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Stasera la grande atletica 
di scena alP« Olimpico » 

Oa stasera a domenica la «rsnde atletica sarà d i m n i 
all'Olimpico di Roma In occasiona dalla Coppa dal mondo. 
E' ancora Incarta la partaclpailona di Sara Slmaonl. 
afflitta da disturbi al tandlna dal »» , , < , J E J ,
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CONTRASTI PARALIZZANTI NELLA DC E NEL GOVERNO 
Slamo assai vicini all'ap­

puntamento d'autunno, all'ora 
della verità sullo stato del 
paese: inflazione, carovita, 
crisi industriali, zone terre­
motate, crescenti difficolti 
nel commercio estero. Il mag­
giore partito di governo s'è 
dato appuntamento a Trento 
con manifestazioni •• che I 
mass media amplificano nel 
modo più. pacchiano. Ma 
quali indicazioni ne stanno 
uscendo per ciò che interessa 
e, preoccupa gli italiani? Dai 
dibattiti di ieri è scaturita 
l'accusa che^la DC non ha 
una politica, che si è defi­
lata dall'azione governativa, 
che I suoi uomini autorevoli 
rodono come talpe il terre­
no sotto I piedi a Spadolini. 
DI più: parti della DC non 
nascondono la loro predile­
zione, per elezioni anticipate 
(la speranza è di trarre gio­
vamento elettorale da un'in­
terruzione, che può apparire 
còme fallimento, del governo 
a guida laica). 

Alla vigilia di quelle che 
dovrebbero essere grandi de­
cisioni di risanamento, si ri­
presenta — aggravato — il 
solito fenomeno della disso­
ciazione fra forze di gover­
no. Attorno all'impegno per­
sonale di Spadolini va deli­
neandosi un vuoto crescente 
di solidarietà, una ridda con­
traddittoria di Iniziative mi­
nisteriali e di terapie econo­
miche. Ognuno pensa più a 
precostituire gli alibi per 
l'avvenire che a impegnarsi 
a fondo sui problemi di oggi. 
Mentre è del tutto evidente 
il proposito del padronato di 
approfittare della situazione 
per emettere sotto» i lavo­
ratori e il sindacato. Davve­
ro non si capisce come, in 
queste condizioni, si continui 
a parlare (anche da parte di 
sindacalisti) di « patto socia­
le», di accordo generale go­
verno - sindacato • padronato. 
Come è possibile fingere di 
non vedere la realtà? Non 
è meglio praticare la via del 
realismo? Faccia il governo 
fa sua parte di guida del pae­
se, presentando proposte cre­
dibili alle parti sociali e pren­
dendo decisioni coerenti. Il 
padronato si disponga alla 
trattativa con ragionevolezza, 
senza provocazioni. E certa* 
mente anche il movimento 
sindacale assumerà le sue 
responsabilità non soltanto 
verso i lavoratori ma verso 

• tutta la nazione. Ma non 
accettando in partenza che 
sia solo la povera gente a 
pagare. 

Quasi una risso 
fra i dirigenti de 
e con gli alleati 

A Trento Donat Cattili accusa De Mita di sabotare il governo 
Piccoli «disgustato» - Fischi a Biasini (FRI) - Polemica col PSI 

v \ '. 

, Dal nostro inviato 
TRENTO — Dopo due ore 
buone di discussione, la 
platea democristiana esplo­
de e cerca di coprire con 
fischi la voce dì Oddo Bia­
sini Qualcuno, dal fondo 
della tenda inzuppata di 
pioggia, grida frasi subito 
coperte dal frastuono. Ma 
l'ex segretario del partito 
repubblicano ripete — con 
una certa energia — che 
mentre la Democrazia cri­
stiana pensa alla sua rige­
nerazione («si parla addi­
rittura di una costituen­
te... >) è giusto che altri 
si preoccupino del governo 
e dei problemi che l'incal­
zano. 

«Invece di discutere di 
centralità o di egemonia — 

aveva detto poco prima 
Biasini — bisognerebbe che 
i partiti si misurassero sul 

' programma, dando prova di 
sapere affrontare i proble­
mi che minacciano la de­
mocrazia. La Grande Rifor­
ma è un'utopia. Le giunte 
non sono una questione che 
possa mettere in gioco le 
sorti dell'Italia. E in que­
sta situazione il solo parla­
re di elezioni anticipate è 
un tradimento, e un atten­
tato alla stabilità deUe isti­
tuzioni » (ultimo a parlare 
di elezioni politiche ormai 
prossime è stato, proprio 
qui a Trento, Amintóre 
Fanfani). 
• L'attenzione si è appena 
ristabilita, quando la pole­
mica tra Donat Oattin e De 
Mita sfocia in un damo-

roso incidente. Il primo ac­
cusa il secondo, senza trop­
pe perifrasi, di essere una 
« talpa » che lavora in mo­
do sotterràneo per corrode-
ire l'equilibrio su cui si reg­
ge il governo. De Mita rea­
gisce. E tra gli scambi di 
battute roventi fra i due 
uomini che in questi anni 
si sono alternati alla vice­
segreteria di piazza del Gè- ; 
su, in un posto in cui si 
sono fatti e.disfatti i go­
verni, il dibattito si chiude. 
« Un incontro tra pugili >, ' 
si è detto. Non a caso, la 
movimentata tavola rotonda 
si è svolta in un luogo che 
si chiama «Spazio ring». 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

controllo reale 
care 

e Enel 
Esercenti, Coup e Confindustria da 
Marcora — Siglato un protocollo 
ROMA — Le tariffe dell'ENEL aumenteranno almeno del 
12%; i libri di testo sono stati etichettati da editori e 
librai col 20 per cento di aumento anche se sono in magaz­
zino, stampati dall'anno scorso; dal 1. ottobre le tariffe 
aeree nazionali rincareranno In media del 14%: questi 
segnali allarmanti sono tutti di ieri, lo stesso giorno in cui, 
al ministero dell'Industria, è stato firmato un e proto­
collo d'intesa » tra commercianti,- cooperative e industriali 
agro-alimentari, e nella tarda serata anche dal presidente 
della > Confindustria - Merloni, per l'autodisciplina di una 
ventina di prodotti alimentari. - .< ./ , i . 

Dal 15 settembre al 15 novembre questi prodotti dovreb­
bero mantenere i prezzi massimi che. in una trattativa 
provincia per provincia, commercianti e industriali do­
vranno stabilire. ;./. -:-v -,:•-."._ - J ;:. . . . -'-V •;..•,„•'->•-• *r •.. 

I ministri economici, riuniti ieri mattina per discutere 
di prezzi amministrati e tariffe insieme ai presidenti del­
l'ENEL e dell'IRI, hanno fatto intendere che è e impossi­
bile» non concedere aU'ENEL il 16% chiesto per ripia­
nare il suo deficit, anche sé. secondo alcune indiscrezioni, 
una parte dei fondi necessari potrebbe essere prelevata ' 
dal < risparmio » che si otterrebbe con i tagli preventivati 
sulla spesa pubblica. A PAGINA 6 

CGIL da Spadolini: le posizioni 
Oggi riunione del consiglio dei ministri - Si parla di fissare un tetto tra il 15 e il 18% all'inflazio­
ne - Il 10 incontro governo-sindacati - Braccianti in lotta contro la disdétta della scala mobile 
ROMA — Riuscirà oggi Spadolini ad 
•vere da tutti i ministri Ù consenso 
a una proposta complessiva di poli-

i tica economica? Ieri il presidente del 
Consiglio, .. dopo l'ultimo ••• incontro 
coi rappresentanti sindacali (Lama 
e Marianetti, della CGIL) t o n i fac­
cia a faccia * con una delegazione 
della Confindustria,' ha deciso di con-
vocarè per stamane i " responsabili 
di tutti i dicasteri. All'ordine del 
giorno del Consiglio" dei ministri so­
no i problemi su cui in questi giorni 
sono corse voci e illazioni diverse: 
dai' tagli della spesa pubblica alla ma* 
novra sugli investimenti, dal con'.eni-
mento del carovita alla entità delle 

nuove tariffe, dall'operazione sulle a- '-
liquote fiscali agli interventi per Toc- ; 

cupasione e l'industria) in crisi. Ma è 
chiaro che: Spadolini dovrà ancor» .': 
una volta fare i conti con le spinte 
contrastanti presenti all'interno della 
stessa maggioranza. -\« 
•'' Gli esempi sono tanti. Appena l'al­
tro giorno sì è avuta la levata di 
scudi del ministro delle Partecipar -. 

' «ioni statali De Michelis eolia crisi -
della siderurgia: c'è un piano — ha 
detto l'esponente socialista — ma 

-deve essere finanziato adeguatamen­
te, ed è una ' decisione di politica '• 

• economica che spelta al governo non 
al ministero. E ieri il ministro dell* 

Industria 'Marcerà, tatto 'intento ' e -
mediar* tr* eonunereianti e industriali 
per ottenere una e autodisciplina »'. 
dei pressi, ha annunciato un.aumen­
to delle tariffe elettriche del 16%. 
Quest'ultimo annuncio ha trovato su­
bito nnVeo a palazzo Chigi, quando 
«ono giunti per l'incontro con Spa­
dolini i dirigenti della CGIL, e Come 
si può —ha commentato, tra l'ama-
t o t l'ironico, Ladano Lama-'•— co­
minciare un discorso sulla riduzione 
dell'inflazione al di «otto del 15% e 
parlare contemporaneamente di Ott­
ocenti delle tariffe dei 16%? a. 
~ - Sarà «tato uri caso, ma una e fonte 
beninformata a di palazzo Chigi po­

co dopo ha sostenuto che té cifre 
.degli ultimi giorni su un possibile 

« tetto » all'inflazione dovrebbero es­
sere corrette in ..alto, tra il 15 e.i l 
18%. Una precisazione che di per 
sé - dimostra il "- grado di genericità 
entro il quale sa muove l'attività 

'" governativa. Neppure l'ordine dei 
lavori del Consiglio dei ministri di 
oggi è sicuro. C'è- chi parla, di due 

.relazioni, di Spadolini; e di Marcora, 
= • c'è invece chi'prevede una discus­
sione a più voci, con i singoli mi­
nistri nel ruolo di relatori. Nel frat-

; ; ' ^ t ì " Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Torino: l'ambizione del PCI di misurarsi con Tultra-moderno 

e da ogni altra 
L'invito a discutere su problemi di scottante attualità: le nuove tecnologie in fabbrica, la casa, la città — Ro­
bot in una mostra tra cultura e politica — Domani l'apertura e il primo dibattito con Nilde Jotti sulla pace 

, Dal nostro inviato 
TORINO — E' una festa co­
raggiosa quella nazionale dei-
rUnità che si apre domani a 
Torino nell'area di Italia '61 
perché affronta in maniera 
impegnativa ed originale due 
grandi problemi (che spesso 
diventano dramma): le nuo­
ve tecnologie in fabbrica e 
la casa, e perché apre un 
dialogo (magari f'm troppo 
fitto, da sovraccaricare U ca­
lendario) con tutti coloro che 
al dialogo, all'incontro soni*-
disponìbUi. 

• Vivere con le macchine; 
uomini, tecnologie, potere nà­
ie fabbriche degli anni 'SO» 
iU tema della mostra alle­
stita al palazzo del Lavoro. 
ovétto progettato da Pier Lui­
gi Nervi. Nuove tecnologie. 
nuove macchine, ma che cosa 
faranno, gli uomini? Cambia 
la fabbrica, cambia il modo 
di lavorarci e di viverci. Un 

vecchio tema che nétta clas­
se operaia ha sempre susci­
tato una diffidenza certamen­
te non ingiustificata. 

Cambiano le macchine, ci 
sono quelli che vengono de­
finiti. con un brutto termine, 
€ processi di ristrutturazio­
ne », fatti tecnici, economi­
ci. umani. Di fronte alle nuo­
ve macchine si presentano 
due rischi da evitare: un at­
teggiamento più o meno aper­
tamente luddistico, di rifiuto, 
la nuova macchina come ne­
mico perché, sottrae lavoro, 
un atteggiamento regolarmen­
te perdente; oppure un atteg­
giamento subalterno, di accet­
tazione entusiastica o passtva 
di tutto ciò che è «progres­
so». Vecchi problemi, vecchi 
discorsi che però oggi* si ri-
propongono, m forma acuta. 
Con le macchine nuove inso­
gna misurarsi, giorno per 
giorno, fabbrica per fabbrica. 
Non si pud esorcizzare si pro­

blema, far finta di niente. Bi­
sogna mtsurarsi con te mac­
chine, con i problemi che ri­
solvano. con le contraddizioni 
che aprono. 

E* indispensabile dappertut­
to, figuriamoci qui a Torino 
che vuol dire industria, cne 
vuol atre per tanta pane 
Fiat. Ecco quindi la mostra, 
che non è una « mostra tec­
nica», una fiera campiona­
ria, ma un tentativo, seno, 
di affrontare, questa tema sen­
za preconcetti e senza sogge­
zione, di affrontarlo tu ma­
niera aperta, visiva, persino 
spettacolare per quésta festa 
coraggiosa. 

Dodici esempi, fra t tan­
ti possibili,-di nuove tecnolo­
gie fra cui Vormai -famosa 
trobogate», una macchina 
che salda automaticamente la 
scocca dell'auto, una linea 
per 3 montaggio asìncrono dei 
motori (Lam). l'isola di mon­
taggio per motori dell'Alfa 

Sud, le fibre di carbonio im­
piegate per la costruzione di 
parti del Boeing 767, tf robot 
Sigma dell'OUvetti che monta 
automaticamente una macchi­
na da scrivere. Macchine mo­
dernissime, che saranno visi­
bili in azione, atta mostra. Per 
ogni macchina o impianta, un 
filmato di un quarto d'ora 
realizzato dal comitato orga­
nizzatore détta mostra, e un 
pannello, sul € prima» e sul 
« dopo » l'innovazione con da­
ti che riguardano l'occupazio­
ne. la produttività, la profes­
sionalità dei lavoratori addet­
ti ed anche (come nel caso 
détte fibre di carbonio del 
Boeing 767) la sua nocività. 

Ma non sono solo questi gli 
elementi presi tu esame. Nel­
la mostra ci sarà anche una 
• banca dati*, che contem-

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

Mons. Bettazzi: per 
i missili l'Italia 

prima della classe 
Si moltiplicano. * favore di un negoziato che Moschi la 
corsa al riarmo e garantisca la pece, le prese dì post-
none in campo cattolico. In ina nmirvista al € Mani­
festo » fl vescovo di Ivrea e cjrcavienle drli'issorisrioni 
«Pax Christi», monsignor Laici Bettezzi. ha «presso 
«come cittadino il rammarico che l'Italia, in mano al-
l'eaìtatione detti altri paesi europei, veglia mostrerei a 
tutti i costi come la prima detta classe t. A ava vasta 
l'arcivescovo di Siena, mons. Maria Ismaele Ceateeema, 
ha sirennato che «i cmalntt si carena rtoerrereaea em 
la armi a la vtosensa ma col csaJege, la trattativa • la 

». A MOMMI 

Scontri in Angola 
trai cubani eie 

truppe sudafricane? 
Un 
cane 

ieri 
il 
« 

in profondità delle truppe sudafri-
in Ancata, a circa 300 chilometri dalla frontiera, fa 

un pericoloso allargamento del conflitto in Africa 
Le usata corazzate di Pretoria sarebbero infatti 

in contatto con le truppe cubana di stami in 
ouanto afferma l'agenzia IPS i primi 

Intanto il governo di Londra ha 
me U «venata di iiuihiiai dei 
• degli Siati Unti fatti 

rAnfokk IN PCNULTIMA 

non ci legge: 
e lo comprendiamo 

T E DIFFERENZE. che MJ corrono tra il nostro 
amico-avversario Enrico 
Mattei, de « il Tempo», 
e noi sono numerose. La 
prima va ricercata nelle 
idee: noi siamo comuni­
sti accaniti (e, aggiungia­
molo, serenamente mvete-
ri») e lui è un anticomu­
nista in ferro battuto, dai 
piedi alta testa e anzi un 
po' più su per U caso, non 
si sa mai, che cresca. Poi 
lui è di una bravura che 
neppure lontanamente noi 
eguagliamo e di una ope­
rosità di gran lunga su­
periore mila nostra. Infi­
ne, noi leggiamo sempre 
e molto attentamente i 
suoi scritti mentre tot non 
legge mai i nostri (e km, 
naturalmente, ragione f: 
altrimenti non *• avrebbe 
scritto come ha fatto ie­
ri. che noi ci comportia-

-mo «in modo da far ca­
pire di aver ricevuto dal-
le~Botteghe Oscure diret­
tive molto precise di non 
occuparsi mai di lui », do­
ve cuci «tei» e U 
tare sandolini. 

Or*, se Ci una 
ne che nel nostro piccolo 
canzoniamo si può dire 
tutti i giorni, questa è 
proprio a presidente del 
Csiisfetie. al eiiale ne ab­
biamo dette di ratte. A-

«ferito» che « taneo an­
dare ci «aveva, come df-
cone a Torino, • saon/nv • 
•a», lo " " 
te «a 
ève*». « 

• farmi fo­

tografare, a suo ingom­
brante tonnellaggio e pro-
prio tre o quattro giorni 
fa, da ultimo (per orai, 
lo abbiamo definito uun 
poveromo», aggiungendo 
che finora, dopo tre me­
si aU'incirca di governo, 
• non ha fatto niente di 
niente». Se Mattei (ciò. 
che sinceramente non gU 
auguriamo) leggesse i no­
stri scritti, avrebbe anzi 
dovuto notare U contra­
rio: che mentre i dirigen­
ti del PCI, sempre restan­
do fermamente alTopposh 
zione, si sono in genera 
mostrati più responsabil­
mente cauti nei confronti 
di Spadolini, noi Maino an­
dati, cerne si usa dire, « . 
ruota Ubera, e dm Botte­
ghe Oscure non et sona 
mai venuti, diciamo mai, 
veti di sorta o.imiferimen-

- atei »•»•> ^a •a»av^wa»vun^ga^B>ess wAVpspaj>enpp 

Ci creda MatteL 
Come del testo avviene 

sempre e da sempre, n 
solo che ci ha data (rate 
volte) qualche constano o 
ci-lta fornita, sempre con 
•rande cortesia e cavuee* 

i stata «V nostro Diretto­
re, com'è suo diruto a ama 
A>eeje._da_not amsaamen-
te riconoscine. Non 

teghe Oscure tengano 
to di ciò chi 
droni toro. Ma 
cessero 

Se l'URSS non accetta le condizioni USA 

a una nuova 
corsa riarmo 

Mosca dovrebbe accettare « riduzioni legittime e controllate 

degli armamenti» - Aumento del 7%delle spese militari 

•l\\ Nostro servizio! : 
WASHINGTON — Il presiden­
te Reagan, in un discorso pro­
nunciato a Chicago, ha po­
sto in termini duri le condizio­
ni a cui può avvenire un ne­
goziato con l'Unione Sovieti­
ca per la riduzione degli ar­
mamenti strategici. - Lancian­
do all'URSS una implicita sfi­
da. egli ha infatti dichiarato 

5 che se Mosca non accetterà 
-, una riduzione € legittima e 

controllabile » degli armamen­
ti, gli Stati Uniti sono pronti 
a scatenare ' « una corsa al 

; riarmo. che i sovietici non 
possono vincere*. 

Reagan. che parlava ad una 
riunione del partito repubbli­
cano, ha detto .testualmente: 

. « Continueremo a sollecitare 
i sovietici perché vogliano de­
finire con noi un programma 

realistico di riduzione delle 
armi strategiche». Ma — ha 
aggiunto subito — < sarà la 
prima volta che ci siederemo 
dalla nostra parte del tavolo 
facendo loro sapere che c'è 

•.una nuova posta in palio: e 
cioè o ci saranno riduzioni, le­
gittime e verificabili degli ar­
mamenti o essi si troveranno 
in*una corsa agli armamenti 
che non' possono ' vincere ». 
Reagan ha anche.fatto rife­
rimento alla politica di rispar­
mio, che egli sta perseguendo, 
specificando però che essa 
« non : stgnt/tca una modifica 
del programma già deciso di 
un aumento del 7 per cento 
annuo delle spese per la di­
fesa». ".'.••''"-• r ;.';'[ 

H riferimento di Reagan al­
la « verificabilità * della ridu­
zione degli armamenti da ne­

goziare con i sovietici ha in­
dotto alcuni giornalisti a chie­
dere se si riferisse alle ispe­
zioni «in loco» (cui i sovie­
tici si sono sempre mostrati 
contrari). *Non posso essere 
tanto specifico — ha risposto 
— ' dovrei vedere che propo­
ste occorre fare. E' per que­
sto che ho usato la parola 
"legittima". Non so se sono 
necessarie ispezioni in loco o 
se abbiamo le tecnologie per 
farlo in altri modi. Ma se 
questo è necessario... allora 
credo che sia ciò che dovrà 
essére fatto». 
•Durante la campagna elet­
torale, Reagan aveva affer­
mato la sua opposizione al 
SALT II, firmato dall'ex, pre-

':•.= Mary Onori; 
(Segue in ultima pagina) 

Mirella Freni, (Placido Domingo a il maestro Karfes Kleiber al termina deirsdlzlaaa 
dell'Otello che. inauguro la stagiona della Scala nel 1*74 

Otello conquista 
T e eJago 

sfida il terre un 
La Scala, Kleiber, Domingo: trionfo, 30 minuti di applausi • Una 
scossa passata inosservata - Spaghetti gonfiati e gong siderale 

Dal nostro invialo • 
TOKYO — II soffitto sembra una gigan-

' fesca Astronave, come avella dei fUn « In­
contri racpìctnati ». Quattro lastroni so-
vrapposti e tutti pieni di luci. Dell'atto «a 

fiera getta ài ano lascia laasinoso avi podio 
' dei direttore d'orchestra. Dagti nltopar-

aaspsvja u> ^t v*ĵ SaT «•»»•> ssaaa»^ÉF'v«avaa se u%j emu^nuonup^aw^Ur • naww 

:, gong siderale e ausa nattsdia «utrvJe. B7 

' ziare. Cosi si presenta la grande «ola del 
Teatro NBK (la «Rai-TV» 

rcotedl sera era premalo di fona 
•sa ad assistere afta prime di Ot 

aria, di « 
Mbù. UnUh 

cne é éngfìcmu eejgi 
sai satmnjeweM «Team-
i di Ojaadse affmftmvt d» 

persino la prona generale (cosa per 
normale) costràpendb at povero direttore 
a canticchiare fatta Ja parte di OteBo men­
tre guidava Vorchestra, è arrivato ù% «ce­
na in piena forma. Dopo essersi scaldato 
l'ugola (sempre più d'oro: ai parta ormai 
di alcune decine dì milioni a recisa) «i i 
talmente immerso mHruoìo da cenarmi 
una interpretazione» credo, oppi efinpamm-
gibue. «Pia /accio OteOo —ho detto De-

' ^mvasm*aj*ja' un, neveni • • • • > ans* ummfmjon0 vav4naja»wa*enBr% «nassa 

pio. Non penso pia oBe pnnescne difficol­
tà eventi delle mia parte. Recite. « la 

e de) soia». £d é proprio casi. 

attore. A ciò «j «yoiaya f< 
smerpretatiee di *m direttore 
e si capire nertnd ci trocieme di 
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ROMA — Norberto Bobbio 
interviene — con angoscia, 
lucidità e Autorità — su un 
tema che diviene sempre 
più > scottante: il rapporto 
fra uomini di cultura (»l 
chierici') e ti tema della mi­
naccia di guerra nucleare. 
L'articolo è pubblicato sulla 
•Stampa* di ieri e l'Inter-
vento di Bobbio si Inserisce 
— con particolare chiarezza 
— In un più largo ventàglio 
di riflessioni di intellettuali. 
comparse recentemente su 
altri giornali. 

L'uomo dicultura che In­
vece di combattere «/a bra­
mosia del potere, si prodiga 
per fare concorrenza al po­
tenti e per escogitare giu­
stificazioni» compie qualco- ! 
sa che ha già avuto un no­
me: *il tradimento del chie­
rici». 

Bobbio individua quattro 
diversi 'tradimenti» rispetto 
alla minaccia della guerra 
nucleare. C'è chi invoca l'e­
quilibrio del terrore; chi mi­
nimizza gli effetti di una 
guerra nucleare, accusando 
altri di »catastrofismo»; chi 
invoca, di qua o dì là, la di­
fesa della 'Clvtltà'O della 'ri­
voluzione»; chi Infine si ras­
segna come dì fronte a una 
calamità naturale, (*da che 
mondo è mondo...»). •'"•• 

Bobbio risponde a queste 
posizioni, tutte aberranti, 
puntualmente. 

Equilibrio del terrore — 
'E' terrificante — èia prima 
risposta — pensare che la 
salvezza dell'umanità di-

Intervento di Bobbio 

Tradimento 
dei chierici 

ed ecatombe 

La falsità 5 e ; la \ follia di ' quanti cer­
cano giustificazioni alla guerra totale 

penda dal continuo aumen­
to della paura reciproca». E 
Bobbio — posto che -Il ter­
rore è ammesso solo come 
rimedio al crimine» — ag­
giùnge: 'Sottoposti univer­
salmente all'incubo della 
paura slamo diventati tutti 
criminali?... Quando il ter­
rore è reciproco, chi è ti giu­
dice, chi è il criminale?». La 
stessa espressione usata *è 
una menzogna,. non in 
quanto terrore ma in quan­
to equilibrio: Infatti, ragio­
na Bobbio, l'equilibrio non 
si trova mai, ogni parte in­
dividua uno squilibrio e 
quindi Tiequilibra» a suo 
vantaggio, ma questo è vi­

ri sto come nuovo squilibrio 
: ? dall'altra parte che corre ai 
?/i ripari: *Così l'equilibrio è 

stato sinora non una condi-
- zìone raggiunta ma una 

meta da raggiungere, e di 
fatto, per la stessa logica 
delle potenze Ih contrasto, 

; ; "Irraggiungibile": A prova 
di ciò sta II fatto che ogni 
parte dimostra con dati i-
noppugnabili e cifre la pro-

:-• pria inferiorità, é noi profa­
ni »non ne sappiamo assolu­
tamente nulla»: constatia­
mo però che gli'armamenti 
aumentano, e questo è ine­
vitabile perché ciascuno ri­
tiene di avere ragione e lo 
'dimostra». Ma l'equilibrio 

Norberto Bobbio 

si sposta sempre In avanti 
'perché una delle due parti 
ha ritenuto a uh certo pun­
to di essere inferiore, o per­
ché ha voluto essere supe­
riore». ' * •'-.'vi--.-•••= t>'~.', -'.V • """ 

I «mlnimizzatori»—'Dai 
loro calcoli, scrive Bobbio, 
abbiamo la consolazione di 
apprendere che della popo­
lazione degli Stati Vniti 
morirebbe non più della 
metà. E della Germania, 
della Francia e dell'Italia 
più vicine al teatro presu­
mibile delle operazioni? Di­
co francamente che non ho 
bisogno di avere altre infor­
mazioni segrete o riservate. 
Mi bastano questi dati per 

•\ dire ùhe è uria follìa». • A 
\f In difesa degli ideati — 

Bobbio ricorda che non vie 
mai stata guerra, compresa. 
quella di Hitler, che non 
• trovasse qualche •chièrico» 
pronto a giustificarla. Ma o-
gnì argomento è vano ri­
spetto alla distruzione di in-

•'& teré città è nazioni. *I1 fine 
•;/ giustificai mezzi? Ma quale 

fine se non quello Ignobile 
della,pura potenza è tanto 
alto, tanto necessario, da 
giustificare un mezzo così 1-

•• nlquo e forse incontrollabi­
le?». Un altro argomento 
che si adduce è quello della 
legittima difesa. Risponde 
Bobbio: 'La legittima difesa 

è per definizione una giù- ; 
stìfìcàxlóne che > vale per -
una parte sola. Quando vie­
ne addotta contemporanea- \ 
mente da tutte e due le par- '• 
ti, non ha più alcun valore», ' 
E Infatti 'questa» legittima 
difesa. non • ammette «un 
giùdice superióre, e quindi è ' 
manifestamente falsa». »L' 
uomo pensante-che voglia 
essere fedele al proprio 
compito, ha un solo dovere: 
proclamare che la costru­
zione di armi sempre più 
potenti è dì per se stessa un < 
crimine contro l'umanità, 
qualunque sia il governo 
che decide di costruirle e 
quali che ne siano le moti­
vazioni: 

La rassegnazione.— »L' 
uomo ha debellato la.peste, ; 
perchè non dovrebbe debel­
lare la guerra?» scrive Bob­
bio. 'Guai a noi se non aves­
simo il coraggio dì rifiutare 
la politica di potenza coti le 
sue atroci conseguenze, e di 
prevederne la fine. Bobbio' 
dice che questo slgnifiche- ' 
rebbe ammettere che mil­
lenni di predicazione reli­
giosa e morale non sono 
serviti a nulla e che ha ben 
meritato di essere crocette? 
so o ucciso chi ha osato al-

. zare la voce contro la vio­
lenza. Conclude Bobbio: »U-
n'umanìtà corrotta sino al 
punto da non arrestarsi di 
fronte alla grande ecatom­
be, anche se sopravvivesse, 
sarebbe degna di sopravvi­
vere?». •••:••-

Il vescovo di Ivrea critica il governo per l'installazione dei Crùise a Comiso 

Bettazzi: «L'Italia prima della classe» 
«È falso dire che il riarmo può far uscire il Sud dalla crisi economica» - L'arcivescovo di Siena: «Risolvere i conflitti con le trattative» 
Il compagno Minucci al festival di Bologna: «Per la pace nel ;'.' mondo bisogna creare un '.. grande processo unitario» 

ROMA — Si moltiplicano in 
campo cattolico le prese di 
posizione a favore di un ne­
goziato che blocchi la corsa 
agii armamenti e garantisca 
la pace. Dopo il cardinale Be-
nelli, mons. Capovllla, il ve­
scovo di Udine e altri espo­
nenti della Chiesa, ieri si è 
pronunciato — in un'intervi­
sta al «Manifesto» — il vesco­
vo di Ivrea e presidente dell' 
associazione «Pax Christi» 
mons. Luigi Bettazzi il quale, 
a proposito della decisione 
del governo italiano di in­
stallare i missili nucleari a 
Comiso, afferma: «Come cit­
tadino esprimo il rammarico " 
che l'Italia in mezzo alPesK 

tazione degli altri paesi euro­
pei voglia a tutti i costi mo­
strarsi come la prima della 
classe di fronte all'esigente 
maestro americano e che 
magari si ripeta oggi per il 
Sud quello che fu detto in ge­
nere per il commercio delle 
armi: che questa è un'Indu­
stria che. può risolvere i no- : 

stri problèmi econòmici, che 
dunque bisogna impegnarci 
al di là di ogni falso pudore». 

Anche l'arcivescovo di Sie­
na, monsignor Mario Ismae­
le Castellano, con un articolo 
che apparirà su •Prospettive' 
nel mondo», scrive che «la' 
condanna delia guerra, di 

qualsiasi guerra, diventa an­
cor più accorata e vibrante 
quando si considera che le 
armi nucleari sono aumen­
tate nella qualità e nel potere 
distruttivo.. I conflitti si de­
vono risolvere non con le ar­
mi e la violenza ma col dialo- -
go, con le trattative, con Je ; 
intése*. 

BOLOGNA — «Dobbiamo ; 
creare un grande processo u- \ 
nitario sul tema della pace». • 
IL compagno Adalberto Mi- • 
riuccl, che ha parlato l'altra 
sera* alla festa provinciale • 
dell'Unità di Bologna neh' 

ambito di un «meeting» per . 
la pace, ha insistito molto su 
questa necessità, sulla quale,:. 
d'altra parte, si sono soffer­
mati anche gli altri interve­
nuti: l'onorevole Giancarla 
Codrignani, presidente della 
Lega internazionale per i di­
ritti dei popoli, il professor 
Roberto Fieschl, docente di 
fisica, il. senatore indipèn­
dente Elia Lazzari e Massi- ' 
mo Serafini della direzione 
delPdUP. 'fi 'ili . 
• Minucci, dopo aver detto 
che il discorso di Gheddafi è 
un'altra faccia della «dispe­
razione che sta sconvolgen­
do il mondo», ha polemizzato 

duramente con colóro (Pie­
tro Longo innanzitutto) che 
accusano II PCI di dipendere 
dalla politica sovietica, il 
compagno Minucci ha detto 
che se questi accusatori a-
vessero dimostrato «la metà 
della nostra autonomia», og­
gi il paese non dovrebbe 
prendere decisióni cosi gravi 
come quelle sulle basi missi­
listiche in Sicilia. 

Detto questo, tuttavia, Mi­
nucci ha sostenuto che i co- ' 
munisti debbono «saper par­
lare a tutti». «Non pub non 
colpire — ha affermato — 
ciò che è avvenuto a'Bolo-1 ' 
gna, dove ci è stato risposto 

con un atto da guerra fred­
da»: non può non colpire per­
ché quell'atto significa che 
non si è capito quale posta è 
oggi in giuoco, non è l'isola­
mento di un partito, ma la 
pace nel mondo».«Sono posi­
zioni queste — ha aggiunto il 
compagno Minucci — che 
bisogna far superare e non 
concie contrapposizioni, ma 
con là discussióne più ampia 
e diversificata». < 

Minucci ha concluso ricor­
dando la grande manifesta­
zione sulla pace in chiusura 
della festa nazionale a Tori- '* 
rio (il giórno 20 settembre) è ' 
la tharcla della'pace fché^sì I 
svolgerà il 27 in Umbria. ' 

Spaccata la maggioranza a cinque 

la Campania terremotata 
resta senza un governo ; 

-• Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il governo regio­
nale della Campania non ha 
resistito alla prova del dopo 
terremoto: è caduto a pezzi, 
dilaniato dalle divisioni in­
terne. Il '- presidente della 
giunta, il de Emilio De Feo, è 
statò costretto ieri a dimet­
tersi dopo che, la nqtte scor­
sa, durante una tormentatis-
sima seduta del consiglio re­
gionale, la maggioranza (DC, 
PSI, PSDI, PRI, e PLI) che lo 
sosteneva s'era spaccata al 
momento del voto di una del­
le più importanti e attese de­
libere regionali. 
• È la crisi, la decima in die­

ci anni; forse là più grave di 
tutte perchè s'abbatte su una 
popolazione che, a dieci mesi 
dal terremoto, tenta fatico­
samente di sanare ferite an­
córa vive. 

La giunta De Feo è nau­
fragata su uno dei più im­
portanti e decisivi adempi­
menti previsti dalla legge di 
ricostruzione, l'individua­
zione, cioè, delle aree nelle 
zone terremotate destinate 
agli insediamenti industria­
li. v - •-. 

La delibera della giunta, 
portata dopo un mese all'ap­
provazione finale del consi­

glio è stata oggetto di un'a­
spra battaglia in aula. Di 
fronte alle richieste di mo­
difica avanzate dal PCI e da 
Democrazia Proletaria, il 
pentapartito ha assunto po­
sizioni fortemente differen­
ziate. Al termine di una se­
duta-fiume (iniziata alle 6 di 
sera di mercoledì e termina­
ta alle 4 di ieri mattina) la 
delibera è stata sostanzial­
mente modificata in senso 
nettamente positivo, privile-' 
giando le zone colpite dal si­
sma.. A favore hanno votato 
PCI, DP e una parte consi­
stente di consiglieri demo­
cristiani (nonostante vistose 
assenze e l'aperta ribellione 
di un consigliere); dall'altra 
PSI. PSDI, PLI e MSI. De 
Feo si è astenuto insieme al 
repubblicano Del Vecchio. 
Ieri mattina il presidente ha 
riunito la giunta per trarre le 
conseguenze di quanto era 
accaduto in aula; si è dimes­
so. "---' -

La crisi, in verità, non è 
scoppiata improvvisa. Già 
nei giorni scorsi due assesso­
ri de, Mario Sena e Salvatore 
Armato, s'erano dimessi dal­
l'incarico proprio perché in 
disaccordo sulla delibera per 
le aree industriali. La que­

stione in gioco, infatti, non 
era di poco conto. La legge di 
ricostruzione prevede cospi­
cui finanziamenti (pari al 
75% dei costi sopportati) per 
le aziende che si insedianof 

nelle zone colpite dal terre­
moto. La Regione avrebbe; 
dovuto scegliere le aree adat­
te, ma la giunta, invece di li- ' 
mitarsi alle sole aree del • 
•cratere», incluse anche il] 
Vallo di Diano, appena lam- ' 
bito dal terremoto. - •"•"=•-

II PCI, attraverso l'Inter- ' 
vento in aula del compagno 
Antonio. Bassoiino, ha Illu­
strato la sua posizione: «Do­
po il terremoto dicemmo: sa­
ranno i fatti il vero terreno 
del confronto e dello scontro 
tra le forze politiche. E in 
questi mesi i /at t i , le grandi 
questioni hanno poi tato al 
logoramento della maggio­
ranza e della giunta. La vi­
cenda delle aree è emblema­
tica e ricca di insegnamenti, 
è un esempio di cosa vuol di­
re governare e programma­
re. ^ • -- ;• 

«La coerenza nostra — ha 
detto ancora Bassoiino — è 
sotto gli occhi di tutti. È ur­
gente una svolta, un'alterna­
tiva. 

Luigi Vicinanza 

Diviso sulla spartizione dei posti 

In Liguria pentapartito 
ancora senza un 

.fi : r\-z: 

GENOVA — Dopo la pausa di 
Ferragosto la scèna della crisi 
regionale ligure si è ripresen­
tata con la stessa sconfortante 
rappresentazione della tratta­
tiva estenuante tra «laici» e DC 
per la riedizione locale del 
pentapartito governativo. L* 
intesa di massima fra PSI, PRI, 
PSDLe PLI dà un lato, e DC 
dall'altro, come si ricorderà, 
era stata raggiunta ai primi di 
agosto, ma da qui alla formu­
lazione di una precisa proposta 
di governo c'è il mare agitato 
di un'ardua spartizione di re­
sponsabilità • amministrative 
tra l'esigua ma esigentissima 
pattuglia «laica» (10 consiglieri 
su 40) e una DC (13 su 40) di­
sposta ma fino a un certo pun­
to a subire un'alleanza che. se 
la riporta al governò dopo una 
cocente sconfitta elettorale, 
intenderebbe relegarla in po­
sizione chiaramente subordi­
nata. ' • ' , " . 

Sicché ieri mattina alla riu­
nione dell'ufficio di presiden­
za del consiglio regionale al­
largato ai capigruppo gli espo­
nenti del «pentapartito» invece 
non sono stati in grado di pre­
sentarsi con un accordo defi­
nito. sulla cui base procedere 
alla elezione della giunta: il 
consiglio è stato ugualmente 
convocato per il 16 settembre, 

ma nessuno se la sente di prò- . 
nosticare la conclusione della ' 
crisi nemmeno per quella da- . 
ta. La novità politica più si­
gnificativa proviene invece -
dal PCI: il presidente del con­
siglio regionale in carica, il 
compagno Armando Màgiiot-
tó. ha chiesto infatti ietfuna 
verifica sul étto incarico nella -
mjóva situazione politica che 
si va delincando. Il gruppo del 
PCI ha risposto assumendo 
una netta posizione su questo 
punto: la responsabilità della. 
presidenza dell'assemblea re­
gionale va attribuita in modo 
autonomo - dalla formazione 
delle maggioranze di governo 
e ih Liguria a maggior ragione 
essa spetta al PCI. partito di 
maggioranza relativa nella re­
gione (con quasi il 40% dei voti ; 
e 15 seggi), che ha saputo tra 

Comizi del PCI 

. OGGI * • - - • • . • 
Borghini: U Spezia. Ventura: Sa-

Motti: Thun (Basilea); 
Firenze; Labatr. Pisa; 

Ladda: lanuvìo (Roma): Montas­
sero: Ccfte Val D'Elsa (Siena). 
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l'altro esprimere attraverso 1' 
operato di Magliotto una dire­
zione rigorosa e imparziale — 
riconosciuta peraltro da tutti i . 
gruppi — dei lavori consiliari. 

-. Questa presa di posizione si 
carica di significativi valori 
politici e istituzionali nel mo-

: mento i cui. da tutte te indi-. 
scrènoni più o menoìufficiali»: 

sulla trattativa in corso, trape- : 
la una forte tensione ta tutti i 
•contendenti» in campo preva­
lentemente rivolta all'attribu­
zione a questa o a quell'altra 

: forza, a questo o a quell'espo­
nente non solo delle cariche 
disponibili in giunta, ma an­
che di quelle «istituzionali», ri­
guardanti l'ufficio di. presi­
denza del consiglio e il funzio­
namento delle commissioni. 
Quasi si intendesse giungere 
ad una sena di «regime* pen-
tapartitico ' annullando ogni 
differenziazione tra compiti di 
governo e compiti di funziona­
mento istituzionale, tradizio­
nalmente accettata da tutte le 
forze politiche democratiche. 
Questi concetti sono stati riba­
diti in termini preoccupati dai 
comunisti mentre si attende 
una risposta dagli altri partiti, 
che per il momento si sono li­
mitati a prendere atto'della 
posizione del PCI. 

' Alberto Leiss 

La Rai, con tutte le sue 
testate, telegiornali e gior­
nali radio, ha riservato per 
giorni e giorni un tratta­
mento assolutamente prin­
cipesco alla Festa dell'Ami­
cizia che la De ha tenuto a 
Trento. Ne siamo lieti. Ciò 
dimostra che, quando la 
Rai ruote (o quando qual­
cuno ruote che la Rai vo­
glia), la Rai le cose le sa fa­
re, é le sa fare In grande. In 
tutu 1 telegiornali e giornali 
radio, la Festa dell'amicizia 
astata sempre o la primissi­
ma o una delle primissime 
notizie, quasi che al mondo 
menfaltro di rilevante stes­
se accadendo. Non e passa­
to giorno senza ampie fra* 
amisshjnl «Ai diretta». Se si 
am andati (per eccesso di se» 
fa) alquanto al di M dell'ef­
fettiva importammo deliW-

Per il Festival dell'Amicizia 
quasi una no-stop alla Rai-Tv 

su cui vogliamo insistere: 
teleutenti e radioutenti so­
no sufficientemente avver­
titi da poter giudicare. Sen­
za alcun dubbio, comunque, 
l'*operazione» compiuta 
dalla Bai, mobiHtando le 
proprie testate e Se proprie 
forze tecniche e giornalisti­
che in maniera cosi massic­
cia, un obiettivo politico 
rtta avuto: queUo di colla­
borare attivamente al com­
piamo di Iniziative posto in 
atm dalla De per propagan­
dare H proprio 'rilancio» o la 
propria •rtfoodaztiac*. 

tì aartitoeomuauatamon 
appoggi e sostegni 
alla Mai. Non ne ha 

bisogno e non rientra nella 
sua linea. Chiede pero, anzi 
pretende, obiettività, cor­
rettezza, equanimità dal 
servizio pubblico radiotele­
visivo: lo pretende, perché 
tale è l'Indicazione della 
legge sulla quale la Rai vi­
ve. SI apre ora a Torino II 
Festival nazionale dell'Uni-

, fi. Il complesso di manife­
stazioni potttiche, di dibat­
titi, di incóntri, di mostre, di 
iniziative sdenlltlehe, di 
spettacoli che visi terranno 
ne faranno certamente il 
più grosso avvenimento po­
litico e cultura* delle proe-

II 

dovere di completezza e im­
parzialità d'informazione 
che le compete, la Rai dovrà 
dare al Festival nazionale 
dell'Unità lo stesso rilievo e 
lo stesso spazio che ha dato 
quotidianamente alla ma­
nifestazione democristiana: 
In tutte le testate radiofoni­
che e televisive, staremo 
con gii occhi e con le orec­
chie aperti. ~ 

PS - Col Festival dell'Ami­
cizia non finisce qui perché 
c'è di peggio, il ministero 
delle Foste ha chiesto atta 
Mal di mettete a dtapoatzto* 
ne le sue attrezzature tecni­

che (l ponti radio) per con­
sentire alla catena televisi­
va privata di Berlusconi di 
trasmettere, in diretta e In 
contemporanea in diverse-
regioni, alcune delle mani­
festazioni che si svolgeran­
no sabato e domenica nell' 
ambito della festa de. La 
Rai pare orientata a respin­
gere ta richiesta; se non lo 
facesse si renderebbe com­
plice passiva di un atto gra-

P& e Pdup (quest'ultimo 
con ' una interrogazione) 
hanno già protestato nelle 

UL 
utm sapere: 1/ 

chi al ministero delle Poste 
ha preso questa grave ini­
ziativa e se lo. ha fatto con . 
l'assenso — o addirittura su 
sollecitazione — del mini­
stro, il de Gaspari; $) come 
si concilia la scandalosa ri­
chiesta con la legislazione 
vigente che — vedila sen­
tenza del luglio scorso della 
Corte costituzionale — ha : 
confermato che le tv private 
non possono oltrepassare 1' 
ambito tocaJe. 

Che la Rai ci mondi del 
Festival dell'Amicizia é già 
uno scandalo;, che debba 
mettersi, violando la legge e 
mortificando I propri inte­
rassi, anche al servano di 
uno dei suoi maggiori con­
córrenti — Berlusconi — 
costituisce un atto di arro­
gane che neanche Iptà SO-' 
letti esecutori di órdini di' 
viale M H S M 
tollerare o subire. 

I /l?."i ;"'J"i>".;»'' r-

La politica non può 
tollerare «trasgressioni» 
e la coscienza sì? 
Cara Unità, 
' ho letto, con attento interesse, l'articolo 

? di Eugenio Manca sulla terza pagina di 
i venerdì 28 agosto, una •dolorosa'» rijles-
'• sione sul caso della ragazza violentata a 

Bibbiena, felicemente intitolata «/ dintorni 
della violenza», in cui. si sondavano, con 

_ rigore, le ambiguità, le reticenze, le compii- . 
< cita a tutela del maschio (se non del ma-
ischio stupratore) ancora così presenti in 

quell'Italia che, come giustamente osserva 
Manca, -è cambiata ma non troppo». 
••;.• Accolgo dunque l'invito a discutere, par-

' tendo da un punto, che soprattutto mi ha 
'• colpito: l'affermazione di uno dei due legali 
r comunisti dei ragazzi accusati di stupro. 
' Un fascista — dice l'avvocato — quello no. 

non l'avrei difeso. Uno stupratore sì. è legit­
timò'aggiungere, ed infatti è qui — se ci sia 

. cioè contraddizione tra la militanza del di­
fensore rispetto alla natura del reato e 
quindi del difeso — che più si discute. 

L'affermazione dell'avvocato è a mio pa­
rere il segno di una mentalità tutl'altro che 
vinta e da combattere: che in sostanza un 
conto sia la politica, un altro il Costume, il 
fluire della realtà, la vita stessa. Un conto 
la politica, un altro la coscienza. La politi­
ca non può tollerare -trasgressioni», la co­
scienza si Può tollerare questo ed altro. 
. Parlo di coscienza, eppure sia ben chiaro: 

questo modo di pensare provoca danni pro­
prio sul piano della politica. Perché i co­
munisti è vero che sono ben calati nella 
società italiana, guai se non lo fossero. Ma 

. è anche vero che alla loro positiva -diversi­
tà» guarda tanta parte d'Italia. O meglio: 
guarda ancora. •••* , 

RICCARDO MARZIO 
•'-- . ' (Milano) 

C e anche il pericolo di V 
una «nuova generazione» 
di armi nucleari? 
Cari compagni, ..•..-.. 

oltre alle considerazioni politiche sulla 
scelta americana di produrre la bomba N 

,. mi pare manchi dal dibattito una conside­
razione -tecnica» assai importante. Mi 

• sembra di aver capito che la bomba N altro 
non è che una bomba a fusione di bassa 

, potenza con una minima radiazione residua 
. "'.. dovuta all'innescò a fissione: ora. ritornan­

do anche al dibattilo aperto alla fine degli 
anni 40 sulla superbomba, non esistono li-

'mitf di potenza (o meglio sono molto atti) 
'per una-bomba a fusione: - ~ ' 
„ Con gli stessi criteri costruttivi della 

• bomba N si potrebbero così costruire non 
solo bombe da l chiloton, ma superbombe 
fino a 1$ megaton con bassissima radiazio­
ne residua. -----'-••'•-'•>-•-• -.'• "*••"••'s-- '•-••.•" 
; Credo importante segnalare questo fatto 

; perché finora l'equilibrio del terrore si era 
basato sul fatto che nessun obiettivo mili­
tare poteva essere colpito senza che il -fall­
out» provocasse centinaia di milioni di vit­
time rendendo così automatica la rappresa-

• glia: con la possibilità di costruzione di su­
perbombe -pulite» questo. automatismo 

• viene a cadere avvicinando per tutti il ri-
<- schio di un impiego preventivo delle,armi 

nucleari -pulite», ."•>•• 
Ritengo che, più che insistere sul fatto 

.. deJla bomba che uccide le persone lascian­
do intatte te cose, sia opportuno preoccu­
parsi seriamente della nuova generazione 

'] di armi nucleari a radiazione residua sem-
-'• pre più bassa: il traguardo di bombe H in-
• • mescale a mezzo laser (e perciò totalmente 
• prive di radiazione residua) è pericolosa­

mente molto vicino, ri- j 
' . BRUNO CARDINI 

>-- . r -v , r - , .-_• - , . , : . . , (Verona) ,^ , ; ~. ih:-
S ? ^ : r r ; , .S'v 

Quella lettrice vuole i 
pettegolezzi, io più musica 

i" y Cara Unita. 
sono una ragazza di 13 anni e ho letto la 

lettera di Cioncarla Deodato apparsa sul 
nostro giornale il 15 agosto, che criticava la 
mancanza delta notizia di un presunto nuo­
vo matrimonio di Oona & Netti, già moglie 

\ di Chaplin. Io non sono d'accordo con la 
lettrice, in quanto il nostro è un giornate 
politico e non scandalistico e pettegolo: per 
cui non ritengo la notizia così importante 
da dover essere pubblicata sulfXJnhk. • -

Anche io penso che la pagina dedicata 
agli spettacoli dovrebbe essere ampliata. 
ma non certo per questo tipo di notizie. Ad 
esempio, a mio parere è dedicato poco spa­
zio alla musica. Inoltre credo che sia mólto 
più importante sapere tutto su Reagan e la 
bomba -N». su Comiso e sui controlli di 
voto USA. che conoscere i pettegolezzi moti 
attorno ai personaggi mondani che li ren­
dono sempre più ricchi e famosi. 

LIMA GUSTI 
(Sesto Sta Giovanili - Miaao) 

Lettera da 
Roma qui si specchia 
eoa la faccia della P2 

Uaìta, 
siamo un gruppo di giovani volontari del 

servizio civile da motti mesi in America La­
tina. La situazione quaggiù per quanto ri­
guarda le comunità italiane dei grondi cen­
tri è deteriorata al massimo. I vecchi sono 
perduti mei leoirinti della nostalgia def-
r-uomefóne». eccetera; i meno anziani so­
no confusi: alcuni ripetono quello che sen­
tono dire man conoscendo ormai il nostro 
Paese, altri vivono in un oceano di qualun­
quismo o di conservatorismo deleterio. 

Di euttm grandi comunità italiane in Sa­

ne sono sempre -fregati» fasciandole in aa-
lia di pujonagmi che oggi sona atta ribatte 
della P2. Eroda anni che tutto dò mende 

. w^B* m^^g^wàwmr^a' W^Wv e> W^V^hj^a^B^nr Om^sWf9wa»i n\^^gg g ^e^ej* 

drini restano i-comitati tricolori», ssdleem 
ti associazioni resjonelistiche (samammio-
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basclate e dei cambi nelle gestioni -cente­
narie» del vertici di organismi italiani 
(scuole, istituti di cultura. -Dante Alighie­
ri», agenzie di stampa, ecc.). Ma non è suc­
cesso nulla. La mafia continua Usuo corso. 

Ora ci chiediamo. È possibile che il cini-
, smo, l'Indifferenza abbiano raggiunto tutti 
•'". i settori della vita politica italiana e — 
•peggio ancora — questo -riflusso» si manl-
) festi nella opinione pubblica con un -la-
' sciare perdere» che è più della complicità 

' collettiva? È possibile che nessuno in Italia 
si interessi con realismo, senza cioè quei 
falsi miti che conosciamo, dell'America La­
tina? Gli impuni continuano a scorrazzare 
da una -repubblica delle banane» all'altra 
con tutta la nostra indifferenza. Ma si sa: il 
pesce puzza dalla testa... Quindi Roma si 
rispecchia quaggiù con le facce dei galan­
tuomini —'.della lista e non — della P2. 

LETTERA FIRMATA 
•'• •' ^ ' (BuenosAires) 

Non dovremmo lasciar 
dire: «Fintanto che si 
ammazzano tra di loro» ' 
Cara Unità. • ; . . . . . . 

da alcuni mesi partecipo al coordinamen­
to del PCI contro la droga e la malavita 
organizzata che nella mia città, a Verona, 
come è nolo. è. molto grave ed ho perciò 
dedicato particolare attenzione ai fatti cri­
minosi avvenuti negli ultimi mesi. . 

• Dall'inizio dell'anno a oggi ci sono stati a 
Napoli 123 omicidi in circostanze oscure. È 
un numero impressionante ed è altrettanto 
sconcertante che i giornali, al di là di qual­
che notizia di cronaca, non guardino alfe-

• nomenò con l'attenzione che esso merite-
. rebbe. Mi sembra che questo atteggiamento 

sia condiviso dall'Unità. 
Mi chiedo se questo — sottovalutare è 

trascurare il problema — sia coerente con 
: ; l'impegno di lotta che noi comunisti ci sia­

mo assunti in prima persona contro màfia, 
camorra e malavita organizzata, o se non 
sia più giusto parlarne, cercare di capire. 
sviscerare il problema ed elaborare delle 
risposte. > - *-•-- -;:••••-••;•,.•-••-'• .

:. -:-• 
Non condivido l'idea di molti, fra i quali 

anche alcuni compagni, che dicono con una 
certa sufficienza: -Fintanto,che si ammaz­
zano fra loro». Perché è evidente che di 

t\ questo si tratta, cioè di lotte interne tra 
' cosche camorriste a mafiose,'ma come non 
v. vedére che un numero così rilevante di fatti 
": criminali, rappresenta un concreto pericolo 

_per la convivenza civile e per la tenuta de­
mocratica non solo di Napoli, ma di tutto il 
Paese? '-' 

: • * Non si può pensare che questo fenomeno 
' sia qualcosa a sestante, separato, che non. 

coinvolga la sfera del politico. Esso ha un 
potere estremamente disgregante e lacéràn-

..'• te del tessuto sociale. Quindi parliamone, 
;•'• discutiamone nelle sezioni e l'Unità parte-
" cipia tutto ciò, denunciando fatti, persone. 

'• ritardi, carenze degli organi competenti. 
: svolga insomma quella funzione di solleci­

tare, quel ruolo trainante che le è proprio 
• come organo e voce del Partito comunista. 
:. ; ; SUSANNA BARBIERI 

- (Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori L "̂  - '•:;'• :-^^>_ 

~ Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivono, e ì cui scritti 

' non vengono pubblicati per ragioni dì spa-: 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 

~J conto sia dei loro suggerimenti sia delle os-
.,: sensazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra­

ziamo: -
Giovanni GIUCA, Rosolini (Siracusa); 

, Paolo GALANTE. Bologna; A. V. PEZZI, 
Bologna; A. BOCCALARI, Suzzara; Wal-

. ter ADÀNI, Calcara di Crespellahó'(Bolo­
gna^ Michele IOZZELLI Lerici; Elisabet­
ta PASQUETTIN, Venezia; Ugo TR AL, 
Mestre; Rinaldo ALBERONI, Bologna; 

- Francesco RUSSO, Gelsenkirchen; Alfredo 
CERRI, Milano; Giovanni VACCAREL-

• -LA, Torino; Evangelista MELOTTI, Bolo­
gna {-Il lettore Vincenzo Traversa di Ponti 
ha scritto che "i compagni dirigenti zonali e 
provinciali dovrebbero farsi vedere più 
spesso e non solo in occasione delle Feste 
tfe/rUnità". Per quel che riguarda il quar­
tiere dove io abito, posso dire che abbiamo 
dei compagni dirigenti e responsabili di zo­
na presenti permanentemente e in modo as-. 
siduo anche nel periodo ferragostano. Al­
trimenti come avremmo potuto raccogliere 
10.000firme contro Reagan nei giorni fra il 
14 e il 17 agosto?»). 

Renzo COCEANCIG, Cormons (Gori­
zia) {Sono dipendente da una azienda. 
Tee-Friuli, in crisi dal novembre dello scor­
so anno. È mai possibile che per ottenere la 
proroga della cassa integrazione trascorra­
no quattro mesi, e questa decada già prima 
della sua pubblicazione?»); 4JÌ4 GRUPPO 
dì assistiti dell'INPS di Bari (purtroppo non 
possiamo pàbblicare la vostra lettera in cui 
criticate le Tenne di Torre Canne perché 
non avete indicato i vostri nomi e indirizzi); 
Loredana FANTINI. S. Rigo - Reggio E-
nriha {-Nella nostra Festa deltUnità ed 
anche in quasi tutte quelle della provincia, 
circa il pasto per i compagni di servizio, qui 
tutti pagano il prezzo pieno, chi ci lavora 
per un'ora come chi ci lavora tatto // 
fiorilo»); Roberto G., Torino {-In meritò 
alla polemica eroecontro BoniSadr. ricor­
do che quando egli era capo del governo 
iraniano non batteva ciglio di fronte ai pro­
cessi sommari, seguiti da sommarie esecu­
zioni contro prostitute, adulteri, omoses­
suali. ladri e alni "peccatori"»). 
— Ceatia»j*aK> a pcrvcniici altra lettere. 
(molte dette ojaali recaao però la data di 
diaci apindki «tomi or tono) • cai si crìtica 
9 fonano ìuHaaa per ratteaajatcnto as-
SfMKo sull'installazione dei nì»aili in Sicilia, 
• coarti —sai ah Stati Uarti par la éeciiio-
•edi costraàm m bomba «N» a si aàapìcano 
vigorose lotte per la pace e il disarmo. Tra 
ah altri ci haaao scritto: Liaa TAMERLA-
NI di Botofaa, Geaawie JZZOdi Torre del 
Greco (NapoMX Giasm^MlLANI NO» 
V A K * H M i t U n R , Carla OLIVIERI di 

' Gaawva-Saaapacraatvaa, Roberta SALVA-
GNO«Tona* , Lacrezio MONTANARI 
dì Fattia, Vara B, di Torino, AManao CA­
VAIUOLO di & Martino V.C (Aksaan-
drial Giacomo LOMBARDO di r 
riJtorinoX Giono LAN ARINI di < 
diaooao (OoriaìaXjErmanno CEOCONI di 
Firca», Aarelio VINCENZI di Palermo. 
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La legge e l'esportazione della valuta 
>JV /.: :<• '•• i . 

Chi spinge lei 
lira all'estero 

Gli osservatori dei fatti economici segna* 
lano, da qualche tempo, un forte aumento 
della fuga di capitali all'estero, ossia della 
esportazione clandestina di valuta naziona­
le. Resterà deluso chi confidava nell'effica­
cia deterrente dei provvedimenti legislativi 
di cinque anni or sono. La tecnica delle frodi 
valutarie si è sempre più affinata; è in grado 
di sfidare, con alta garanzia di impunità, i 
rigori della legge penale. I recenti, clamoro­
si, processi non traggano in inganno: ri­
guardano una percentuale irrisoria del vo­
lume complessivo dei flussi valutari clande­
stini. 

Quali le tecniche adoperate? Il materiale 
affidamento della valuta a corrièri che var­
cano i più impervi valichi alpini o le valigie 
a doppio fondo appartengono ormai alla fa­
se romantica di questa storia. Le tecniche 
odierne si basano su semplici operazioni 
contabili, che non richiedono alcun mate­
riale trasporto di danaro. Un metodo larga­
mente usato è quello della sottofatturazione 
delle esportazioni e della superfatturazione 
delle importazioni. Occorre la complicità di 
un operatore commerciale straniero; in abi­
tuali rapporti di affari con l'operatore nazio­
nale. Questi lo pregherà di versare su un 
dato conto bancario del suo paese la diffe­
renza fra fattura fittizia e fattura reale. ' ~ 

Un altro metodo, non meno diffuso, ri­
chiede la complicità di una banca nazionale. 
Basta una telefonata: chi all'estero ha biso­
gno di lire da investire o da spendere in Ita­
lia (non si pensi solo al turista, si pensi an­
che alla multinazionale operante nel nostro 
paese) si rivolge alla propria banca, che 
chiede alla banca italiana sua corrisponden­
te di accreditare la somma al nome del clien­
te. La banca italiana, anziché esigere la con­
tropartita in valuta estera, chiede a sua vol­
ta di accreditare il relativo importo sul conto 
estero di un proprio cliente. E così le lire 
restano in Italia, i dollari restano in Ameri­
ca; ma il cliente della nostra banca ha espor­
tato lire, e il cliente della banca americana 
non ha importato dollari in Italia. Questo 
metodo offre, al trafugamento di capitali,' 
un volume potenziale pari al totale degli in­
vestimenti stranieri in Italia: ad ogni dolla­
ro investito in Italia corrisponde la possibili­
tà di esportare mille e duecento lire. 

luta estera per l'attività economica svolta in 
Italia. In una economia fortemente integra­
ta, come l'economia italiana, basata sull'im-. 
portazione di energia e di materie prime e 
sull'esportazione di prodotti finiti, non può 
valere il sistema della nostra legislazione 
per il quale l'esportazione di valuta è, in li- ' 
nea di principio, vietata e solo una preventi­
va e discrezionale autorizzazione ministe­
riale, da richiedere di volta in volta, può ri­
muovere il divieto. ' ' " ; 

È un sistema che, alla resa dei conti, non ' 
impedisce affatto il vero e proprio trafuga­
mento dei capitali; allo stesso tempo, arreca 
un forte impaccio al nostro commercio con 
l'estero, rallenta e talvolta frustra le transa­
zioni commerciali, in un settore nel quale la 
competitività dipende anche dalla rapidità 
di intervento e di esecuzione. Si spiega così 
che molti nostri imprenditori, che pure non 
hanno intenzione di trafugare capitali, sono 
tuttavia indotti a costituire illegalmente di­
sponibilità finanziaria e all'estero, cui attin­
gere all'occorrenza con la necessaria tempe­
stività. • •-.' 
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A volersi interrogare, al di là delle tecni- . 
che adoperate, sulle cause del fenomeno e 
della sua attuale espansione sì rischia di da* 
re risposte ovvie e non esaurienti. È danaro 
che si esporta per sottrarlo all'aito tasso di 
inflazione nazionale? È danaro che varca 
l'oceano, attratto dai tassi attivi delle ban­
che americane? O è danaro sporco che va a 
riciclarsi all'estero? Sono risposte che colgo­
no solo alcuni aspetti del fenomeno. ...".-

Bisogna sapere distinguere fra vero e prò- . 
prio trasferimento di capitali, destinati al 
reimpiego all'estero, ed esportazione illegale 
di valuta, attuata in violazione delle norme 
di legge in materia, ma con diretta contro­
partita in beni o ih servizi utili all'economia 
nazionale. Una simile distinzione è ignota 
alla nostra legge, che punisce l'esportazione 
di valuta, l'assunzione di obbligazioni verso. 
l'estero, la costituzione di disponibilità fi­
nanziarie o di attività all'estero per il solo 
fatto, in sé considerato, della mancanza di 
apposita e preventiva autorizzazione mini* 
steriale, indipendentemente dalle ragioni 
per le quali l'autorizzazione non è stata chie­
sta o, se richiesta, non è stata concessa. 

Sotto l'aspetto economico la distinzione è 
però tutt'altro che oziosa: solo il vero e pro­
prio trafugatore di capitali arreca un danno, ' 
e anzi gravi danni, all'economia nazionale. 
Un danno economico, giacché sottrae al 
paese il frutto della utilizzazione delle risor­
se nazionali, umane e materiali; un danno . 
finanziario, giacché attenta alla nostra bi­
lancia dei pagamenti, offrendo senza con­
tropartita a paesi con valuta pregiata la pos­
sibilità di pagare con la nostra stessa valuta 
i beni o i servizi da noi prodotti. Tuttavia, i 
meccanismi della nostra.legge colpiscono 
anche l'imprenditore che ha bisogno di va* 

Anche in questa materia, come in tante 
altre, occorrono autentiche riforme. Biso­
gna attuare un sistema capace di colpire con 
efficacia le reali frodi valutarie (quale non è 
il sistema attuale), senza danneggiare il no­
stro commercio con l'estero (come, invece. Io 
danneggia il sistema attuale). Non siamo, in 
materia, all'anno zero: cinque anni or sono, 

: quando fu approvata la legge 159, il gruppo 
comunista propose un ordine del giorno che 
indicava le linee di una revisione della legi­
slazione valutaria. < ->.,'. 

La riforma dovra,capovolgere il sistema 
attuale. L'autorizzazione ministeriale non 
dovrà più essere la regola, bensì l'eccezione^ 
da valere per le operazioni valutarie di gran* 
de rilievo. Per le operazioni di «routine» do* 

! vranno valere invece oggettivi criteri di leg­
ge, direttamente vincolanti per gli operatori 
commerciali.- Il giudice li dovrà punire, se 

- commettono frodi valutarie; ma li dovrà pu­
nire per avere esportato valuta fuori dei casi 
da prevedere per legge, e non per il solo fat- ; 
to, come accade oggi, di non avere rischiesto 
o ottenuto una preventiva autorizzazione 

. ministeriale. La quale è oggi uh provvedi* 
mento di tutta discrezionalità: fonte, per un 
verso, di arbitrio e di clientelismo e, per altro 

• verso, di grave incertezza per gli operatoli. 
Il vero problema è quello dell'accertamen­

to delle frodi. L'auspicata liberalizzazione 
dei movimenti valutari dovrà essere accom­
pagnata da un sistema di pubblica ac­
quisizione ed elaborazione di dati, tale da 
consentire all'autorità giudiziaria il control* 
lo delle trasgressioni. Se è arduo controllare 

' la veridicità del prezzo denunciato per la 
singola operazione (circostanze lecite di na­
tura commerciale o finanziària possono por­
tare a prezzi diversi per il medesimo prodot­
to), un accertamento può essere più realisti­
camente condotto sul complesso delle opera­
zioni di una ditta o di un intero settore eco­
nomico: all'interno di questo complesso le 
variazioni unitarie dal prezzo medio debbo* 
no ovviamente tendere a compensarsi. Alle 
banche, d'altra parte, dovrà pur essere ri­
chiesto di segnalare all'ufficio dei cambi le 
singole operazioni con resterò, in modo da 
consentire l'impianto di una anagrafe valu­
taria idonea a far conoscere nel complesso 
l'attività dei singoli operatori con l'estero, e i 

: movimenti valutari distinti per comparti e-
conomici. •' 

Di fronte a tutto ciò che si può fare, sol che 
si voglia farlo, il sistema attuale non e solo 
anacronistico e inefficiente: è, assai peggio, 
un cattivo modello di governo dell'econo­
mia, basato com'è sulla discrezionalità del 
pubblico potere. L'economia ha bisogno di 
essere governata da regole rigorose, ma cer­
te. La discrezionalità è doppiamente danno* 
sa: per l'incertezza e per rimpaccio burocra­
tico erte determina; ma anche per il sottogo-
verno e la corruzione che genera. 

- ' .. . Francesco Galgano 
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Niccolò Gallo; protagonista sconosciuto della nostra cultura 
Non so che inquietante ri- . 

chiamo vi sia tra uno scritto 
di Niccolò Gallo del 1050, «La 
narrativa italiana del dopo­
guerra» (in «Società»), e un 
Brano di Roland Barthes nel­
la lezione inaugurale della 
cattedra di semiologia lette­
raria del Collège de France 
(1977). Gallo scriveva: 'Lo 
sforzo compiuto dagli scrit­
tori per adeguarsi a Una sl~ • 
tuazione di alta tensione e 
tenere il passo con essa, su-
perando t modi di una lette­
ratura di gusto e di qualità, 
quale fu la letteratura dell' 
anteguerra,-già fin d'ora si, 
può forse misurare nella sua 
entità e nella sua reale porta­
ta: è stato uno sforzo di natu­
ra intellettualistica, effet­
tuato in termini letterari: un 
processo di sostituzione dì 
schemi a schemi precedenti, 
più che una ricerca espressi­
va nuova, operata attraverso 
un rinnovamento delle co­
scienze e della stessa poslzlo-
nedello scrittore di fronte al­
la propria opera». Nuove te­
matiche, nuove tecniche non 
avevano - portato . fuori da 
una - posizione - acquisita, 
«c/je, per intenderci, è ancora 
quella, di suggestione deca­
dentistica e crociana, della 
narrazione poetica o del rac­
conto-poesia*. Il neoreali­
smo appariva a Gallo come 
un 'Contributo velleitario 
nella maggior parte dei cash, 
'la testimonianza di una ri­
cerca Indubbiamente nuova, 
se non nel suol risultati, nel­
la sua aspirazione: 

I temi c'erano tutti: la let­
teratura, la politica, la socie­
tà, la storia. E c'era il mito, 
queste sono parole di Bar­
thes, del grande scrittore de­
positario di tutti i valori su­
periori. Ma c'era anche, sia 
consentito, un grano di reti­
cenza: una punta di violenza 
fatta su se stesso. Come dire 
che, in Niccolò Gallo, era vi­
vo il problema del cambia­
mento di terreno che da 
Marx passa a Freud, a Lenin, 
a Gramsci, ad Althusser, e 
che danna la coscienza dell' ' 
intellettuale europeo. 
; Intanto, in Gallo non sì 
era composto in alcun modo 
il dissidio tra letteratura e 
realtà, che, nella lezione di 
Barthes, diventa invece fe­
condo pur rimanendo senza 
soluzione: 'Gli uomini — di­
ce Barthes — non si rasse­
gnano al fatto che tra il reale 
e il linguaggio non vi sia al­
cun parallelismo, ed è questo 
rifiuto, antico forse quanto 11 
linguaggio stesso, che pro­
duce, in un clima di Inces­
sante affaccendamento, ^ la 
letteratura». 1 L'oggetto jjél 
desidèrio -delia letteratura, 
disse Barthes invocando La­
can (che definisce il reale 1* 
impossibile), è il reale, quindi 
la, letteratura : è irrealista 
perché *crede sensato il desi­
derio dell'impossibile*. Pro­
vocatore come non mai, Bar­
thes, nel '77, dichiarava da­
vanti al Collège de France di 
non aspettarsi più alcun mu­
tamento da quello sforzo di 
natura intellettualistica al 
quale si èra sottoposto quel 
tipo che non si sa come chia-

anni 
di 

Dieci anni fa scompariva 
una mirabile figura di intellettuale 

comunista schivo, rigoroso 
e senza illusioni - Due generazioni 

di scrittori si sono formate nel suo studio 

Dieci anni fa, il 4 settembre 1971. in 
una casìna. sull'Argentario. Niccolò Gal­
lo si è girato verso il mitro e 6 mòrto. 

Gallo è stato per la letteratura e l'edi­
toria italiana degli anni Cinquanta e Ses­
santa un uomo memorabile per infinite 

: ragioni; '«E memorabile» — scrive Gar-
: beili — cosi come, secondo il Leopardi 
delle "Operette morali", era memorabi-

. le Filippo Ottonari: per io stile di vita» 
«Ma i "dett i" di Gallo erano tanto più 

memorabili, in quanto non erano "det­
t i " , ma taciturne azioni generose. Per il ' 
restò. Gallo parlava poco, e non sbaglia­

va mai. Era un grande, grandissimo "co­
noscitore" Ndi letteratura; senza eguali 
in Italia. Scrisse poco; quello che scris-

: se, vale ancora oggi; non c'à da cambia­
re una virgola». • • • . ' • • 

Dei rari interventi di questo dotto. 
melanconico, intelligentissimo gentiluo­
mo comunista non resta che un volume 
postumo (Scritti letterari di N. G.« a cura 
di O. pecchi, C. Garboli, G. C. Roscioni, 
Il Politilo 1975). purtroppo —- come la­
mentano gli stessi curatori — estrema­
mente lacunoso per la sezione dei «giu­

dizi editoriali», dove il suo talento di let­
tore si tradiva con folgorante semplici­
tà.- '•"'" •= l : • • • : • - :•-•-«"•: •-• ;\•-•.-.'•*• •' 
- Tre generazioni di scrittori hanno col­

tivato la sua amicizia come un privilegio : 
insostituìbile. Fra i più giovani, molti non 
ne ricordano nemmeno il nome. D'al­
tronde era proprio della sua indole non 
esser mai di scena, dimenticarsi e la­
sciarsi dimenticare. Tanto più giusto, a 
dieci anni dalla sua morte, ricordare la 
singolare grandezza, morale e intellet­
tuale, di questo «protagonista scono­
sciuto». 

mare, scrittore, intellettuale, 
facitore di testi, per trasfor­
mare la realtà anche con gli 
strumenti della letteratura* 
Gallo, nel '50, aveva già di­
chiarato i suoi dubbi, consta­
tando che la guerra non ave­
va cambiato la letteratura e 
che la letteratura non aveva 
alcun potere di cambiare la 
realtà: o, addirittura, di cam­
biare corso alla storia. v 

; Trent'anni fa egli aveva 
capito che il problema -non 
poteva essere ridotto alle di­
mensióni del rapportò ira 
letteratura e politica o tra 
letteratura e società, ma do­
veva essere ricondotto, al di 
là del coscienzialismo degli 
scrittori e della pretesa auto­
sufficienza della letteratura 
o della politica, aduna *crisi 
più vasta della cultura mo­
derna. Incapace'sia di elabo­
rare una interpretazione po­
sitiva della vita sìa, tanto 
meno, dì darne una rappre­
sentazione poetica*. Che egli 
fosse ancora prigioniero del 

mito del grande scrittore de- ' 
positario di tutti i valori su­
periori, non pare. Questo mi­
to, per lui, era caduto con la 
guerra. Pare invece che egli 
fosse ancora dentro a un al­
tro mito, quello dell'inter­
pretazione positiva della vi­
ta, della sua rappresentazio­
ne poetica e, quindi, di quel 
cambiamento di terreno che 
gli intellettuali del nostro se­
colo si erano dati per fine: 
cambiare terreno, raggiùn­
gere coloro, che volevano 
cambiare il móndo; e il fine U 
riguardava come intellettua­
li, • come ' scienziati, • come 
scrittori, come pittori, come 
poeti. Cambiare'terreno: In 
termini gramsciani, diventa­
re organici. V 

Risalendo l'itinerario per­
corso dà Niccolò Gallo, un i-
tinerario che torna alla sto­
ria prendendo avvìo dalla 
letteratura, si può affermare 
oggi che questo era il vero 
sforzo di natura intellettua­
listica che anche lui, come 

altre migliala di uomini di 
precedenti, e di successive, 
generazioni intellettuali; a-
vevà imposto a se stesso. Un 
uomo come Gallo, con una 
mente elegante, sottile, non 
poteva fermarsi di frónte al­
la soglia che lo invitava al 
primo passo vèrso quel pas­
saggio dal terreno borghese [ 
al terreno di una classe ope­
raia che si presentava come 
liberatrice di se stessa e di 
tutti. Questo era il nodo più. 
strétto del discorso con lui, 
uh discorso che dalia lettera­
tura finiva sempre a questo 
più o meno implicito interro­
gativo. Al quale, era inevita­
bile se ne aggiungesse.subito 
un altro, ancor più annodato' 
e angoscioso: se, per caso, 
questo sforzo di natura intel­
lettualistica non fosse che un 
momento dell'inquieta, vec­
chia coscienza piccoìo-bor-
ghese; o peggio: un abbaglio 
umanistico, una tarda mito­
logia. v . .- * 

La letteratura è galeotta, 

cosparge di fiori i sentieri più 
spinosi. Niccolò, nel '35, a 
ventitré anni, aveva discusso 
una tesi di laurea sull'unità 
poetica della «Commedia» di • 
Dante, nel '42 aveva com­
mentato e pubblicato «Novel­
le e rime» di Franco Sacchet­
ti. Aveva poi lavorato con E-
milio Cecchi a un'antologia 
di narrativa italiana che uscì 
nel '43 con il titolo «Fantasia 
e realtà». Nel frattèmpo, il 

. letterato si era fatto combat-

. tenie antifascista e, iscriven­
dosi pòi al partito comuni­
sta, ; aveva mosso un altro. 
passo verso quel cambia­
mento di terreno. Nell'im­
mediato dopoguerra, il lette­
rato e il combattente cerca- ' 
rono di convivere nella se­
conda serie di «Lettere d'og­
gi», una rivista che Gallo 
pubblicò insieme con Gian 
Battista Vicari. Nella secon­
da metà degli anni cinquan­
ta, si dedicò al grande lavoro 
di coilazione del testo ^e di 
annotazione - della «Storia 

••> ; ' . '--V .• . , -:•• "à '*,} } ^ 

della letteratura italiana* di 
Francesco De Sanctls (nel '52 . 
aveva curato la nuova edi­
zione del «Saggio critico sul 
Petrarca»). Tradusse «Aimée» 
di Jacques Rivière, e «Gusta­
ve Flaubert» di Albert Thi-
baudet. ••• Successivamente, 
curò, con Cesare Garboli, I . 
«Canti» di Giacomo Leopar­
di, diresse la collana «Narra­
tori italiani» di Mondadori e 
poi, con Vittorio Sereni, un' 
altra collana, «Il tornasole». 
Insieme con Giansiro Ferra­
ta, scelse e pubblicò le «2000 
pagine di Gramsci» per il 
Saggiatore. 

Della letteratura, Gallo 
conosceva le rose e le spine. 
Uomo di dubbi e di profondi 
silenzi, di estrema finezza e ' 
di implacabili giudizi, aveva 
respirato aria di politica in 
casa. Suo padre, avvocato di 
Agrigento, era stato deputa­
to; suo nonno era stato mini­
stro di Giolitti, con Di Rudl-
nì e con Saracco, e preslden-k 

te della Camera dei deputati. 
Il suo itinerario verso il cam­
biamento di terreno comin­
ciò certo quando suo padre, 
liberale e antifascista, non 
volle che i figli frequentasse­
ro le scuole e le organizzazio­
ni fasciste. Rigore, intransi­
genza: una buona scuola, u-
n'eccellente educazione dei 
sentimenti; che paga, ma che 
fa anche pagare: un uomo ci 
guadagna in stile, ma ci sca­
pita in allegria. Quel - che 
conta ormai e altro. T -' 

Nell'educazione familiare 
di Gallo confluì quanto c'era 
di ' meglio nella tradizione 
culturale italiana ancorata a 
un umanesimo fondato sule 
discipline giuridiche e lette­
rarie. È una tradizione dalla 
quale è venuto tutto il bene e 
tutto il male della cultura dei 
politici italiani, sempre trop­
po letterati per essere dèi. 
buoni politici è sempre trop-
pò astuti causidici per essere 
dei buoni letterati. Parte di 
questa contraddizione, egli 
la scontò in sé. Con una dif- = 
ferenza: lo sapeva. E di qui: 

traeva quel distacco e quell'i­
ronia che lo distinguevano e. 
che lo portavano a trasferire 
una crisi periferica, quella 
della cultura dalla quale pro­
veniva, e un problema mar-, 
ginale, quello del rapporto; 
tra politica e letteratura e tra 
letteratura e società, nella 
vasta crisi della nostra civil-, 
tà e nel consapevole rifiuto 
del parallelismo tra reale e 
linguaggio: nel quale la lette­
ratura poteva trovare; e riec-
coci a Barthes, terreni di col-

. tura e possibilità di svinco­
larsi dalla custodia dei pote­
ri. -:-.....--' :"<>•:.. - " ' -
" Taceva, ascoltava, ma si a* 

nimava subito quando il di­
scorso giungeva a quella 
strettoia del cambiamento di 
terreno. Il desiderio di muta­
mento nasceva e si consu­
mava ' interamente" dentro 
quella tradizione culturale, 
dentro quella educazione u-
manistica e letteraria, o si 
oppóneva ad esse? Il discorso 
con lui, dieci anni fa, rimase 
a questo punto. 

Ottavio Cecchi 

e 
Agli autori diceva sempre ciò che. pensava. dei manoscritti: 
rendeva sopportabile - Trasmetteva una certezza: quella di 

ma con una delicatezza* che senza alterare il giudizio, lo 
non essere .mai sfiorato da un pensiero vile o ingiusto 

Dièci anni fa moriva Nic­
colò Gallo, improvvisamen­
te. per un attacco di cuore. 
Era uno studioso e un criti­
co. Lavorava per una casa e-
ditricè, leggeva manoscritti, 
soprattutto romanzi. I suoi 
amici rivedono spesso nella 
memoria la sua lunga faccia 
bruna e solcata, i suoi baffi 
grigi, la sua alia e magra fi­
gura vestita di giacche lar-. 
ghee cascanti, il suo sorriso. 
Aveva molti amici, persone 
che chiedevano consigli o 
giudizi o soccorsi alla sua in­
telligenza. Era di •. natura 
schiva e solitaria, ma aveva 
tuttavia molti amici, e aveva 
stabilito con ciascuno di essi 
un rapporto di qualità rara, 
intimo e confidenziale, che 
ciascuno di essi custodisce 
nel ricordo come un dono 
prezioso. Eppure si pensava, 

nel guardarlo, che restava'un 
uomo solitario benché fosse 
circondato da amici. Era, la 
sua amicizia, di una specie 
schiva é solitaria. 

Abitava in piazza Unghe- ' 
ria, al piano terreno, in una ' 
casa grande e buia, e ingom­
bra di libri e di carte. Regna­
va, nella casa, l'ordine delle 
abitudini e il disordine del 
lavoro. Nella casa, uguale' 
oggi a com'era allora, vive la 
moglie. '•• • ~-r -

// n'fmo delle sue giornate 
era un ritmo lento, essendo 
egli persona incapace di vi­
vere in manièra frettolosa; e 
tuttavia era assediato dagli 
impegni di lavoro e dalle sca­
denze; e questa èra una fra le 
contraddizioni in cui viveva. 
Inoltre soffriva moltissimo, 
credo, quando doveva aver 
colloqui con qualche roman­

ziere, e dirgli che il suo ma­
noscritto non valeva niente; 
per il tipo del suo lavoro, e 
per il gran numero dei suoi. 
amici, si trovava di continuo 
costretto a simili colloqui • 
difficili. Era mite, e non a- : 
mova far del male al prossi­
mo con parole secche è cru­
deli, e tuttavia sapeva bene 
che la verità è- a volte in sé •• 
stéssa secca e crudele; era in­
capace di ferir* il prossimo, 
ma era altrettanto incapace 
di rifiutare al prossimo la ve­
rità, 6 anche di raddolcirla, 
mitigarla, dissimularla. Pen-, 
so dicesse sempre agli altri 
ciò che pensava, e usava pe­
rò una delicatezza* che non 
trasformava la verità ma la 
rendeva in qualche modo 
possibile a sopportarsi. Ac­
compagnava le parole con 

Purtroppo' non ero mai 
stato, nel frequentare Nico­
lò Gallo, altrettanto assiduo 
di Bassani, Gàrboli. Berto­
lucci, Severi; non ero suo a-
mico come invece lo erano 
loro; lo ammiravo, gli vole­
vo bene per ciò che me ne 
dicevano loro; insomma, 
non avevo mai passato 
qualche ora da solo a solo 
con lui... Finché accadde. 
Un'unica volta, ma accad­
de. 

Conoscevo già la penom­
bra antica, accogliente, 
morbida, dei suol salotti al 
piano rialzato tra via Pana­
ma' e piazza Ungheria. VI 
tornai, dà solo, un tanto po­
meriggio deninverno tra il 
f t ed il t t \ Da tempo rimu­
ginavo tra me «n roinahso, 
fottio che ho poi puMMcato 
ut! *ft col tttotojUjrtts**-. 
Non ne avevo ancora scritto 

una riga. Er 

Mi ha aiutato 
a vivere ; 

quel romanzo 
ancora non scritto 

storia che mi angosciava: 
che mi riguardava molto, 
forse troppo da vicino.. 
' Decisi di confidarmi con 
Galla Confidarmi? Sarebbe 
più giusto dire: confessar­
mi. Infatti, mentre salivo la 
mai multa, solenne, semi­
circolare gradinata della 
sua casa, sentii che stavo 
per cnUawl* un tempio do-
ve, forse, avrei trovato Uco-

gretsi vergogna. Un tempio lavata 

laico, ma più religioso e più 
vero della Chiesa dei Gesui­
ti, San Roberto Bellarmino, 
architettura falsa, orrenda, 
che era M vicmlstfma, dair 
altra parte di via Panama. 

Seduti. Nicolò osi lo, rusM 
accanto all'altro su duo I-
denttche poltroncine -Oot-
uico BMoermeier» ai cupo 
colora, a poco a poi 
contai por una prtsaj 
una) sjsuupBB' avu^pui s*auu U**U^UH uj*s>>uj*aui o< I 

quel suo sorriso, che gli for­
mava rughe e pieghe sulla 
faccia. C'era in quel suo sor­
riso, nel suo sguardo, un'e­
strema. raccattai intelligente 
attenzione ài prossimo. Era 
un'attenzione di qualità ra­
ra e particolare perché com­
pletamente immemore della 
propria stessa persona. Da-. 
va attenzione senza chiedere 
indietro nulla perse, né.sim­
patia, né intesa, né devozio­
ne, né alcuna sorta di com­
plicità. Non si faceva illusio­
ni, e non usava chiedere nul­
la né agli uomini, né alla vi­
ta. 

Incontrarsi con lui e stare. 
in sua compagnia era corro­
borante .non solo perché è 
corroborante l'intelligenza, 
ma perché si sapeva fulmi­
neamente e con assoluta cer­
tezza che egli non era mai 

Ùcolari che mi venivo ram­
mentando o anche inven-. 
tando lì per IL E dovevo 
continuamente superare 
una tremenda difficoltà: di­
re, con parole, raccontare 
fatti ed immagini che fino 
ad allora, in certe mie far­
neticazioni solitarie avevo 
appena sfiorata Ma il volto 
di Nicolò, il suo sorriso al- ; 
fettuoso, e le sue brevi frasi 
che andavano diritte al cuo­
re deirargomenta compi­
rono il miracola Capii allo­
ra di che cosa, ta reale, trat­
tava la mia storia; e rtcor-
dandomi di •Itora, di Nicolò 
curvo nella penombra su di 
me, 

del 
Nh 

sfiorato da un pensiero vile o 
ingiusto. Tutti siamo spesso 
invasi da pensièri vili come 
dà sciami di vespe, e .l'idea 
che vi fosse al mondo una 
persona che non subiva simi­
li invasioni nel proprio spiri­
to, non finiva di meravigliar** 
e infondeva una pace pro­
fonda: creava un punto nello 
spazio dove non era possibile 
né dubitare né diffidare. Si 
trattava di un punto in qual­
che modo senza ombra. (Que­
sto tuttavia' non vuol dire 
che la sua natura fosse senza 
ombra e semplice da capire. 
In fóndo, l'unica cosa che si 
sapeva con certezza di lui 
era la totale assenza di ogni 
Meschinità o viltà nel suo 
spirita. 

Egli non era per nulla in­
genuo. Un uomo come lui mi­

te, si pensa che dovesse esse­
re anche ingenuo. Ma parole 
come ingenuità p candore 
suonavano estranee alla sua 
persona. L'ingenuità genera 
illusioni ed egli non aveva il­
lusioni. Poiché non ne aveva, 
non coltivava nemmeno le il­
lusioni negli altri. Non era, 
con gli altri, indulgente. Non 
era tuttavia nemmeno seve­
ro. Dava agli altri qualcosa 
che era meglio dell'indulgen­
za o della severità, qualcosa 
che non si fermava sulle cir­
costanze occasionali deWesi-
stenza ' ma penetrava più 
lontano e più a fondo. Que­
sto, nelfevocare la sua im­
magine attraverso gU anni, 
questo ripensiamo.e ci man­
ca e vorremmo poter-riavere 
e poter imitare. 

Natalia Gsrtzburg 
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I decreti non ce la fanno ̂  
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Non diventano 
legge i ticket 
sui medicinali 

Decadrà anche il decreto sulle anali­
si cliniche e sul personale delle USL 

ROMA —. Quasi certamente 
decadranno d decreti — dn 
vigore dal maggio scorso — 
che aumentano il ticket sui 
medicìnaili (cioè della quota 
del prezzo della specialità 
medicinale a carico dell'assi-

. stito) e istituiscono un nuovo 
ticket sull'assistenza medico-

i epecialistica sia nelle strut-
; ture private che àn quelle 
~ pubbliche. Lo si deduce dal-

. l'andamento della riunione 
della commissione igiene e 
sanità della Camera che ha 

" segnato ieri la ripresa della 
" attività parlamentare dopo le 

ferie estive (l'Assemblea di 
Montecitorio riprenderà lune­
di 7). 

La commissione, infatti, do* 
pò una breve discussione, ha 
rinviato a data da destinar­
si , l'esame dei due disegni 
di legge di conversione dei 
due decreti. Uguale sorte do­
vrebbe subire il terzo decre­
to, relativo sempre al servi-

- zio sanitario nazionale, • che 
prevede il blocco delle assun­
zioni nelle Unità sanitarie lo­
cali. 

I tre decreti riproducevano. 
con qualche modificazione, i l 
contenuto di altrettanti decre­
ti presentati dal precedente 
governo dimissionario alla fi­
ne di maggio e decaduti. Il 
nuovo governo Spadolini li ha 
riproposti il 29 luglio, prati­
camente a Camere chiuse è 

. sapendo già che difficilmen­
te avrebbero potuto ottenere 
l'approvazione delle Assem-

r Wee entro 60 giorni. 
Oltretutto, a parte i tempi 

1 ristretti per convertire i de-
- crèU in legge, contro i • tre 

provvedimenti si sono mani­
festate, Gin dall'inizio, per-

' plessRà e critiche di vasti 
. settori parlamentari, oltre ad 
- un forte malcontento tra i cit­

tadini. Il governo dovrà quin-
*• di decidere ora se ripresen-
.: tare i decreti per la terza 
_. volta così come sono oppure 

modificarli o, per certi a-

6petti. rinunciarvi del tutto 
E' certo che i provvedimen­

ti, voluti tenacemente dal mi­
nistro del tesoro Andreatta, 
non sono in grado di raggiun­
gere lo scopo per il quale so­
no stati presentati e cioè ri­
durre la spesa sanitaria, men­
tre si risolvono sicuramente 
in una nuova odiosa «tassa 
sulla salute». Oltre tutto sa­
rebbero di difficile applicazio­
ne dovendo prevedere un com­
plicato sistema ' di controlli 
per i quali lo Stato dovrebbe 
spendere cifre altissime in 
apparati tecnici e burocratici. 
Il primo decreto, infatti; sta­
bilisce che i cittadini con red­
dito imponibile ai fini Irpef 
superiore ai 12 milioni dovran­
no pagare il 15 per cento di 
tasca propria della tariffa per 
le analisi cliniche e di labo­
ratorio. ••••'.•••- '-..-. •.•-;•;,;, ;-:.•., \j.-v.i. 

Alcune questioni: l'imponi­
bile riguarda il singolo o l'in­
tera famiglia? E come docu­
mentarlo? E' disposto il me­
dico a trasformarsi in agente 
dello Stato? , , 

Il secondo decreto eleva il 
ticket dell'assistito per l'ac­
quisto delle specialità medici­
nali il cui prezzo sia superio­
re a duemila lire: €00 lire per 
ogni confezione fino ' ad un 
prezzo di 3 mila lire: 1.000 
lire fino a 5.000 lire; 1.500 li­
re quando il prezzo supera 
le 5 mila lire. Sono esentati 
dal ticket sui medicinali i pen­
sionati sociali, gli invalidi di 
guerra e per servizio, gli in­
validi del lavoro, gli invàlidi 
civili totali. 

Anche in questo caso, a par­
te l'enorme mole di lavoro 
contabile e burocratico che 
si rovescerebbe sui farmaci­
sti. non è stato ancora chia­
rito in che modo, con quale 
documentazione, le categorie-
interessate debbono dimostra­
re e ottenere i l diritto alla 
esenzione. •.'••• 

Si allontanava da Torino su una macchina rubata 

Muore in un incidente d'auto 
uno degli evasi 

Terribile urto con un'automobile in sosta - Il Nicolosi è morto sul colpo, gra­
vissimo l'altro carcerato in fuga - Deceduta una donna sull'auto investita 

''- ? ••ni >,• 

Solo a Natale conosceremo 
il « segreto » dell'Andrea Doria 

NEW YORK — Solamente a Natale conosceremo il segreto 
; dell'» Andrea Doria». Il portavoce della missione americana 
che l'altro ieri ha portato alla luce una delle due casseforti 
della nave ha infatti annunciato che' il forziere resterà 
chiuso, e al sicuro, in un acquario per pescecani di Coney 
Island, a New York. Verrà.aperto solo per la scena finale 
del film: «Andrea Doria: ùltimo capitolo», che la troupe 
del cineasta-sommozzatore Peter Glmbel ha girato nelle 
settimane scorse nel'relitto arrugginito. NELLA FOTO: l̂a 
cassaforte appena recuperata sta per esser» trasportata 
all'acquario a bordo di un furgone scortato dalla polizia. 

Dalla nostra redazione, 
TORINO — E' finita tragica­
mente la libertà di Luigi Mu­
raro ed Enrico Nicolosi, i due 
giovani detenuti evasi lunedi 
pomeriggio dalle Carceri Nuo­
ve. L'altro ieri, poco dopo le 
15, la «Beta» su cui cerca­
vano di allontanarsi da Tori­
no è andata a schiantarsi con­
tro un'altra vettura in eosta 
nella corsia d'emergènza del­
l'autostrada per Savona. Nel 
terribile urto, avvenuto pochi 
chilometri fuori Torino, il Ni­
colosi è morto all'istante, men­
tre l'amico ha riportato feri­
te tali che i medici del Cen­
tro Traumatologico-Ortopedico 
disperano di poterlo salvare. 
Il bilancio dell'incidente è tra­
gico purtroppo anche per i 
due coniugi tedeschi occupan­
ti la vettura investita, una 
Mercedes. Lei, Christine Ca-
sper, 56 anni, è morta, lui 
Fernand Saigher è ricoverato 
come Muraro al CTOt con 
prognosi riservata. .\....... 

Non è ancora del tutto chia­
ra la dinamica della sciagu­
ra, ma si ritiene che il Nico­
losi, che era a l volante ab­
bia perso il controllo della 
Lancia Beta (risultata rubata 
già la settimana scorsa), for­
se per lo scoppio di un pneu­
matico. Sbandando, l'auto è 
finita sulla propria destra, e, 
anche a causa della forte ve­
locità, non ha potuto evitare 
lo spaventoso impatto con la 
Mercedes. ;•'",.•%.•/• ~ ' ' 

Muraro e Nicolosi, rispetti­
vamente di 21 e 29 anni, de­
tenuti per furti e rapine, era­
no fuggiti,, come s i ricorderà 
in maniera rocambolesca. Du­
rante l'ora d'aria si erano in­
filati di nascosto in un gros­
so cassone contenente spaz­
zatura. Lì avevano atteso che 
arrivasse il camion che ogni 
giorno passa in carcere a pre­
levare i rifiuti e l i porta alla 

discarica. Una volta che fl. 
contenitore è stato, issato ' a 
bordo dell'automezzo, i due 
hanno forato il coperchio con ' 
un seghetto (procuratosi chis­
sà come) e sono usciti. -Il ca­
mion intanto viaggiava- verso 
la discarica. All'arrivo, Mura-. 
ro e Nicolosi sono balzati a 
terra e fuggiti. 

Ci si chiede cosa sia acca­
duto da quel momento (erano 
da poco passate le 15 di lu­
nedi) sino all'ora del fatale 
scontro. Con ogni probabilità 
i due hanno potuto fruire di 
appoggi e protezioni in città. 
Il piano di fuga era stato pre­
parato evidentemente da tem­
po (lo dimostra il fatto che 
la Beta su cui Muraro e Ni­
colosi tentavano di raggiun­
gere la Liguria risultava ru­
bata già prima della loro e-
vasione). Possiamo dedurne 
che nei pressi della discarica 
qualche complice "attendesse i 
fuggiaschi per portarli in luo­
go sicuro. Qui ì due hanno 
atteso un paio di giorni che 
le acque si calmassero. Quan­
do hanno ritenuto che con- « 
trolli e ricerche da parte di | 
polizia e carabinieri si fossero I 
allentati, hanno deciso di an­
darsene. ._"..'. '"./. . .'';• i\ 

Qualcuno ha procurato lo­
ro due pistole con matricola 
abrasa e munizioni poi ritro­
vate sull'auto sfasciata (per 
la malavita non è difficile 
procurarsi le armi; i dintorni 
di Porta Palazzo a Torino pul­
lulano notoriamente di riven­
dite clandestine). Muniti di 
pistole. Nicolosi e Muraro era­
no però privi di - documenti 
falsi <anche questi facilmen­
te reperibili; patenti, carte 
d'identità e passaporti v« co­
stano» dalle 100 alle 200 mila 
lire). Questo fa pensare che 
nei preparativi di fuga • non 
tutto abbia funzionato a do­
vere. 

ga. b. 

E' l'ex comandante delle truppe Nato 

.ii 

In un messaggio invita i soldati alla lealtà e all'at­
taccamento alle istituzioni — Una carrièra brillante 

- ROMA — Da ieri il generale 
.L Santini, 61 anni, comandante 

delle forze terrestri Nato del 
n Sud Europa, è il nuovo capo 
r deHe Forze annate italiane. 
: •Prende 11 posto dell'ammira­

glio Giovanni Torrisi. Sicilia-
- no dal volto pacioso e rassi-

E curante, incappato negli oscu-
.- r i intrighi della P 2 e quindi 

costretto a lasciare rincari-

co prima della scadenza pre­
vista. • . 

•L'arrivo di Santini è uno 
dei primi atti dell'annuncia­
to rinnovamento dei vertici 
militali decapitati dallo scan­
dalo di Gelli. 
• ; All'inizio di agosto il gene­
rale Chiari ha assunto fl co­
mando della • Finanza sosti­
tuendo Orazio Giannini, an-
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Una riforma dimezzata 
(editoriale di Stefano Ro­
dotà) 

L'Iran di fronte alla guer­
ra civile 
(di Massimo Boffa) 

Le scadenze di un diffìcile 
autunno 
(articoli di Gerardo Chiaro-
monte, Andrea Geremicca, 
Renzo Gianotti) 

Di Giulio, il -quadro», il di­
rìgente comunista, l'uomo 
pubblico 
(articoli di Emanuele Maca-
luso e Giorgio Napolitano) 

Paga il ricatto de sulle 
giunte? 
(di Massimo Ghiara) 

Un articolo di «PolHyka» 
sul congresso di Sohdar-

che lui invischiato nei traffi- i 
ci della loggia massonica. Nei 
prossimi giorni l'ex capo, dei 
carabinieri. Umberto Cappux-
zo andrà allo Stato maggiore 
dell'esercito a sostituire Raro-
baldi che ha raggiunto i l i ­
miti d'età e già sta girando 
per l'Italia per il commiato 
dai soldati. Il prossimo mese 
toccherà all'ammiraglio Bini 
che verrà sostituito da An­
gelo Monassi. 

Negli ambienti delio Stato 
maggiore della Difesa s i di-.. 
c e tutto il bene possibile del 
nuovo capo. Santini: c e uno 
dei migliori ufficiali sulla 
piazza; s i porta dietro la fa­
ma del primo della classe, 
del militare esemplare ». 

Là biografia ufficiale con­
ferma questa descrizione mo­
strando Santini nel passaggio 
da un incarico prestigioso al­
l'altro. 

Nato a Trento il 13 agosto 
del 1920. da giovanissimo (ap­
pena 15 anni) Santini è en­
trato alla Scuola militare di 
Milano- per frequentare poi 
l'Accademia e la scuola di 
apprtearione di artiglieria e 
genio. 

Alla guerra ha partecipato 
col grado di tenente e ha ope­
rato nella zona dei Balcani: 
dopo l'otto settembre del ' « 
fu catturato dai tedeschi e 
internato in Germania: s i ri­
fiutò di collaborare e quindi 
è rimasto prigioniero fino al-

Stati Uniti • La filosofia 
della superiorità 
(di Carlo M. Santoro) 

• L 

Faggi) 
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flolllidilli i l i 
(di Laura CoMf) 

• X . . . 

Il generale Santini . 

la fine del conflitto. Rimpa­
triato fu nominato istruttore 
deU'Accademia militare di 
Modena. -, ,;v- • - ^ '.--.-, ' -v 
V-La sua carriera esterna pe­
rìodi' di contando di reparti. 
agli incarichi dirigenziali al- | 
lo Stato maggiore e nell'am­
bito delle forze della Nato. 
«'* Ha comandato il gruppo di 
artiglieria del Quinto corpo 
d'armata, l'undicesimo reggi­
mento di artiglieria della di­
visione Legnano, il reparto, di 
politica militare dello Stato 
maggiore della Difesa, la di­
visione Granatieri di Sardegna 
ed è stato vice comandante 
della Regione militare centra­
le. Di prestigio anche gli in­
carichi all'interno della Nato: 
dal '61 al '61 presso il co­
mando supremo delle forze 
alleate in Europa (SHAPE) 
a Parigi: dal "68 al '70 vice 
e nel 76 rappresentante ita­
liano presso il comitato mi­
litare Nato. Il 5 maggio 79 
fi comando più prestigioso: la 
guida delle forze terrestri al­
leate del sud Europa. 

. Da ieri Santini è il capo 
di Stato maggiore deDa Dife­
sa del nostro paese. U suo 
primo atto è stato un mes­
saggio ai soldati invitati e in 
questo momento in cui il pae­
se ci guarda» «Ha lealtà e 
all'attaccamento alle istitu­
zioni. 

d. m. 

e Nocchiero 
selvaggio» 

blocca di nuovo 
la Sicilia 

PALERMO — Si ripete II co­
pione dt Ferragosto: nel ten­
tativo di « mettere alle, cor­
de » Il sindacato confederale, 
«lfocchtero serpeggio» ha 
proclamato un nuovo adope­
ro. 

m tede ministeriale, ftt 
autonomi avevano ottenuto, 
la settimana scorsa, «ne, per­
itale vittoria. Gli armatori, 
mfatti, al mostrarono dispo­
nibili a firmare lo stesso ac­
cordo tntesmuvo attendale 
che, eemt «coda» al con­
tratto nettante di lavoro 
della categoria, era stato sot­
toscritto vn mete fa da m> 
tsronosssrl e 
confederali. 

Slitta ancora 
il processo Moro ' 
per supplemento ; 

di indagini 
ROMA — n atoianu sol-
l'omicidio ed il sequestro del-
l'on. AMo Moro che avreb­
be dovuto svolgenM jtel no­
vembre pfoasbno presso ' la 
prima Corte di Assise dt Ro­
ma subirà an noowe rinvio. 
La data verrà nuovamente 
stabilita al termine della se-
conoa Kcronoria conooita 
dal ftadiee tstrotlore Pran-
cee&o Hftfffi—t***» in seguito 
alle itvefcsaloni t l r t m i ter-

Dalle ^"Htf!-!1. tafatU. è 
che aSrane ormi ruv 
nol covi oel tenori1 

in vari attentati «al TI alito. 

nelle grandi 
agenzie: 

la Reiitér 
acquista 
rupr? 

IX»4DRA — Il direttore ge­
nerale della Reuter — una 
delle S : grandi - agenzie di 
stampa che controllano cU 
flusso internazionale dell'in-
formaziohe — ha confermato: 
al Daily Telegrafò che la sua 
società è in trattativa per 
acquistare l'UPI — seconda 
agenzia mondiale dopo l'AP 
— per 100 milioni di dollari 
e con l'impegno a non pro­
cedere ad alcun licenziamen­
to per i primi 5 anni nell'or­
ganico deH*UPI. La Reuter 
è sostenuta da capitali ingle­
si. 1TJPI da capitali staluni-
tensL La decisione di met­
terla in vendita sarebbe sta­
ta . presa per l e continue e 
massicce perdite di bilancio: 
la Reuter, invece, ha regi­
strato l'anno scorso profitti 
per 4.13 milioni di sterline. . 

£ ' evidente che se. l'opera­
zione dovesse andare in por­
to la Reuter diverrebbe la 
prima agenzia del mondo. Si 
tratterebbe di imo dei feno­
meni più vistosi di concentra* 
zìone. nell'ambito dell'infor­
mazione transnaziooale. At­
tualmente 5 agenzie — Fron­
t e Presse (Francia). AP 
(USA). Reuter (Gran Bre­
tagna). TASS (URSS) e VP1 
(USA) — detengono m pratica 
il monopolio della raccolta e 
della distribuzione di notizie 
nel mondo. Secondo il recen­
te rapporto sui problemi dei­
tà ssoderna curato da una 
commissione dell' UNESCO 
presieduta da John McBride 
e i e reti di notizie esistenti 
sono laroomente modellate 
sui legasti dei precedenti pe­
riodi coloniali « s e i persistes­
ti lesami economici, come 
pure sulle inclinatiomi catta-
" ^ ^ • O Os» . ooeegj^^sie^gfaonj^Bgsgjgi ^s^njs* # O > P O * J | S S > 

a iaceàoJere 8 f n m o di «*> 
formazioni i* una éiretkme 
Nord-Sud e a inibire Io «ri-
lappo del vh^aolmeiife mesi-
stente «cambio tra 0tt «tessi 
paesi in ria di «««af fo» . 
Una ìnronnaxkne, jruwcnma, 
« senso unico dominata dai 
paesi più forti. destinaU a 
enfatizzarsi 
ne deOTJFI 
Jteater. 

La 
km circa tM osammonti, ut-
l i t i afl'eamro m 
«I, 
spàrsi in l a i 

ad Albinea 

di zona 
del PCI 

ROMA — In preparazione dei 
congressi regionali ilatituto 
di studi comunisti « ì t i A l i -
ca ta» d i Albinea (Reggio 
Emilia) organizza dal 7: set­
tembre a l 7 ottobre un corso 
formativo per segretari è di­
rigenti di zona. ....... - -' - -

Durante'i l còrso verranno 
svolte l e seguenti lezioni: >' r: 

1) < Ruolo e prospettive 
della sinistra in Europa»: 
mercoledì 9 settembre, rela­
tore Donald Sassoòn (docen­
te universitario di Cam­
bridge); 

2 ) . € La questione dell'ege­
monia. i l rapporto con la de­
mocrazia, i l ruolo del parti­
to»: giovedì 10 settembre, re­
latore Umberto Cenoni (mem­
bro del CC del PCI): 

3)-«Trasformazione e crisi 
nella realtà mondiale, rappor­
to nord-sud »: venerdì 11 set­
tembre, relatore Renato San-
dri (deDa commissione este­
ri del PCD: 

4) e n PCI dopo Togliatti »: 

re Cesare Luporini (measbro 
del OC del PCD: 

5) «La trasfonnaiiuue del 
Mezzogiorno negli_ anni 70»: 
giovedì 17 settembre, relato­
re Antonio Bassofino (detta <i-
rezione del PCD: 

f) « n sistema di potere DC 
e la sua crisi »: sabato 19 set­
tembre, relatore co. Pietro 
Barcellona della segreteria 
del centro per i Monna detto 

7) «La tiadUionc e la cul­
tura cattoefr* ^ polìtica 
dei comunisti italiani»: lune­
di 21 settembre, relatore Fran­
co Baratesi (direttore del­
l'istituto «M. Ancata»): 
^ e U proposta** 

tiva oenmcratSca»: 
22 settembre, relatore R. To­
si (della osmtione deOistitoto 
clLAlicaU»); 

») « I imwaaenti di letta del­
le dornm»: astrcomdl 21 set­
tembre relatore p. Vitti (aW-
U direcione deU'istitino «M. 
AlicaU»): 

10) «Rose» « prospettive 
dei aortiti di massa h\ Italia»: 

" ' * 
Do 

dal CC del PCD n 

!»>»• -'W»*-,^ ., ' j v - v . "J '"*'- "*^* I -

emigrazione 
GRAN BRETAGNA: tre milioni di disoccupati 
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Perché i giovani in rivolta 
Lasciano la scuola 
diplomati e laureati 

Nessun inglese avrebbe 
mai pensato the l'ondata di 
violenza di luglio e agosto 
nelle aree metropolitane sa­
rebbe arrivata proprio alle 
porte di casa sua. «Non può 
essére vero!», questa la prima 
esclamazione della gente co­
mune, del popolo lavoratore. 
Invece ormai lo è e sarà dura 
d'ora in avanti. Né la loro tol­
leranza, né la flessibilità del­
la .loro Costituzione, né il 
funzionamento «con consen­
so» dell'ordine pubblico, né V 
ingegnosità dei compromessi 
li ha potuti «risparmiare» 
dalle rivolte, dalle bombe mo­
lotov. 

/ consenxitori e la loro po­
litica di destra, con molta 
certezza, hanno provocato le 
recenti rivolte, ma l'unica e 
reale alternativa che può fa­
re uscire il Paese da questa 
crisi, evitando cosi sbocchi 
repressivi è l'impatto che 
riuscirà a dare il movimento 
operaio alle lotte e alle inizia­
tive di cut dovrd farsi carico 
il Partito laburista, principa­
le forza di opposizione. 

Certo alla base ci sono 
grossi fattori economici, so­
ciali, civili. I - conservatori 
stessi, in due anni di governo 
hanno contribuito ad accu­
mulare sul panorama nazio­
nale parecchie cifre negative: 
3 milioni di disoccupati e la 
cifra va aumentando. A me­
no di una «svolta», la reces­
sione in Inghilterra conti­
nuerà — almeno così dicono 
le proiezioni statistiche — 
anche quando l'attività eco­
nomica riprenderà a risalire 
in altri Paesi; il numero delle 
case popolari in costruzione è 
il più basso di tutto il dopo­
guerra; gli investimenti so­
ciali sono stati dnwticatnen-
te tagliati; il prezzo dei servi' 
zi pubblici è alle stelle. 

Questo è il quadro, grigio, 
che bisogna richiamare nei 
dettagl i r/n'osservazione pe­
rò v a l l a pena di ripetere: col 
tanto parlare che si è fatto 
sulla crisi del «welfare state», 
cioè lo «stato assistenziale» 
sarebbe forse giusto riflette­
re meglio sul tipo di assisten­
zialismo inerte (al puro sco­
po d i mantenere tino- massa 
crescente di* espulsi dalla 
produzione) che è andato al-
largandòsi, proprio tatto il 
governo : dei conservatori, 
contraddicendo clamorosa­
mente le unito propagandate 
premesse di contenimento 
della spesa e di risanaménto 
finanziario. 
. Ai conservatori invece pia~ 
ce parlare di «complotto e se­
dizione». Il termine più. fre-
quentemente usato è mot»: 
tumulto, sommossa. Ben al­
tre, tuttavìa, sono le radici di 
queste rivolte. Più, del 30% 
dei ragazzi che lasciamo le 
scuole dell'obbligo non trova 
occupazione e solo u n 25% 
pud seguire i corsi di adde­
stramento professionale. An­
che U 20% dei laureati e dei 
diplomati e comunque co­
stretto a rimanere inattivo. 
Ui ristrutturazione selvag­
gia messa in atto dai conser­
vatori ha' distrutto senza al­
ternative mUioni di posti di 
lavóro. • * 

e non trovano lavoro - Inattivi molti 
- La pesante situazione per gli stranieri 

Il dramma che questa e-
state ha colpitole metropoli 
inglesi, poteva il primo gior­
no anche apparire una guer­
ra fra bande, uno scontro 
razzista. Poi si è parlato di 
«rivolta dèi neri». Quando 
questa interpretazione non 
ha retto, si è fatto d'ogni erba 
un fascio gridando al «vanda­
lismo», alla criminalità diffu­
sa. Ma l'insofferenza, la fru­
strazione e la collera, riguar­
dano tutti i ragazzi aUa vana 
ricerca del primo lavoro. I 
«ghetti» sono neri solo perchè 
aree depresse, dove la. disoc­
cupazione tra i giovani sale 
quasi al 50%. Là mancata in­
tegrazione non riguarda solo 
i tre milioni di immigrati del 
Commonwealth, riguarda 
anche la comunità italiana 
sparsa in tutto il Paese .'(e 

non a caso tra le vittime sui­
cide per la disoccupazione c'è 
stato anche un nostro lavora­
tore residente a Peterborou-
gh). 

In questa situazione è im­
portante che anche noi, come 
organizzazione di partito al-

. l'estero ci facciamo promoto­
ri di alcune iniziative che so­
no impellenti: da un lato si 

' richiede un nostro maggiore 
sforzo nell'informare e nelV 
incoraggiare la discussione 
tra i nostri compagni e con-
jiazionali su tutta questa te­
matica- dall'altro lato è indi­
spensabile una nostra azione 
verso le forze d'opposizione 
che si battono per un nuovo 
indirizzo economico affinchè 
il partito laburista dimostri 
di saper andare al di là della 
denuncia del thatcherismo. 

GIOACCHINO RUSSO 

Importante iniziativa della FILEF 

Incontri nel Quebec per 
i problemi della scuola 
La FILEF del Quebec ha 

promosso in questi ultimi 
mesi un ampio dibattito sulla 
grave situazione scolastica e 
culturale in cui versa la col­
lettività italiana di Montreal. 

Questa situazione — come 
è noto in genere cosi difficile 
per i ragazzi di origine italia­
na a causa di precise man­
chevolezze delle autorità ita­
liane — è aggravata nel Que­
bec dalle scelte e l e strumen­
talizzazioni del notabilato i-
talo-quebecchese. '•". Queste 
forze conservatrici, infatti, 
hanno costretto gli italiani ad 
orientare i lóro tigli verso la 
scolarizzazione di lingua in­
glese, lingua che certamente 
non va persa, ma che deve 
essere subordinata a quella 
francese nella quale si iden­
tifica la maggioranza della 

A Francoforte 

Documento 
unitario 

per la pace 
Un documento unitario 

per la pace, contro i missili in 
Europa e 0 progetto USA di 
trasformare il nostro conti­
nente in un campo di batta­
glia è stato concordato e fir-

gTCcbe, curde e 
di Francofone. 

testo è anche uà ap» 
peQoagii immigrati perché 
si adorino attivamente aUa 
raccolta di firme del «Krei» 
fehfer Appai i e alle manife-

dacato DGB ha indetto in 

provincia. Quest'insieme di 
scelte hanno fatto si che oggi 
la grande maggioranza dei 
ragazzi italiani frequenta (in 
modo legale, ma anche ille­
gale per una minoranza) le 
scuole anglofone. La situa­
zione degli studenti illegali è 
drammatica perchè ad essi 
viene ovviamente precluso 
ogni futuro professionale, ma 
vengono penalizzati anche 
quelli che frequentano legal­
mente scuole anglofone per 
quanto concerne le possibili­
tà d'apprendimento della 
lingua e della cultura di ori­
gine.-. • ' :-.-'• 

Q programma del governo 
provinciale per l'insegna­
mento delle lingue alle mi­
norità etniche (PELO) è in­
fatti limitato, per l'italiano, 
alle scuole francofone e a 
due sole scuole, anglofone. 

''Questo complesso di diffi­
coltà e di situazioni di emer­
genza hanno indotto là FI­
LEF a sviluppare un'azione 
unitaria; e il primo incontro 
tra le associazioni italiane del 
Quebec, promosso dal PICA! 
(ti patronato italo-canadese 
che gestisce i corsi di lingua 
della 153) su suggerimento 
della FILEF, ha avuto luogo 
nel giugno scorso. 

Un comitato nominato al 
termine dell'incontro ha ela­
borato un documento inviato 
a tutte le associazioni italiane 
presenti nel Quebec,- docu­
mento da portare all'appro­
vazione in una assemblea fis­
sata per n i settembre.. -, -

Da questa assemblea sca­
turirà dunque l'approvazione 
del primo documento unita­
rio nella storia dell'immigra­
zione italiana nel Quebec e la 
nomina di una delegazione 
che lo presenterà al governo 
del Quebec a nome di tutta la 
collettività, (r. a.) , 

Un .evep . s«le Regioni e 
lastampo^'emigrazione 

11 tema «La stampa italiana stari esponenti della Regio-
di emigrazione come veicolo ne, di rapprese ritinti di enti 
H| infryPTyrìTT^ ̂  4i r^^f l f • , locali ed economici e di de le -
mento della realtà regionale •**> di numerose untate di e -
haliana ne l contesto euro- msgrasioiie. verranno a l ­
pe©» è oggetto d i un c o m ò - ^S^l^^mifrMead 

gno che si tiene nei prossimi ~~**BBà?*1^ P1** 
gsorniaet settembre) a Ma- £ ? * ? ? , ! 
resca di San Marcello Pi- g ^ l 

su iniziativa dello C B e M 

detienùgrazione in 
con l a O S D E O a Confedera- del l 

più 
degli emigrati). anche l'i 

A l conwsmo. che ai varrà 

Consiglio del­
l'emigrazione 

in Umbria 
H compagno Germano 

Mairi, presidente della Re­
gione Umbria, insedia doma­
ni 5 settembre a Perugia fl 
nuovo consiglio regionale 
dell'emigrazione. E questa la 
prima tipe rie tua in Italia 
della costituzione ufficiale di 
un 
vo degli 

naie 
le finizioni 

a livello 
agonale che asnplia e 

" Budellai 

ttouttà al i appetto uuaatifo 
edi|)ertecip«z>ooetralaRe-

o i 

brevi dall'estero 
• Un 

'WiÌ^^kd:ÌÈàM 
calore jiiiigZ' 
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Dopo la grave sentenza della Cassazione <:: 

Milano : « no comment» 
dei giudici privati 

delle istruttorie P 2 
Negli uffici della Procura c'è disagio e malumore - D'Ambrosio: 
«Sono superate le norme sui\ conflitti di competenza» 

MILANO — Adesso tutti i fa­
scicoli delle tre inchieste che 
riguardano indirettamente la 
P2 e l'attività di Lido Gelli 
dovranno partire per Roma. 
E così pure quelli in mano 
ai magistrati di Brescia sul­
la vicenda della restituzione 
del passaporto a Roberto Cal­
vi. Documenti importanti. 
frutto di indagini appena co­
minciate e sui quali l'equipe 
di sostituti procuratori di Mi­
lano (Viola. Fenizia. Siclari. 
Dell'Osso e Perrone) stava 
per rimettersi al' lavoro al 
rientro dalle ferie. Tutti gli 
atti finiranno dunque in un 
solo grande calderone, con tut­
ti i rischi del caso. Un pro­
cesso di dimensioni mastodon­
tiche sarà più esposto ai pe­
ricoli di insabbiamento e più 
condizionato dalle lentezze 
dell'azione giudiziaria. 
- A Palazzo di Giustizia di 
Milano, ancora a ranghi ri­
dotti per la pausa estiva, le 
reazioni sono state di disa­
gio e malumore. Pochi i com­
menti a caldo. Guido Viola, 
il solo magistrato che ha' la­
vorato alle tre inchieste sul­
la P2 presente in questi gior­
ni a Milano, ha scelto il si­
lenzio limitandosi ad un for­
male «no comment*. 
' Gerardo D'Ambrosio, sosti­
tuto procuratore generale. pre-

Dopo che il conflitto di 
competenza sulle inchieste 
più scottanti legate all'affa­
re P2 è slato risolto nel mo­
do peggiore dalla Cassazione 
(tutti gli atti a Roma), qual­
cuno potrebbe essere indotto 
a fare questo ragionamento: 
c'era un « braccio di ferro » 
fra i giudici della capitale, 
da una parte, e quelli di Mi­
lano e di Brescia, dall'altra, 
e andava messo nel conto 
che la Corte Suprema, nella 
sua autonoma opera di « me­
diazione ». potesse dare ra- _ 
gione anche a chi, come la 
Procura romana, aveva mes­
so sul tappéto argomenti me­
no convincenti o addirittura 
pretestuosi. Come dire: le 
« rególe del gioco » sono que­
ste, e sono state rispeitate. 

In realtà, anche se formal­
mente nulla si può eccepire. 
l'itinerario che ha portato al­
la grave sentenza dell'altro 
t'eri è stato più tortuoso. E 
può essere utile ripercorrer-

. lo per uscire dall'arido ter­
reno giuridico-proceduràte ed 
avvicinarsi alla sostanza po­
litica di questo scandalo. 

Innanzitutto è clamoroso V 
intreccio della battaglia giu­
diziaria che si è giocata at­
torno al (falso) • problema 
della competenza, con le pn 
lemiche scatenate da alcuni 
versanti politici contro le ini­
ziative dei magistrati di Mi-

• lano e di Brescia. Mentre la 
Procura della capitale gio­
cava tutte le sue carte per 
strappare alle altre due sedi 
le istruttorie più « scomoàn » 
legate indireitamentc alla P2, 
è cresciuto un tam tam di 
insinuazioni e sospetti (< Quei 

ferisce rimandare « un discor­
so più serio al momento in 
cui si conoscerà la motivazio­
ne della sentenza della Cassa-
zione ». D'Ambrosio, che nel 
74 si vide togliere di mano 
l'istruttoria sulla strage di 
piazza Fontana, mette l'ac­
cento invece sulle normative 
che regolano il conflitto di 
competenza. « Per evitare le 
contrapposizioni fra i giudici 
bisogna ridurre i margini di 
discrezionalità nel sollevare 
il conflitto di competenza cer­
cando di utilizzare Io scam­
bio delle prove e delle testi­
monianze relative a due pro­
cedimenti Giudiziari connessi 
per marciare di comune ac­
cordo ». 

Dal 1977. infatti, esiste una 
norma che dà la possibilità 
al giudice di ascoltare come 
teste libero un coimputato in 
un procedimento connesso. 
« Per questo le norme sulle 
riunificazioni delle inchieste 
per competenza non hanno più 
senso ». aggiunge D'Ambrosio. 

La Procura di Roma aveva 
rivendicato la propria com­
petenza per tutte le sette in­
chieste milanesi qualche mese 
fa. A metà luglio i magistra­
ti avevano spontaneamente ri­
messo a Roma gli atti delle 
indagini che coinvolgevano di­
rettamente Licio Gelli. inqui-

Le «regole 
del gioco» 
sono state 
rispettate 

...fino 
in fondo 

giudici usano la comunica­
zione giudiziaria o il man­
dato di cattura come una cla­
va... »), che hanno fatto ttn 
retroterra anche ad inaccet­
tabili proposte politiche ten­
denti a limitare drasticamen­
te l'autonomia del potere giu­
diziario e a soggiogare l'azio­
ne del Pubblico Ministero al 
controllo dell'esecutivo. Tut­
to in sintonia. 

Quindi il « conflitto di con-
petenza » è finito davanti 
alla Cassazione, e si .sona 
registrate un paio di singo­
larità. La prima, che biso­
gna ritenere casuale, è que­
sta: i. tempi del « braccio 
di ferro* tra la Procura ro­
mana e le due sedi del Nord 
sono stati tali per cui la sen­
tenza della Suprema • Corte 
non è stata pronunciata dal­
la prima sezione penale — 
come sarebbe stato natura­
le — bensì dalla sezione fe­
riale operante nel periodo 
estivo, composta in gran 
parte da giudici civilisti. A 

-sentire gli esperti in mate­
ria, la circostanza avrebbe* 

sito a Roma per reati più 
gravi. Ma il conflitto sulle 
inchieste economico-finanzia­
rie (rapporti tra Calvi e Riz­
zoli per la ricapitalizzazione 
del gruppo editoriale, finan­
ziamenti all'Adige di Trento e 
al Mattino dj Napoli, rappòr­
ti tra Eni e Banco Ambrosia­
no) era rimasto pendente. E 
l'altro ieri è arrivata la gra­
ve decisione della Cassa­
zione. - "J \: 

. Unica voce ad esprimere 
soddisfazione, quella di Luca 
Mucci, che in questo periodo 
coordina la procura milane­
se. « A/i aspetto dai giudici 
di Roma — ha detto — quel­
la imparzialità che non rico­
nosco c.\' aZìri colleghi ». Tan­
ta acidità non nasce dal nul­
la. dato che Mucci. insieme 
con Cresta. procuratore capo. 
e Zilletti. allora, vicepresiden­
te del Consiglio superiore del­
la Magistratura, venne coin­
volto personalmente nella vi­
cenda della restituzione del 
passaporto a Calvi. . 

E' questa una opinione che 
farà certo piacere al presi­
dente della sezione feriale del­
la Cassazione. Giovanni Cu-
sani. il quale ha dichiarato 
con disinvoltura che i giudici 
di Milano non protesteranno 
perché lavoreranno di meno. 

avuto un peso decisivo: 
« Alla sezione penale — si 
dice negli ambienti della 
Cassazione — le v pretese 
della Procura romana non 

. sarebbero state accettate, 
almeno • no» cosi • integrai- . 

.mente ». - .-, 
Seconda singolarità: il pa­

rere, sia pure non «incolan­
te, espresso dal Procurato­
re Generale presso la Cas­
sazione, Francesco Saja. è 

'• stato disatteso in modo ra­
dicale. Cosa formalmente i-
riéccepibile. eppure clamoro­
samente contraria alle con­
suetudini degli ultimi-venti 
anni. Dopo avere sottolineato 
: a la : diversità sostanziale e 
l'autonomia processuale del­
le altre fattispecie delittuo­
se per le quali procedono 

[ (contro Gelli ma anche con- • 
tro altri) gli uffici di Mi­
lano e di Brescia», U PG', 
aveva scritte, che ' andava 
«esclusa la sussistenza di~ 
ragioni giuridiche che inv. 
pongono l'unificazione di 
tutte le istruttorie a Roma ». : ; 
Il dottor Sajà aveva aggiun­
to che «l'asserita connessiò- ."• 
ne» delle istruttorie di'Mi­
lano e Brescia con quelle -
romane « si rivela inconsi­
stente ». e che « l'identità 
ovvero la coincidenza » dei • 
fatti oggetto di indagini e-
rano. state « soltanto : affer­
mate . ma non dimostrate » 
dalla Procura di Roma. 
• A dispetto di tutte le con­
suetudine un parere tanto 
netto del PG è stato invece <. 
cestinato. Eppure, formai- • 
mente, le « regate- del ;gia- • 
co* sono state • rispettate. '. 

/"' se. e. ; 

Non s'arresta Fondata di violenza mentre la mala cerca nuovi legami 

Napoli: cinque uccisi in 24 ore 
rto summit mafia-camorra 

Tra le ultime vittime (145 in otto mesi) uomini del boss Cutolo: uno era, anzi, uno dei più fidati 
luogotenenti - Dopo il « vertice », interrotto dai carabinieri, sono state arrestate sette persone 

NELLE FOTO: In alto: An­
tonio Lucarelli, ucciso in un 
agyuato. In basso: 4 degli 
arrestati: (da sinistra) Gae­
tano Gatloita, Giuseppe Co­
sentino, Francesco Paolo Al» 
fieri e Salvatore Nicolino Al­
fieri 

Tra gli ispiratori delia protesta che doveva tramutarsi in fuga 

Fadda, amico 
tenta va di evadere a 

11 piano è stato sventato ; l'agitazione durava da 10 giorni in attesa del mo­
mento propizio - Altri 51 detenuti pronti all'azione nel carcere di Sant'Eufemia 

Dalla. nostra redazione • 
MODENA — Era Silvano Fad­
da l'«anima» della protesta 
che per una decina di giorni 
ha tenuto in stato d'agitazio­
ne il carcere - modenese di 
Sant'Eufemia: ed era Silva­
no Fadda uno dei sei detenu­
ti. la cui evasione era stata 
progettata - nell'ambito della 
protesta, e che è stata, sven­
tata nei giorni scorsi. Gii altri 
cinque sono Alfio Pernice. 28 
anni, catanese. arrestato il 27 
febbraio scorso per detenzio­
ne e spaccio di stupefacenti, 
personaggio legato ala mala­
vita modenese; Salvatore Gri­
maldi. accusato di rapina: 
Forceniti. Pileggi. Prestipiho. 
nomi estranei, pare, alla' «ma­
la » locale, fórse legati al 
mondo della droga. "_".'.. \ 

Il personaggio di maggior 
spicco è. come abbiamo det­
to. Silvano Fadda. non soltan­
to per il ruolo giocato in que­
sta circostanza, ma per.i suoi 
legami con la delinquenza 
«politica». Ventisette anni. 
originario di Abbiategrasso 
ma residente a Milano, con un 

curriculum di reati 'minori 
contro il patrimonio, fra cui 
fanno spicco.episodi di «espro­
priò proletario ». non può tut­
tavia essere, considerato un 
semplice «delinquente co­
mune». .:>':.'_ :• • ;' '•:•• •*•••;.••<••,.-

Il suo arresto, nell'aprile 
scorso a Milano, avvenne in­
fatti .quasi., contemporanea­
mente e nell'ambito della 
stessa operazione di polizia 
nella quale furono catturati 
Enrico Fenzà (il docente uni­
versitario ! genovese ritenuto 
uno dei - principali esponenti 
delle Br del nord-Italia) e Ma­
rio Moretti, l'ultimo dei «ca­
pi storici». Con i due. a quan­
to pare* il Fadda avrebbe do­
vuto incontrarsi quando ven­
ne bloccato dagli uomini del­
la Digos insieme con Tiziana 
Volpi .•-:• • :-•••'-•-. .'.'ivr-'-.' -i.V 
• Il nome di Silvano Fadda è 
•stato' fatto ai giornalisti da 
Emilio MoHnari. di DP. dopo 
una visita nell'istituto di pe­
na compiuta su richiesta de­
gli stessi detenuti. L'elenco 
dei sei coinvolti nella manca­
ta-evasione gli è stato forni­

to — cosi ha dichiarato — dal­
la. direzione del -; carcere. < ; 
il Viene così confermata uffi­
cialmente la presenza a Sani' 
Eufemia di un uomo che. al 
di là di quanto accerterà a 
suo carico, il processo, è co­
munque stato arrestato nel 
corso.di una delle più impor­
tanti operazioni compiute 
contro le Br nel nostro pae­
se. Il carcere modenese non 
aveva mai ospitato, finora. 
se non*, per brevissimi perio­
di. detenuti accusati di atti 
terroristici, né le • sue strut­
ture lo indicano come adatto 
a una simile custodia, per le 
condizioni di sovraffollamen­
to (fino a 140 reclusi in uno 
spazio previsto per 70) e 
per la cronica . insufficienza 
di guardie carcerarie. '••'• 

Lai cosa suscita maggiori 
perplessità se è vero che fra 
le venti detenute della sezio­
ne femminile, tre sono accu­
sate di reati e politici» e una 
è addirittura condannata co­
me appartenente a P.L. 

f. ca. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Ventiia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova ~ 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 

Napoli 

S.M. Leve* 

Messina 
Palermo 
Catania 

Cagtierf 

1S-1I 
14-24 
1*24 
15-20 
lé-17 
1M7 
11-12 
21-23 
11-21 
17-24 
1S-2S 
14-24 
14-24 
11-2» 
14-25 
17-2» 
1*27 
15-22 
2t-2* 
17-27-
1444 
23-27 
21-2» 
23-2« 
23-S 
23-2» 
14-2» 
I M I 
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Arrestato a Roma un docente universitario di Medicina 

Giovanni Giannandrea, della II clinica medica, aveva « trasferito » il denaro 
in banche diverse - Era un recordman degli straordinari - Intervento della GdF 

S m i A Z K M t — L'Italia è Marmata «a «Tana él 
•afta ««ala aria liMaa pramiiaaia «airiarata cawtto arltwtata cantra-
afa caaj aria catto a amMa él arifiaa uweitarrarwa. Xm rtfiafii afa in­
tanatale «ai «awliaata €k «aaaN éwe tipi «1 aria tana «aclla nattaa-
trfawefl a «valla i iw i ran mila faacia «ricalata «alla aaniaata. 

«aNtfaSSe aattaalrtewata a «alla faacia 
ca* aracivMMiaiH «aaraa ancha a 

inisiara «al «altare w i l auHalara. talla 
•alla laacia adriatica « fenica 

P •WM"à^P«¥t^Mjj«. V«f««MJv««*Bn 
l u i ènVenea«aeanB̂ UnTÉ ana*J«W SuaVarean «afa««n«aaan«lHaWa* «Wft ^aklBàlt 

Tn««T«Jpj ntrvVJtCVJ e «WHJ«T f#%Wej PB4ffJ9lVt« C«WI4jÌ«tieWi w% TerfHepe 

«I eaaMraalaraaeti « athiarUa, A 

Sirio 

ROMA — Come, non si sa: 
ma era riuscito ad esportare 
all'estero ingenti somme di 
denaro e per di più si era 
costruito un suo personale ! 
e castelletto » presso istituti di 
credito svizzeri per la rag- i 
guardevole somma dì uh mi- i 
liardo. . " ' " . ' . ' .-.•-"•' • 
. Protagonista di questa ope- ' 
razione, che certamente era 
iniziata già dà alcuni anni, ; 
è il professore Giovanni Gian­
nandrea. cinquantenne capo­
reparto di radiologia presso 
la II clinica medica dell'Uni- . 
rersità di Roma che i militari 
della Guardia di Finanza han­
no arrestato ieri presso la sua ì 
abitazione romana • dì - via ! 
Emanuele Giaaturco ai quar- : 

tiere Flaminio. All'arresto la i 
Guardia di Finanza è arriva- ! 
ta dopo una lunga serie di I 
indagini e in esecuzione di * 
un mandato di cattura emes- i 
so dal sostituto procuratore r 

delia Repubblica. Alberto La ! 
PiccereHa. ' j 
. L'inchiesta diretta dal magi- ; 
strato è riuscita ad accertare \ 
che il sanitario oltre ad aver 
esportato all'estero isgemi 
somme di denaro era riusci­
to a costitrire presso alcune 
banche svizzere una disponi­
bilità personale. Nel corso 
delle perquisizioni effettuate 
nell'abitazione a VeUetri in lo­
calità Potffi d'Oro, i militali 

della Finanza hanno seque­
strato un'abbondante docu-

ria. non è stato possibile ri­
costruire un profilo molto pre-

mentazione che attesta la co- ciso anche perchè sembra che 
« v v à i i v Ì A v i A ,*4A? - y w t n i : - ***%*> W«»«H4>* • «1 **ov\F4kctls*M iut, ff/ittt*tt1tf*B> f & * * _ stituzione dei conti - correnti 
personali ammontanti ad un 
miliardo di. lire. 

Secondo gli accertamenti il 
professore Giannandrea ver­
sava periodicamente delle 
somme di denaro ad una or­
ganizzazione straniera che 
provvedeva poi al deposito in 
Suzzerà. 

Ma chi è il prof. 
drea? Dalle voci 

l il professe re. in tutt'altre fac­
cende affaccendato, non fos­
se molto presente all'interno 
del suo reparto. Mentre, sem-

i pre*. secondo le. stesse voci. 
riusciva ad essere un vero 

I recordaun dello straordinario. 
; Anche quella che rie danno 
! i vicini è un'immagine molto 
! sfumata. -

Giannan- i Un negoziante della zona lo 
raccolte ' ricorda come un signore molto 

presso la Clinica . Università- | riservato, che non concedeva 

eccessiva co^fklenza. uno «con 
la puzza sotto £ naro». 

> Certo con quali meccanismi 
e in che modo un professio­
nista, con un incarico di pre­
stigio presso l'Università; ab­
bia . deciso di diventare un 
esportatore di valuta rimane 
ancora un mistero. Le infor­
mazioni sul suo conto si fer­
mano qui; di certo c'è la data 
del procedimento penale che 
sarà celebrato con Tito diret­
tissimo fl 15 settembre pros­
simo presso il Tribunale dì 
Roma. 

Polemiche a Milano sui temi della pace 
MILANO — Durante U cele­
brazione antifascista, avvenu­
ta l'altra sera, dei martiri 
di viale Tibaldf. a Milana i 
rappresentanti socialisti han­
no abbandonato la cerimonia 
mentre parlava il presidente 

! dell'ANPl Tino Casali, ex co-
: mandante partigiano. Ne dà 
! notizia un comunicato della 
; Federazione provinciale mi-
! Ianese del P5I. in cui 11 di 
• scorso di CataU viene defi-
I nito «grave strumentalizza-
, sione e provocazione dt par-
1 te comunista ». 

Secondo il secretarlo della 
sezione aoclalUta «Ticine­
se*. Roberto Flltppmi, Ca­
sali avrebbe legato «il mar­
tirio degli antifascisti alle 
polemiche PCIP8I di questi 

Homi con una esaltazione 
dei cosiddetti partigiani del­
la pace, degli anni Cinquan­
ta e delle loro raccolte di 
firme» e avrebbe attaccato 
«i l progetto di installazione 
dei Cruise senza parlare pe­
rò. degli SS 20 sovietici pun­
tati contro, di noi ». Casali 
ha replicato in un comuni­
cato. affermando che « l'o­
maggio ai caduti non ha si­
gnificato di propaganda co­
munista. come incredibil­
mente è stato affermato, ma 
solo rtconoaclmento a tutti 
coloro che hanno partecipato 
alla lotta dt UbtTaaione». 
«Ho cottela*» — ha conti­
nuato Casali — le lotte di 
allora all'impegno di oggi 
del democratici e antlfaeci-

; sti italiani contro il disegno 
I eversivo e l'azione terrori-
: stka». 
; «sui tema della pace — ha 

precisato ancora Casali — ho 
• sottolineato come ci si do-
* vrà impegnare sempre di più 

nella richiesta di una col­
laborazione tra gli stati per 

'• v«i disarmo totale e ccntrol-
Iato». 8i tratta di un epi-

; sodio difficilmente spiegabile 
i se non come un ulteriore ten­

tativo di inasprire una potè-
. mica col PCI. avviata nel 
1 giorni scorsi con l'attacco al-

la proposta di una «marcia 
per la trattativa sugli arma­
menti » — promossa con spi­
rito unitario da esponenti po­
litici, sindacali e del meodo 
della cultura milanesi. 

Concutelli 
assolto 

per un campo 
paramilitare 

SCIACCA (Agrigento) -^ 
Il tribunale di Sciacca ha 
assolto il neofascista Pier 
Luigi Concutelli dall'accu­
sa di avere organizzato. 
nelle campagne di Menti : 

'- Agrigento) un campo pa­
ramilitare con altri espo­
nenti neofascisti che face­
vano capo ad ^ « Ordine 
c.uoyo».. ~. r;'-.*--»,.!•„ ~'\ >• 

Concutelli, palermitano. 
. condannato all'ergastolo 
per l'assassinio del giudi­
ce romano Vitto;io Occor-
sio. in apertura di udien­
za ha rifiutato di rispon­
dere alle domande del 
giudici. L'imputato, che 

' vestiva ' jeans e camicia 
nera, ha quindi tenuto un 
atteggiamento distaccato 
rispetto ai fatti procéssua-. 

. li. L'assoluzicce è avvenu­
ta su conforme richiesta 
del pubblicò ministero. La 
accusa aveva invece chie­
sto la condanna del neo­
fascista a 3 anni ed 8 me­
si di reclusione per avere 
picchiato un- fotografo; da 
questa imputazione, però. 
Concutelli è stato assolto 
per insufficienza di prove. 

Prescritta, è risultata la 
accusa di ingiurie ai ca­
rabinieri che eseguire»» 
un controllo nel « campo ». 
In esso non vennero tro­
vate armi di sorta, né pro­
prie né improprie, e su 
questo elemento si è sof­
fermato il pubblico mini­
stero concludendo per ras-
soluzione dall'accusa più 
rilevante. 

Concutelli era stato pro­
sciolto In istruttoria, ma 
la Procura generale aveva 
appellato l'ordinanza ed 
un supplemento di inchie­
sta si era concluso con il 
rinvio a giudizio: • 

Dalla nostra1 redazione 
NAPOLI — La guerra inte­
stina - della camorra napole­
tana sta generando un auten­
tico bagno di sangue. Nel gi­
ro'di 24 ore altre cinque per­
sone sono state abbattute in 
altrettante spietate • esecuzio­
ni. E nel cuore della notte, 
intanto, in un cascinale ab­
bandonato a pochi passi dal 
cimitero ; di Miano, a nord 
della citta, i carabinieri inter­
rompevano sul più bello un 
« summit » tra. pericolosi, e-
sponenti della « 'ndrangheta » 
calabrese e della camorra 
partenopea, arrestando sette 
persone. 
. I contorni dello scontro sen­
za quartiere- scoppiato nella 
malavita cittadina si vanno, 
comunque, definendo con sem­
pre maggiore evidenza. Due 
delle cinque vittime (e siamo 
a quota 145) erano fedelissi­
mi di Raffaele Cutolo. Le al­
tre bande coalizzate contro 
l'invadenza ormai insopporta­
bile del superboss. stanno fa­
cendo terra bruciata attorno 
a « don Raffaele ». L'ultima 
esecuzione, in ordine di tem­
po, risale al pomeriggio di 
ieri:, Giuseppe De Rosa, un 
imbianchino, di 31 anni, è sta­
to crivellato di proiettili e-
splosi da un'auto in corsa men­
tre si trovava sotto il porto­
ne di casa. U giovane non 
è morto subito: ha cercato 
disperatamente un rifugio.:in 
un'abitazione al primo piano 
di un edificio poco distante. 
ma gir assassini lo. hanno rin­
corso scaricandogli addosso 
la raffica fatale. -

Il marchio delle gang e anti-
Cutolo» segna inequivocabil­
mente anche l'assassinio del 
v^tiquattrènne Pasquale Da­
miano, avvenuto l'altra sera 
intorno alla mezzanotte sulla 
tangenziale cittadina. Ieri po­
meriggio al centralino : della 
redazione napoletana di Pae­
se Sera è > arrivata persino la 
rivendicazione. Una voce ano-
nimacon forteinflessione.dia-
lettale ha attribuito a un 
« gruppo autonomo napoleta­
no * il nuovo assassinio. . 
• Pasquale Damiano, preghi-
(boato, sorvegliato speciale. 
gestore., nonostante la sua gio­
vane età di un grosso super­
mercato di Ponticelli, quar­
tiere popolosissimo alte porte 
orientali della città, stava tor­
nando a casa dopo aver as­
sistito al San Paolo alla par­
tita tra ia squadra del cuore 
la «Camponio» di Ponticel­
li e il Bari. Con lui a bórdo 
di una « Ritmo » viaggiavano 
il cognato e un arnieb. 

.Spettacolare, quanto effe­
rata anche l'esecuzione di un 
aitino . sfegatato • « cutoliano ». 
avvenuta l'altra sera a Ca­
stellammare: Antonio Luca­
relli. 45 anni, che aveva di­
chiarato ia sua incondizionata 
-devozióne per - « don Raffae­
le » addirittura in un'intervi­
sta al TG2. E* stato crivella­
to con 50 pallottole mentre si 
trovava a letto con la moglie 
Rosa Di Rienzo rimasta gra­
vemente ferita durante la spa­
ratòria: I killer non hanno 
avuto scrupoli né incertezze: 

"hanno 'fatto irruzione nella 
stanza al secondo piano del­
l'albergo «Terme» dove i 
due erano ospitati dopo il ter­
remoto 

' Mezz'ora dopo da Pomiglia-
no (a nord del Vesuvio) giun­
geva la notizia di un altro 
mortale agguato. Sotto le pi­
stole di sconosciuti cadeva il 
giovane : ventunenne Antonio 
Cleopatra. La giornata di san­
gue si era aperta al mattino 
con l'assassinio di un altro 
noto pregiudicato di Cercola. 
Giovanni Makme. freddato a 
colpi di pistola Mua schiena 
mentre entrava nell'officina 
di un amico meccanico.. 

• - Ma'svi fronte della mala 1' 
orizzonte partenopeo non ha 
smesso di ribollire nemmeno 
dopo quésta scatenata tempe­
sta di piombo. Attorno aQe 
3.30. della notte, infatti, i ca­

rabinieri stroncavano a Mia­
no un « summit » tra « 'ndran­
gheta » calabrese e camorra 
napoletana: sette persone, di 
cui cinque noti pregiudicati 
per una caterva di reati dal­
l'omicidio all'estorsione alla 
truffa, sono state arrestate. 
Si tratta di Giuseppe Irillo. 
Osvaldo Bononata, Antonio De 
Rosa. Francesco Pino e Giu­
seppe Cosentino (originari di 
Catanzaro e Cosenza) e dei 
napoletani Francesco Alfieri 
e Gaetano Callotta, entrambi 
di Piscinola, un sobborgo par­
tenopeo. 

L'incontro al vertice si stava 
svolgendo in un cascinale nei 
pressi del cimitero di Miano. 
Una pattuglia di carabinieri 
ha intercettato due Alfasud 
con a bordo alcuni partecipan­
ti all'incontro mentre si reca­
vano all'appuntamento. 

A S. Vittore 
inchiesta 

per l'amore 
in parlatorio 

MILANO — Ci sarà un'.H-
chiesta sul caso dei due de­
tenuti che, stando a quanto 
risulterebbe da un rapporto 
inviato dalla direzione del 
carcere di San Vittore al 
magistrato, hanno fatto, 1' 
amore in parlatorio durante 
l'ora di colloquio? 

Ancora non si sa nulla di 
cèrto, ma è probabile che la 
vicenda n o i abbia ulteriori 
conseguenze. Si parla di un 
provvedimento disciplinare e 
basta. Questo, evidentemen­
te, per non creare altre ten­
sioni nella casa di pena di 
via Filangeri. Al massimo i 
due detenuti potrebbero es­
sere incriminati per atti 
osceni in luogo pubblico una 
volta accertata la presenza 
di altre persóne al fatto. Va 
ricordato che, secondo una 
criticata sentenza della Cas­
sazione, tutti gli spazi di un 
carcere sono • considerati 
«luogo pubblico», celle com­
prese. 

L'episodio è avvenuto nei 
giorni scorsi. Alberto Bom­
bardieri. 23 anni, arrestato il 
22 ottobre dello scorso armo 
per .concorso in sequestro di 
persona, aveva ottenuto un 
permesso di colloquio con la 
moglie, anch'essa detenuta 
per lo stesso reato. Una vol­
ta arrivato in parlatorio, 
sembra sotto gli occhi della 
vigilatrice e degli agenti di 
custodia, avrebbe scavalcato 
il bancone per raggiungere 
la : moglie e abbracciarla. I 
coniugi avrebbero anche fat­
to l'amore. • . 

Non è comunque la pri­
ma volta che avvengono e-
pisodi analoghi, sia pure" in 
circostanze ' diverse. Non da 
oggi infatti, si ? segnalano 
« sconfinamenti » ' di detenu­
ti maschi nel settore fem­
minile durante l'ora d'aria. 

Sulla tettoia interna della 
sezione femminile, intanto. 
continua la protesta : per i 
permessi di colloquio con i 
parenti detenuti. A condurla 
è rimasta soltanto Alice Bia­
sini che da undici giorni a-
spetta il permesso per un. 
colloquio. Un'altra detenuta, 
Silvana Pennestri. era cadu­
ta mentre si stava arram­
picando su una finestra: s i 
é fratturata il bacino. 
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Un paniere sempre più piccolo 
di prodotti «autodisciplinali» 
Lunghissimi incontri al ministero dell'Industria con commercianti, cooperatori, industriali » Trattative pro­
vincia per provincia - Il vertice da Spadolini accredita l'idea di un «risparmio» a carico della spesa pubblica 

ROMA — Tariffe a ruota libera, prezzi 
disciplinati in un paniere che diventa 
sempre più piccolo, e tutto questo sotto 
un ctetto» (quello proposto dal governo 
per l'inflazione) che diventa ogni giorno 
meno sicuro. Mentre riceveva dal presi­
dente dell'ENEL Corbellini, ieri matti­
na, l'ennesima richiesta di aumentare le 
tariffe elettriche del 16%, il presidente 
del Consiglio Spadolini ribadiva in un 
comunicato ufficiale, di palazzo Chigi, 
l'intenzione di «contenere tariffe e prez­
zi amministratit entro il «tetto program­
mato di inflazione!, ma non poteva ne­
gare che l'ENEL quell'aumento lo avrà, 
come d'altronde, uscendo dalla riunione 
che aveva visto un faccia a faccia di tutti 
i ministri economici, confermava sorri­
dendo il ministro dell'Industria Marco-
ra. 

' Nel pomeriggio, lo stesso Marcora 
sottoponeva a commercianti, coopera­
tori e industriali agro-alimentari un 
«protocollo d'intesa» per un pacchetto di 
prodotti alimentari, che dal 15 settem­
bre — e per due mesi — attraverso trat­
tative provinciali e tre possibili «livelli* 
di consumi, dovranno avere un listino «a 
prezzo massimo» da pubblicizzare a di­
fesa del consumatore. Insomma, una 
classica giornata di queste settimane 

acandite da molti buoni propositi, e tan­
ti, tanti fatti contrari. Vediamoli in det­
taglio." ' ' . . . 

TARIFFE — Gran consulto, ieri mat­
tina a palazzo Chigi, tra Spadolini, La 
Malfa, Marcora, Di Giesi, Andreatta, De 
Micheli», Formica e Altissimo: dalle 10 
alle 11 i ministri economici hanno ripre­
so quella discussione che l'altro ieri ave­
va avuto per tema i tagli alla spesa pub­
blica e le tasse, affrontando, come era 
previsto, il tema delle tariffe e dei prezzi 
amministrati. Alle 11, l'arrivo a palazzo 
Chigi del presidente dell'ENl Grandi e 
dell'ENEL Corbellini faceva entrare la 
discussione nel vivo. Corbellini chiede il 
16% di aumento delle tariffe elettriche, 
subito. Marcora, ministro dell'Indu­
stria, lo appoggia. Spadolini, come si sa, 
non vuole pregiudicare la trattativa col 
sindacato buttando brutalmente sul 
piatto un aumento tariffario di così pre­
potente portata inflattiva. La mediazio­
ne che si intrawede nel comunicato uf­
ficiale finale è fumosa, e l'utente certo 
non vi troverà risposte confortanti: le 
tariffe elettriche aumenteranno, ma per 
stare nel «tetto programmato», lo Stato 
si accollerà una parte del deficit dell'E­
NEL... ricavandolo da quel risparmio 
che Andreatta vuole ottenere tagliando 
drasticamente la spesa pubblica! 

PREZZI — Poco dopo la fine della 
riunione di palazzo Chigi, al ministero 
dell'Industria si rivedevano Marcora e 
commercianti, cooperatori e rappresen­
tanti delle industrie agro-alimentari. 
Come previsto, Marcora sottoponeva al­
le categorie un elenco di prodotti, sui 
quali nei giorni scorsi sette commissioni 
«tecniche* avevano studiato meccanismi 
di «autoregolamentazione*. I prodotti 
sono: pane, pasta, riso, burro, formaggi 
duri e molli, mortadella suina, pomodo­
ri pelati «Roma*, piselli, pesce intero, 
carne di vitellone, latte, olio di semi e di 
oliva, margarina, salame «Milano», pro­
sciutto crudo, marmellata (di ciliege, 
pesche, albicocche), surgelati, verdure e 
ortaggi (confezionati). 

Ma attenzione: questo non è ancora il 
•listino» sul quale la massaia potrà con­
trollare i «prezzi onesti* sbandierati in 
questi giorni. Questo è l'elenco dei pro­
dotti 6ui quali si apre una «trattativa* in 
tutte le province italiane, da domani al 
15 settembre, data a partire dalla quale 
il «protocollo d'intesa* tra Marcora e le 
categorie deve entrare nella sua fase o-
perativa. Altre due limitazioni a quella 
che un po' troppo eufemisticamente è 
stata definita una «lotta al caro prezzi» 
sono: i listini coi prezzi massimi (che ' 
dovranno rimanere tali fino al 15 no­

vembre, per poi essére ricontrollati) po­
tranno essere tre per ogni provincia, a 
seconda dell'entità dei consumi; ma è 
anche consentito che l'elenco dei pro­
dotti cambia e il numero diminuisce a 
seconda di necessità «locali». Infine, il 
governo si limita ad una pura funzione 
«notarile*. 

L'iniziativa si restringe dunque sem­
pre più, e resta in gran parte — per non 
dire in tutta — affidata allo capacità dei 
singoli comuni o regioni di legare all'ini­
ziativa governativa efficaci sistemi di 
controllo. Ma altre nubi pendono su 
questo precario «pacchetto*: il presiden­
te della Confìndustria Merloni è com­
parso improvvisamente al ministero 
dell'Industria mentre si discuteva il 
«protocollo» preparato da Marcora, ciò 
che è stato interpretato come una dimo­
strazione delle persistenti perplessità 
del grande padronato sull'iniziativa del 
ministro dell'Industria. Rappresentanti 
delle cooperative hanno definito la pro-

Eosta «macchinosa» e di difficile pratica-
ilità. Infine, dalla CGIL ieri è venuto 

un altro significativo segnale: è in pre­
parazione un incontro tra sindacati e 
movimento cooperativo che dovTà «en­
trare nel merito» delle proposte sui 
prezzi. 

Nadia Tarantini 

La FINI denuncia le incertezze 
sulla grave crisi siderurgica 
L'incontro con De Michelis non ha dato risultati positivi - Ancora in forse il regolare pagamento delle 
retribuzioni - Servono 1300 miliardi per continuare la produzione - Un nuovo incontro il 10 

ROMA — Il sindacato non 
nasconde la propria insoddi­
sfazione per l'andamento de­
gli incontri sulla grave crisi 
dell' Italsider. Ieri la FLM 
nazionale ha - commentato 
con una lunga nota la riu­
nione di mercoledì con il mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali De Michelis. Questo 
incontro — dicono i sindaca­
ti — «non ha permesso di ac­
quisire certezze circa 11 supe­
ramento in tempi brevi della 
grave crisi finanziaria che da 
tempo investe la siderurgia». 
Il ministro, infatti, non ha 
potuto escludere che la gra­
vissima crisi di liquidità del­
l'industria pesante pubblica 

perduri ancora per diversi 
mesi, giungendo a porre in 
dubbio, come è già accaduto 
per il mese di agosto, 11 rego­
lare pagamento delle retri­
buzioni dei dipendenti. «In 
assenza di tali certezze — no­
ta ancora la FLM nazionale 
— diventa difficile ogni di­
scussione credibile sul piano 
quinquennale». 

E qui sta evidèntemente lì 
punto cruciale della questio­
ne. Il ministro delle Parteci­
pazioni statali ha dichiarato 
la propria volontà di presen­
tare al CIPI entro il 20 set­
tembre il piano quinquenna­
le Finsider, «in modo che nel­

la legge finanziarla possano 
essere iscritti a bilancio 1 
fondi necessari per la ricapi­
talizzazione» ma — constata 
sempre la FLM nazionale — 
egli ha contemporaneamen­
te «confermato le difficoltà 
del governo per rendere ope­
rativi i finanziamenti delle 
leggi 675 e 183 a copertura 
degli investimenti previsti 
dal plano». ~ — 
_ AH* Italsider, secondo sti­
me ufficiali, servono subito 
per continuare la produzione 
qualcosa come 1.300 miliar­
di. Inoltre il piano di ricapi­
talizzazione della Finsider 
prevedeva a giugno una quo­

ta aggiuntiva sui calcoli di 
ben 2.000 miliardi: somme e-
norroi che allo stato delle co­
se non si vede dove possano 
essere reperite. E soprattutto 
non si vede alcuna seria ri­
flessione autocritica circa la 
gestione disastrosa dellltal-
sider, responsabile prima 
della crisi attuale. 

Il sindacato — ribadisce la 
nota della FLM — «ha con­
fermato al ministro il pro­
prio giudizio negativo sulle 
vicende che hanno portato 
alla situazione incredibile 
che ha coinvolto 1 lavoratori 
dellltalsider. Così come ri­
tiene non convincenti le 

spiegazioni date In merito 
dal ministro». 

Prima ancora di una di­
scussione sul merito del pia­
no (rispetto al quale la FLM e 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL confermano l'esistenza 
di «dissensi rilevanti» tanto 
sugli assetti produttivi che 
sull'occupazione) il sindaca­
to ritiene indispensabile ac­
quisire «certezze circa la,co­
pertura del piano dal puntò 
di vista finanziario». 

Ministro e sindacati torne­
ranno ad incontrarsi 11 10 
settembre. Per 1 giorni 8 e 9 
la segreteria della FLM ha 
convocato il coordinamento 
delle aziende Finsider. 

Sulla situazione che si è ve­
nuta a creare in seguito al 
blocco del vino italiano presso 
le dogane francesi, il Diparti­
mento economico della Dire­
zione del PCI osserva come 
•Le misure prese nei giorni 
scorsi dal governo francese a 
bloccare le importazioni di 
grossi quantitativi di vino per­
venuti dalla Sicilia hanno pro­
vocato gravi danni a notevoli 

' masse di produttori vitivinico­
li. 

Il PCI, nel ribadire la sua-
. protesta per queste misure, 

rinnova tutta la sua solidarie-
' tà ai coltivatori, braccianti, ai 
'- cooperatori così gravemente e 

ingiustamente colpiti. Il PCI 
esprime inoltre le più serie 

* preoccupazioni per il protrarsi 
: degli ostacoli frapposti in 

Francia all'esportazione di vi-
" no italiano. 
<-. Alla vigilia della nuova ven-
__ demmia e quindi di accresciu-
" ta disponibilità di prodotto, 

questo blocco commerciale ri-
_ schia di rendere molto pesante 
, la situazione del mercato viti-

PCI: la CEE intervenga 
per sbloccare il vino 
vinicolo non soltanto nelle re­
gioni più colpite (Sicilia e Pu­
glia) ma nell'intero paese. In 
particolare gravi potrebbero 
essere le ripercussioni sul red­
dito di un numero elevatissi­
mo di piccole e medie aziende 
in un comparto in cui t pro­
duttori si sono già assunti one­
ri notevoli nello sforzo dì am­
modernamento e di rinnova­
mento degli impianti. 

Rispetto alla gravità di que­
sta situazione Ù governo ita­
liano non ha tutt'oggi mostra­
to la fermezza necessaria per 
denunciare l'inammissibilità 
di misure che ledono interessi 
vitali del nostro Paese e otte­
nere la revoca immediata. 

In particolare va denuncia­
to l'atteggiamento di eccessiva 

«comprensione» mostrato dal-
, l'esecutivo comunitario che 
'. non sembra avere seriamente 

tentato di far rispettare uno 
dei principi basilari della nor-

; mativa comunitaria e che anzi, 
I a quasi un mese dalle decisioni 
' del governo francese, non ha 

ancora avviato nei suoi con-
' fronti quella procedura di in­

frazione cui ha fatto ricorso 
' con ben altra sollecitudine in 
. circostanze diverse. 

In queste condizioni il PCI 
\ chiede che il governo italiano 

agisca con la massima decisio­
ne presso le autorità francesi e 
comunitarie affinché vengano 
immediatamente ristabilite le 
condizioni di libera circotazio-

' ne delle merci alle frontiere 
francesi. 

I problemi del settore vitivi­
nicolo possono comunque tro­
vare soluzione duratura solo 
in una riforma della normati­
va comunitaria che oggi ne re­
gola la produzione ed il com­
mercio e più in generale nell* 
ambito di un riequilibrio dell' 
intera politica comune. 

Per questo si impone l'im­
pegno fermo del governo ita­
liano affinché nella prossima 
riunione dei ministri degli Af­
fari esteri della CEE, il 14 set­
tembre, venga affrontata la 
questione delle gravi violazio­
ni alla normativa comunitaria 
e venga posta la condizione ir­
rinunciabile per il nostro pae­
se di una riforma profonda e 
globale della politica 
comune. . . -. 

I comunisti sollecitano inol­
tre la rapida adozione a livello 
nazionale e comunitario di 
quei provvedimenti urgenti 
suscettibili di migliorare nell' 
immediato le condizioni del 
mercato del vino e di salva­
guardare il reddito dei viticol­
tori. In questo senso sollecita­
no il perfezionamento dei 
provvedimenti di distillazione 
straordinaria, misure comple­
mentari di aiuto per incenti­
vare in modo adeguato l'e­
sportazione di vino verso i 
paesi terzi e fin dalla prossima 
campagna vitivinicola tanto la 
proibizione della pratica dello 
zuccheraggio su tutto il terri­
torio comunitario, quanto la 
soppressione delle tasse che 
penalizzano oggi, soprattutto 
nei paesi dell'Europa del Nord 
il consumo del vino.I comuni­
sti fin dal primo momento. 
hanno dato tutto il loro soste­
gno aUa lotta che le organuia-

. rioni professionali, sindacali e 
cooperative stanno sviluppan­
do in Sicilia, in Paglia e m tut­
to U 

Molto faticosa la ripresa nel polo bresciano 
e TOM parte subito con la cassa integrazione 
Del nostro corrispondente 
BRESCIA — Un avvio diffia­
te, con primi dati che preoccu­
pano: ai margini del triangolo 
industriale, in quel -polo» un 
po' decentrato che è Brescia e 
la sua provincia la ripresa del 
lavoro, a ferie finite, è segnata 
da segnali preoccupanti. Bre­
scia non è un osservatorio qua­
lunque. Con i suoi 220 mila di­
pendenti neWindustria i la 
terza provincia italiana per 
produzione dopo Milano e To­
rino. Contemporaneamente, 
per la sua struttura produttiva 
ramificata e diversificata, per 
fimportanza che riveste nel 
Bresciano la piccola e media a-
ziendù, per là politica "aggres­
siva» del gruppo dirigente de­
gli industriali locali (si ricordi 
Lucchini e la sua linea di rot­
tura nei confronti del sindaca­
to), Brescia i un -test» signifi­
cativo. 

Da questo osservatorio, dun­
que, st ha la conferma di una 
ripresa "rallentata*, faticata; 
si ha conferma di difficoltà che 
coinvolgono le poche grandi 
fabbriche bresciane, prima fra 
tutte la OM Fiat, ma anche 
piccole e medie aziende e, so­
prattutto, di ripercussioni m 
catena in alcuni settori strate­
gici dell'industria bresciana — 

la siderurgia, il meccanotessile 
— detta crisi più generate del 
Paese. A luglio si sono avuti i 
primi segnali d'allarme: oggi si 
nonno alcune ''significative 
conferme con una massiccia ri­
chiesta da parte dette aziende 
di cassa integrazione. 

La OM Fiat, gruppo IVECO, 
cinquemila lavoratori e 700 di­
pendenti delle imprese appal­
to ha aperto l'elenco delle do­
mande di sospensione della 
produzione. Ieri mattina la di­
rezione ha esposto il suo pro­
gramma: quindici-venti giorni 
di lavoro dm perdere nei mesi 
di settembre, ottobre e novem­
bre; la metà circa degli operai 
interessati atta cassa integra-
sione. . 
- La gimstìfiesmsnejper que­
sto nuovo taglio deus produ­

zione getta ancora più ombre 
sulle prospettive dell'industria 
bresciana. La Fiat contava 
molto su un accordo per la co­
struzione di veicoli industriali 
per rAlgeria. Si è parlato di 
una commessa di mille veicoli 
andata in fumo proprio quan­
do tutto ormai sembrava ac­
quisito. Un altro colpo subito 
ami 'mode in Italy» sul merca­
to internazionale} Nel caso del 
mancato accordo con rAlgeria 
è forse troppo presto per dirlo. 
Eh eerto in uno dei settori por­
tanti detTeconomia bresciana, 
quello siderurgico, la partita e 
tutta da giocare e non riguarda 
certo solo questa zona indu­
striose, me a futuro produttivo 
di fuétto comparto e livello 

Sei Bresciano alcune azien­

de siderurgiche non hanno ad­
dirittura riaperto i battenti al­
ta fine delle ferie; altre pro­
spettano cassa integrazione, I 
nomi di queste piccole imprese 
—- la Fenotti Contini, ta Stefa­
na, la Predalva, f Acciaieria di 
Darfo — non dicono certo mol­
to sul piano nazionale, ma 
Montichiari, Nave, Darfo (per 
non citare che alcune delle lo­
calità in cui queste fabbriche 
hanno sede) sono centri cono­
sciuti in tutto il mondo per la 
loro produzione siderurgica,'. 
Brescia e la sua provincia, in­
fatti, producono V80% del ton­
dino ed è proprio questa pro­
duzione che è oggi maggior­
mente in crisi. 

Solo in alcune aziende si i 
avviato un processo di ricon­
versione per la produzione di 

PMoista d'assolto cacevp» il MdiorcMscrite 
detto Vt tono incollati alle poltro-

decisione e stata pre-
la loro sostituzione al Monte dei 

Ce un caso però che 
Ilo di Maurizio ~ 

si si fece una faina, a suo tempo, per un tentati­
vo di scalata al posto di direttore al ministero 

del Tesoro. Ora però lo stesso ministro del Teso­
ro Andreatta, responsabile della nomina con 
decreto del direttore al Meliorconsorsio, ha la-
sciato vacante rincarico dopo la morie diri «sa­
lare consentendo al Paratassi di occuparne le 
tastoni. Di più: il Pai marni si romporta come 
se averne il decreto di nomina in tasca. Quali 
«fratelli» si son mossi alle sue spalle? 

acciai speciali (è U caso detta 
Pietra, che però chiede con­
temporaneamente cassa inte­
grazione nei suoi stabilimenti 
di Brescia e di Omegna), ma U 
"tondino» rimane it prodotto 
prevalente e il rottame di ferro 
che si importa dall'estero la 
materia prima per produrlo. Il 
caro-dollaro, la concorrenza 
che ormai viene anche dai pesi 
del Terzo Mondo. Ut stretta 
creditizia e la forte esposizione 
bancaria di molte aziende, con 
i conseguenti oneri finanziari, 
compongono il quadro delle 
difficoltà che l'industria bre­
sciana del tondino ha dovuto e 
deve affrontare. In molti casi si 
viaggia sul filo del rasoio e si 
teme persino per i ventilati au­
menti delle tariffe elettriche. 

Nel settore meccanotessile, 
altro punto di forza deWindu-
stria bresciana, i segni di diffi­
coltà sono evidenti. Atta Mor­
soti di Palazzolo la direzione 
ha chiesto la cassa integruzio-
'ne per 110 lavoratori; taOrizio, 
presidiata dagli operai, ha ov­
viato un precessa di risiruttu-

ALIQUOTE SUL REDDITO 
ATTUALI E PROPOSTE 

. Scaglioni 
attuali 
(in mil. 
di lire) 

Aliquote 
attuali 
(32) 

Aliquote 
proposta 
Reviglio 

(26) 

Scaglioni 
nuovo 
prog. 

(milioni) 

Aliquote ' 
nuovo 
prog. 
(11) 

o -
3 • 
4 • 
5 -
6 • 
7.5- 9 
9 - 11 
11 - 13 
13 - 15 
15 - 17 
17 - 19 
19 - 21 
21 - 22 

3 
4 
5 
6 
7.5 

10% 
13% 
16% 
19% 
22% 
25% 
27% 
29% 
3 1 % 
32% 
33% 
34% 
34% 

10% 
10% 
18% 
18% 
22% 
22% 
26% 
26% 
29% 
29% 
3 1 % 
3 1 % 
33% 

0-10 18% 

10- 18 25% 

18- 30 30% 

22 
25 
30 
35 
4 0 
50 
6 0 
8 0 

100 
125 
150 
175 
200 
2 5 0 
3 0 0 
3 5 0 
4 0 0 
4 5 0 
500 

- 25 
- 30 
- 35 
- 40 
- 50 
- 60 
- 80 
-100 
-125 
-150 
-175 
-200 
-250 
-300 
-350 
-400 
-450 
-500 
-550 

Oltre 550 

35% 
36% 
38% 
40% 
42% 
44% 
46% 
48% 
50% 
52% 
54% 
56% 
58% 
60% 
62% 
64% 
66% 
68% 
70% 
72% 

33% 
36% 
38% 
40% 
42% 
44% 
46% 
48% 
50% 
52% 
54% 
56% 
58% 
60% 
62% 
64% 
66% 
68% 
70% 
72% 

" — 
— 

30- 45 
— 

45- 70 
— 

70-100 
— 

100-140 
140-200 

— 
— 

200-300 
— 

300-500 
— 
— 
— 

Oltre 500 

— 
— • 

33% 
— 

37% 
— 

40% 
— 

44% 
47% 

— 
— 

5 1 % 
— 

55% 
— 
— 
— 

60% 

" 

Ipotesi 
sull'IRPEF: 
tutto 
da rifare 
Il ministero propone una drastica riduzio­
ne di aliquote ma tace sulla perequazione 

Per il contratto 

Passi avanti 
nel negoziato 
per i piloti 
e i tecnici 

volo 
ROMA — SI sono concluse 
Ieri le riunioni «tecniche» in 
vista della ripresa delle trat­
tative per il nuovo contratto 
del piloti. La sessione «plena­
ria» sindacati-azienda è fis­
sata per lunedi prossimo nel­
la sede della Intersind. A 
giudizio del.sindacati confe­
derali, dopo l'avvicinamento 
di posizioni registrato in 
questi ùltimi giorni, sii di­
versi punti, dovrebbe esser 
possibile avviare la fase con­
clusiva del negoziato e giun­
gere in tempi rapidi ad un 
accordo complessivo. 

Qualche sintomo di schia­
rita si è registrato anche per 
quanto riguarda il contratto 
dei tecnici di volo. Le tratta­
tive, in questa fase, si sono 
trasferite presso il ministeri 
del Lavoro. Siamo ancora 
però in una fase interlocuto­
ria in vista di un nuovo pros­
simo incontro (la data non è 
stata ancora fissata) presso il 
ministro del Lavoro, Di Gie­
si. Nel frattempo si svolge­
ranno altri incontri di carat­
tere tecnico, riguardanti so­
prattutto la nonnativa (oggi 
si affronta la questione del 
lavoro notturno). 
- n sindacato autonomo del 
tecnici di volo che nel giorni 
scorsi aveva minacciato il ri­
corso alla lotta, ha fatto sa­
pere che soprassiede ad ogni 
tipo di agitazione, almeno 
fin dopo il nuovo Incontro 
con Di Giesi. 

Agitazioni, ad opera degli 
autonomi della Fisafs, si 
profilano nelle FS. Scioperi, 
con modalità non ancora de­
finite, sono stati preannun-
detl per la prossima setti­
mana dal capi stazione e dal 
personale addetto al movi­
mento del «reni del compar­
timento di Roma, . . . 

Per la recessione 

La produzione 
di greggio 
deirOpec 
ridotta di 
un terzo 
ROMA — La recessione pro­
duttiva del paesi industria­
lizzati continua a determina­
re un consistente calo della 
produzione di petrolio: i pae­
si Opec hanno, Infatti, ridot­
to la loro produzione di circa 
un terzo in tre anni. Secondo 
11 settimanale «Petroleum in­
telligence weekly », la produ­
zione complessiva di greggio 
dai paesi dell'Opec è scesa a 
circa 20 milioni di barili al 
giorno, vale a dire al livelli 
più bassi degli ultimi 13 an­
ni. Si tratta appunto di una 
riduzione del 33% rispetto al 
30 milioni di barili al giorno 
che l'area Opec produceva 
tre anni fa. 

Particolarmente colpiti 
dal calo della domanda pe­
trolifera sono i paesi produt­
tori di greggio di migliore 
qualità dell'Africa del nord e 
cioè l'Algeria, la Libia e la 
Nigeria i quali praticano 
prezzi più elevati rispetto a-
gli altri paesi del cartello pe­
trolifero. Da gennaio ad oggi 
questi tre paesi hanno visto 
cadere la loro produzione — 
e conseguentemente il loro 
export di greggio — da circa 
5 milioni a circa 1 3 milioni 
di barili al giorno. La Nige­
ria, in particolare* ha ridotto 
la sua produzione a 500 mila 
barili al giorno contro 1 2,1 
milioni di gennaio. Per argi­
nare il calo delle vendite que­
sto paese offriva nei giorni 
scorsi sconti di ben 4 dollari 
al barile al propri clienti. - -

Anche l'Iran, il Kuwait e 
i'Irak si troverebbero in dif­
ficoltà nonostante che il loro 
prezzo si aggira intorno al 36 
dollari al barile, cioè il prezzo 
medio, di riferimento stabili­
to dal cartelfo all'ultima con­
ferenza di Bali. 

Pesanti perdite 
ieri in Berso 
•ULANO — Uno 
corrente di vendite 
vocale ieri in Borsa 
li arretramenti nei pressi di 
numerosi titoli (da un mas­
simo del 17 a un minima del 
7, mentre il listino (secondo 
l'indice MIB) accuso una 
perdita di circa il 4%. Chi si 
aspettava con la ripresa la­
vorativa di settembre un ri­
torno vivace del denaro (e 
degli investitori) assiste al 
suo contrario, a una ripresa 
degli affari, ma dovuti in 
gran parte a vendite, stra­
scichi dei grandi erotti di 
giugno-rugtìo. 

ti pessimismo più 
sembra permeare il 
della Borsa: si paria di 
ve strette che faranno più 
caro il denaro, df fantoma­
tiche imposte patrimoniali 
e anche di crisi di governo, 

di­

mila Hre, ed è 
mila Gre dopo aver 
in prima seduta le 198.1 

Mediobanca, un altro ti­
tolo assiduamente coltiva­
to, perde 13 mila Hre, men­
tre le Generali, stabili du­
rante la seduta, aneti ai io 
nel dopoUstino da 14CuB8t a 
141.Mii interiori avretra-
menti subiscono anche tito­
li primari su cui sono pun­
tati I fari detta Borsa, B 
Montedison arretra a lS3£t 
e nel doaoliitins a 178*91, 

Il Gemina, su cui è in 
il «note* rilevante 
di capitale che servirà ai «4 
Mg» capeggiasi da Cuccia 
(Agnelli, Bonomi, FIreDJ, e 
^•r*»» MQJOWWSSWOWW UU S> OOvOOOUOftttUSpU ^SO. « B ^ * ^ 

la toro aorte, raumento di 
capitale della luotrtediton, è 

ieri sotto ss ~ " 

Rino Formica Nino Andreatta 

ROMA — Le agenzie diffondono le «ipotesi» di nuovi scaglioni e. 
relative aliquote formulate dagli esperti del nuovo ministro delle 
Finanze, Rino Formica, e noi ne pubblichiamo il prospetto a titolo 
di informazione. L'iniziativa del ministro delle Finanze, in questo 
momento, è sotto tiro in seno alla stessa compagine di governo. D 
ministro del Bilancio, Giorgio La Malfa, ha persino tentato di 
delimitare il mandato del suo presidente del Consiglio nella tratta­
tiva con i sindacati proponendo un «fondo», o plafond, da non 
superare nella revisione dell'imposta sulle retribuzioni. 

E* interessante la proposta La Malfa come indice di una menta­
lità e di un modo di governo. I prelievi sull'IRPEF del 1982, au­
mentati automaticamente dall'inflazione per due anni consecutivi 
(la revisione del 1* gennaio 1981 non c'è stata), andrebbero consi­
derati come «acquisiti» alle casse pubbliche. Partendo da questa 
acquisizione di fantasia si poteva costituire, quindi, il «fondo» da 
spendere per «concessioni» ai sindacati: avrebbero pagato quegli 
stessi contribuenti che rivendicano più equità. 

lì ministro del Tesoro, Beniamino Andreatta, non si muove 
molto lontano da un punto di vista simile. Anch'egli sembra ritene­
re il governo svincolato dai precetti costituzionali della «equità» del 
prelievo fiscale — ad un cittadino non si può far pagare più che ad 
un altro per lo stesso oggetto — e soprattutto da quell'articolo 18 
della Costituzione secondo cui non si possono imporre ai cittadini 
prestazioni economiche se non per legge. Ora, nel giugno scorso, 
per fare un esempio concreto, i lavoratori dipendenti hanno pagato 
il 46% tri più dì trattenute rispetto al gnigno 1980. Tolta l'inflazio­
ne, c'è stato un forte aumento di «prestazioni economiche» imposte 
ai lavoratori dipendenti soltanto — e non ad altri percettori di 
redditi — senza alcuna legge esplicita. 
. - Nel presentare la «ipotesi» di nuove aliquote si riapre tutta la 
questione IRPEF. Sotto questa sigla ci sono ormai due imposte: le 
trattenuta sui salari si chiama IRPEF come l'autotassazione per 
dichiarazione. Ma la prima aumenta del 46 % e la seconda del 20 %. 
C'è una imposta specifica sui salari, dunque, che si nasconde dietro 
la sigla uguale per tutti. 

La relazione del ministro Formica al Parlamento ne tiene conto 
ma le decisioni poi vanno in altra direzione. Proprio di recente 
sono state decise sovrattasse universitarie per chi ha determinati 
livelli di reddito accertato con l'IRPEF; ed è stato deciso di mette­
re un pedaggio su medicinali e servizi sanitari sempre con lo stesso 
criterio. Prima era stato utilizzato il reddito fiscale come base per 
stabilire a chi spetti il contributo per l'acquisto di una casa. In tutti 
questi cast chi ha il reddito accertato totalmente viene chiamato a 
pagare una nuova congerie di sovrimposta. 

Se un tizio ha 100 milioni di Buoni del Tesoro (20 milioni di 
reddito annuo) e non ha altri redditi rilevanti, non paga imposte e 
beneficia di contributi a carico di altri cittadini Si tratta di un 
reddito esente da dichiarazione (non il solo). Chi investe 2,5 milio­
ni in una polizza a risparmio, detrae 2,5 milioni dal reddito. Chi ha 
un figlio a carico e spende 2,5 milioni per alloggiarlo, nutrirlo, farlo 
istruire non può detrarre niente dal reddito ma potrà solo «godere» 
di quelle detrazioni di imposta (nemmeno di reddito) che verranno 
decise dall'alto, senza alcun riferimento a parametri reali di costo. 

In generale, tutti t contribuenti, titolari di redditi misti o di soli 
capitali, detraggono le loro spese, i cosiddetti «costi di produzione 
del reddito»; solo i lavoratori dipendenti non hanno riconosciuti 
costi oggettivi di produzione del reddito (di esistenza individuale e 
della famiglia) detraibUi in base a parametri reali, aggiornati al 
variare del metro monetario. L'IRPEF varata nel 1973 è una gran­
de tTUfm eoe si è sggrsvaUt»el tempo, p ^ 
i governanti per primi approfittare dell'inflazione. Cambiare la 
struttura delle aliquote non rende giustizia «dl«nrorodip<t»tknU. 

r. s. 
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Venezia: quattro passi tra pubblico e cinema 

Metti una sera 
due panini con 
un po' di spie 

-Y •$• i-i * s ' , i I '•* 1 « t 

Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Dice: ma lo sai che Claudio 
Martelli ha dato il -veto» a un film? Ma 
chi si crede di essere, Nerone? No, guarda, 
qui c'è la restaurazione. Sennò, ti pare che 
avrebbero aperto 'Mezzogiorno-mezza-
notte» con quel filmaccio maccartista di 
Fuller? No, guarda, è una vergogna. E poi 
mi vuoi spiegare perché il pici lascia Liz-
zani con le spalle scoperte? No, guarda, è 
un vero schifo. E i panini? Hai visto quan­
to costano i panini al Lido? No, guarda, io 
non ci vengo più. Prendo su e vado a San 
Sebastiano in autostop, lì almeno ci sono i 
baschi che fanno casino. . \ • 

Poi, per convincerlo a rimanere, basta 
dirgli che domani sera c'è la proiezione 
dell'unica copia rimasta al mondo del film 
Pinco Pallino. E lui si ammorbidisce subi­
to. Si sa, Ì cinefili sono prima cinefili e poi 
tutto il resto. E i borbotta, ì mugugni, i 
pettegolezzi, le insofferenze finiscono 
sempre per lasciare posto al cinema, ri­
conciliando davanti allo schermo illumi­
nato le migliaia di -bìennalisti» disposti a 
tutto pur di non restare orfani di im­
magini. 

Ci penseranno i giornali, il mattino do­
po, a ridare ossigeno alte polemiche, nel 
breve scorcio di tempo che separa una 
frettolosa colazione dal ritorno nella sala 
buia, nuovamente pronti a dimenticare il 
nepotismo di tizio e le oscure manovre di 
caio davanti a un bel piano-sequenza o, 
più svagatamente, a un languido bacio in 
cinemascope. 

L'indigestione è di prammatica, e limi­
tarsi a piluccare fotogrammi qua e là sa­

rebbe segno di goffo snobismo. Così l'altra 
sera, seguendo il flusso del pubblico, ci sia­
mo visti tre film di fila: Bogdanovich e 
Menzel nella grande arena all'aperto die­
tro il palazzo del cinema, e poi il tanto 
discusso Fuller nella Sala Grande a notte 
fonda. -

Clima piacevolissimo, insieme rispetto­
so e ironico, durante le proiezioni en plein 
air. Complicità affettuosa tra spettatori e 
schermo, tra spettatori e spettatori. Inevi­
tabile scambiarsi opinioni con il vicino, 
darsi di gomito durante le scene più diver­
tenti. Pubblico molto smaliziato: un'oc­
chiata d'amore tra Audrey Hepburn e Ben 
Gazzarra suscita partecipe emozione se il 
regista la contiene entro i limiti del credi­
bile, ma provoca sghignazzamenti e lazzi 
non appena sconfina nella retorica. 

Si ha, una volta tanto, la confortante 
sensazione di respirare con ritmi analoghi 
a quelli di chi ti siede accanto. L'esatto 
contrario di quando, nelle sale di prima 
visione, lo spettatore limitrofo ride 
sguaiatamente mentre tu sei in lacrime, o 
si appisola durante la sparatoria finale. 

Altrettanto vivace l'atmosfera in Sala 
Grande, dove un folto drappello di aficio-
nados del ferrigno Samuel Fuller ha segui­
to con il fiato sospeso il vecchio e molto 
discusso Mano pericolosa, Leone di bronzo 
nel '53, un classico del cinema della guerra 
fredda. Presenti in sala, a far gli straordi­
nari fino alle due suonate, anche molti 
giornalisti, curiosi di verificare se il film di 
Fuller —17 più chiacchierato, fino ad ora, 
dalla stampa — sia davvero un grottesco 
rottame reazionario oppure meriti la sera­

ta inaugurate di 'Mezzogiorno-mezzanot­
te». Personalmente, avremmo preferito 
sentirci più offesi come comunisti e meno 
annoiati come spettatori. La pellicola di 
Fuller ci è sembrata una scontatissima se­
quela dei luoghi comuni del thriller ameri­
cano,.con orge di cazzotti in faccia, pupe 
redente, bulli burberi ma buoni, poliziotti 
che non si tolgono il cappello di testa nem­
meno per andare a dormire e gli attori che 
si alitano addosso minacce nicotinose. Le 
spie comuniste sono sudate, viscide e con 
la faccia da porco; ma gli eroi (e in partico­
lare un Richard Widmark più inespressivo 
di un tapiro) ostentano volti ottusamente 
onesti e berciano frasi onestamente ot­
tuse. 

I cinefili fulteriani, comunque, hanno 
gradito e applaudito. Ciò che a noi profani 
appare banale e risaputo li delizia: l'amo­
re per i luoghi comuni è amore per la cita­
zione, e i cinefili, si sa, adorano citare. 

La visione di Mano pericolosa, comun­
que, ha avuto un pregio inoppugnabile: ri­
cordare a tutti quanta acqua è passata per 
la Laguna da quel remoto '53. L'idea che la 
giuria (allora presieduta da Eugenio Mon­
tale!) abbia potuto premiare una pellicola 
così sgangheratamente faziosa e così ame­
ricanamente ingenua oggi fa semplice­
mente sorridere, e aiuta a ricordare tutto 
il valore di battaglie che oggi appaiono in­
giustamente lontane e dimenticate. I leoni 
riesumati, dopotutto, non devono farci 
scordare tutti gli altri sacrosanti e irrever­
sibili seppellimenti. 

Michele Serra 

i tiranni 
Il gioco del potere è il tema dominante della nuova opera di Miklós Jancsó 
Una ballata immaginaria a tinte fosche, un «sogno» che sembra più vicino 
a Shakespeare che a Boccaccio, però è soprattutto un film di Jancsó... 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Dagli aperti. 
agresti spazi dei «Disperati 
di Sandor» ai claustrofobie! 
«interni» del «Cuòre del ti­
ranno* (o, come recita il sot­
totitolo, «Boccaccio in Un­
gheria»), ma sempre Miklos 
Jancsó resta. Col suoi pro­
lungati piani-sequenza, le 
sue profane ritualità (ceri 
accesi, bandiere e drappi al 
vento, volti ieraticamente 
atteggiati, colori e musiche 
altalenanti), le sue simboli­
che astrazioni, il suo domi­
nante interrogarsi sull'eni­
gmatico «gioco del potere e 
trai potenti». , 

Boccaccio, tra Taltro, 
sembra che c'entri soltanto 
nominalisticamente in que­
sto tortuoso percorso nel 
«Cuore del tiranno» (in con- ; 
corso a Venezia, nella rasse­
gna Cinema '81). Anzi, a j 
parte vaghi accenni echeg­
g iac i a mo' di coro nelle ca­
denze e nelle parole di una 
ballata di sapore trovadori-

Ninetto Ca­
voli (a sini­
stra) in 
«Cuore del 
tiranno» di 
Jancsó; sot­
to «La cadu­
ta dell'Ita­
lia» di Zafra-
novlc . 

co-rinascimentale, qui af­
fiorano palesi, insistenti ri­
mandi allo Shakespeare più 
fosco, cruentò e intricato 
del «Cimbelino», di «Misura 
per misura», della «Tempe­
sta», del «Riccardo III». 

Eppure, tutto è stempera­
to, soffuso in un'atmosfera 
preziosa, in un grafismo fi­
gurativo ridondante (le «ci­
tazioni» del Botticelli, 1 
drappeggi dei costumi, il 
«decor» degli ambienti), in 
una - liturgia ' mimica-ge­
stuale che si condensano 
qui, al di là della sfuggente 
e inestricabile traccia tema­
tica, in una proposizione 
morale metastorica: in una 
strenua, anche se ormai sti-
lizzatissima analisi, Jancsó 
spinge a fondo l'indagine 
sulle tecniche e sui -riti che 
consentono l'instaurazione 
e il mantenimento del do­
minio e dell'oppressione. 
: Con questo impasto di ri­

gore etico e di fulgore .este­

tico, peraltro, ' 11 cineasta 
ungherese ha raggiunto, si 
direbbe, un «punto di non 
ritorno» ai limiti del manie­
rismo. La rappresentazione 
approda ormai In «una nuo­
va lettura metaforica del 
potere nella struttura del 
balletto: il dissenso e la sfi­
da al potere nel suo interno 
finiscono per consolidare il' 
potere stesso». 

E se tutto ciò è variamen­
te riscontrabile nelle opere 
più recenti di Jancsó, da 
«Vizi privati, pubbliche vir­
tù» ad «Allegro barbaro» e a 
«Rapsodia ungherese», l'as­
sunto è anche più vero nel 
«Cuore del tiranno», intera­
mente giostrato sulle con­
troverse passioni umane e 
sulla sorte spesso indecifra-; 

bile degli eventi. A compii-l 

care ulteriormente le cose 
interviene poi, in questo 

: film, 11 furoreggiare delle 
-. finzioni e delle rivelazioni, 

: della realtà e del sogno, del­
la favola e della storia, della 
verità e dello spettacolo: un . 

». ingranaggio perverso che 
• tutto frantuma e rende fa-
•. tuo. - ;• 

Poco importa, infatti, che 
la vicenda quattrocentesca 
del giovane Gaspar Guthl, 
proveniente da Bologna con 

. una congrega di attori ita­

liani capeggiati dall'ilare 
Filippo (un Ninetto Davoli 
singolarmente straparlante 
in ungherese), in procinto di 
diventare re , d'Ungheria, 
grazie agli interessati e con­
trastanti intrighi dello zio 
Carolus (Jozsef Madaras), 
dell'arcivescovo,-d'un emis­
sario turco, d'un falso frate, 
si disponga di volta in volta 
nell'ambiguo ' chiaroscuro 
della presunta verità della 
conclamata teatralità. Tut­
to è vero e tutto è falso allo 
stesso tempo: la medesima 
figura della madre di Ga­
spar, Katalìna (Therese 
Ann Savoy) resa muta e in­
sensibile dal supposto as­
sassinio del marito, diviene 
l'emblema di un'impotenza 
di capire, di vivere — se non 
per gioco — quasi esempla­
re. Soltanto le fucilate riso­
lutrici del tragico epilogo, 
con attori e personaggi di 
rango sterminati nell'aper­
ta prateria, assumono allo­
ra una parvenza di ammo­
nitrice, brutale realtà. 

Molte sono le trasparenze 
e le trasfigurazioni, le alle­
gorie e le allusioni che di­
vampano intrecciate nel 
«Cuore del tiranno», ma ciò 
che emerge ancora e sem­
pre smodato, trainante e 
raggelato (anche nelle fre­

quenti scene di nudo o di 
raffinato erotismo) è lo 
sguardo visionarlo di Mi­
klos Jancsó, perso In una 
raffigurazione-contempla­
zione quasi maniacale del 
nitore degli oggetti e della 
refrattarietà degli eventi, 
contro cui, vanamente, gli 
uomini tentano di imporsi. 

Naturalmente, l'opera del 
cineasta ungherese è desti­
nata a dividere gli spettato­
ri tra incondizionati con­
sensi e fiere ripulse: cosa 
questa che non accadrà si­
curamente per l'agile e abi­
le operlna spagnola di Juan 
Minon e Miguel Trujillo, 
«Kargusi, (in concorso a Ci­
nema '81), dove con buona 
mano e adeguata sottigliez­
za i due cineasti, esordienti 
nel lungometraggio a sog­
getto, facendo finta di rac­
contare i casi un po' banali 
di un libraio-scrittore in 
crisi esistenziale e creativa, 
ripercorrono con rapidi 
scorci episodici la storia di 
Spagna dalla guerra civile 
ad oggi. È un film onesto, 
forse soltanto con qualche 
arzigogolo e qualche prete­
sa di troppo, ma per essere 
un debutto non è niente ma­
le. 

Sauro Barelli 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Un titolo come 
«La caduta dell'Italia», inse­
rito nel programma della 
BiennaIe*Cinema, potrebbe 
indurci a credere in una 
«presa diretta» con l'attuali­
tà, o quanto meno in minac­
ciose facoltà divinatorie de­
gli organizzatori della pre­
sente rassegna. Niente pau­
ra: si tratta solo di un film 
jugoslavo, e riferito alla sto­
ria, anzi alla «cosiddetta sto­
ria», come si è espresso di re­
cente (a proposito delle vi­
cende generali degli uomini) 
il più noto nostro scrittore in 
vita e in attività; il quale, tra 
l'altro, fa parte della com­
missione che affianca Carlo 
Lizzani, e che in qualche mi­
sura condivìde responsabili­
tà di orientamenti e di scelte. 

«La caduta dell'Italia», 
dunque, o meglio del regime 
fascista, è quella che avviene 
durante l'estate memorabile 
del 1943; ma il regista Lor-
dan Zafranovic ha l'aria di 
confondere, o di comprìmere 
in una sola, per esigenze nar­
rative, le due date fonda­
mentali, 25 luglio e 8 settem­
bre. Comunque, ciò che a lui 
importa sono i riflessi dell'e­
vento in un'isola sulla costa 

L'occupazione fascista riletta dallo jugoslavo Lordan Zafranovic 

Quel regista confonde le date 
si ripassi la storia tfTtaJia 

della Dalmazia, occupata ap­
punto dagli italiani, in gri­
gioverde e in camicia nera; 
ai quali daranno poi il cam­
bio, nella lotta antipaitigia­
na, tedeschi, ustascia - (cioè 
fascisti locali) è nazionalisti 
croati. 

Il quadro è complicato, ma 
a Zafranovic sembra piacere 
proprio per questo: incuran­
te di troppe verosimiglianze 
(certe divise, ad esempio, ri­
sultano abbastanza incredi­
bili), egli tende a dipingere ; 
un microcosmo dominato 
dall'orrore e dalla ferocia, 
dove carnefici e vittime sì 
scambiano di continuo i ruo­
li, anche se netto è il giudizio 
di condanna verso i seguaci, 
di Mussolini, dì Hitler e di al­
trettanti delinquenti. Cosi, 

la meritata punizione del co­
mandante in orbace e dei 
suoi manutengoli si trasfor­
ma in una sorta di mattanza, 
con la gente del posto (donne 
in prima fila) che usando 
strumenti di lavoro quali 
forconi e bastoni e tridenti 
—è un paese di pescatori e di 
contadini— trafigge e affon­
da nel mare ribollente gli o-
diosi nemici. 

Visione che si vorrebbe, 
forse, dantesca (anche per 
via dell'accompagnamento 
musicale, a base di «Dies I-
rae»), come l'altra dei «Cetni-
cl» (gli appartenenti alle 
bande armate dei Balcani) 
che, rapati a zero e a torso 
nudo, si aggirano su una cre­
sta di rocce riarse, simili a 
dannati, o ad anime del pur­

gatorio, peraltro poco dispo­
ste a pentirsi; giacché,' non 
molto dopo, riprenderanno a 
commettere nefandezze. 

In situazioni del genere, 
sembra suggerire il raccon­
to, ogni indulgenza è colpe­
vole. Davorin, giovane capo 
della resistenza, dando prova 
di eccessiva generosità, atti­
ra infatti nuove sciagure sui 
suoi compagni e sulla popo­
lazione civile. Gli è che, dai 
suoi gravi e pressanti impe­
gni, lo ha distratto l'amore 
(consacrato anche dal matri­
monio) per la bella figlia del 
maggiore proprietario del 
luogo, e notorio collaborazio­
nista. Patriottismo, lotta di 
classe e sentimenti non van­
no d'accordo, anche se alla 

ragazza nulla si può, perso­
nalmente, rimproverare. E 
Davorin subirà il contrap­
passo della spietatezza con la 
quale, a suo tempo, egli stes­
so ha eseguito gli ordini su-

. perfori nei confronti d'un 
coetaneo intellettuale, intri­
gato in maniera pericolosa, 
anche lui, da affari di cuore. 

'L'impressione è che, per 
tale e non secondario aspetto 
della faccenda, Zafranovic 
applichi con parecchia disin­
voltura un frusto schema ro­
manzesco, o melodrammati­
co, finendo per fare del. con­
testo storico una cornice di 
comodo. Del. resto, l'aver 
chiamato a vestire ì panni di 
protagonista l'attore polacco 
Daniel Olbrvchski, che gode 

di buona rinomanza inter­
nazionale, e dei favori del 
pubblico femminile, non può 
essere senza significato. 

Su argomento affine, ma 
approfondendo assai meglio 
tensioni e contraddizioni 
culturali, nazionali e sociali, 
con particolare riguardo alla 
specifica natura della bor­
ghesia'dalmata e ai suoi.an­
tichi legami con l'Italia, an­
cora Zafranovic ci aveva da­
to, nel "79 (era esposto a Can­
nes), un film ben più notevo­
le, ambientato a Dubrovnik, 
«L'occupazione in 26 quadri». 
Stavolta, si sospetta d'essere 
già di fronte all'inizio dello 
sfruttamento di un «filone». 
Ma, .detto per inciso, possibi­
le che, con la minoranza ita-' 
liana che pure estete in Jugo­
slavia, si debba sentire la no­
stra lingua trattata in quel 
modo? 

Al di là dell'Adriatico si fa 
tuttavia un cinema piuttosto 
interessante e variato. Spe­
riamo che eli altri titoli an­
nunciati nel cartellone di Ve-

< nezia 1981 ne diano un rag­
guaglio più convincente di 
quello fornito, per ora, dalla 
«Caduta dell'Italia». .. 

. Aggeo Sa violi 
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Ugo Gregoretti abile stratega della «Battaglia di Benevento», poema teatral-cavalleresco-storiografico 

Le gesta, le donne, Tarme è l'amor 
BENEVENTO — Piazza Pia­
no di Corte, ore 21. Sul palco 
due identici teatrini di corte 
all'italiana, sipari dipinti, lo 
stemma degli Svevi da un la­
to, quello degli Angioini dal­
l'altro. Si rappresenta la 
•Battaglia di Benevento-, del 
26 febbraio dell'anno millesi­
mo duecentesimo sessante­
simo sesto, scritta e roman­
zata da Francesco Domenico 
Guerrazzi nel 1827; il primo 
spettacolo della festa del 
•Teatro storiografico», orga­
nizzata-dal comune locale. 
Per Benevento, «la cui origi­
ne si smarrisce nei meandri 
delle mitologie», l'avveni­
mento è grande. Gli attori 
sono amici, parenti e cono­
scenti del pubblico locale; 1' 
attrezzatura teatrale è degli 
tannino di Lapio, che forni­
scono allestimenti per I 
drammi sacri del Sanruo. B 
regista è Ugo Gregoretti, or­
mai sannita onorario, anche 

lui piacevolmente smarrito 
tra le leggende, l'armi e gli 
eroi di Beneventum. 
- Forse fondata da Diomede 
al suo ritorno da Troia, la 
città campana vanta Illustri 
tradizioni. La sua storia ser­
vi alle esercitazioni romanti­
che e sepolcrali del Guerraz­
zi, lui che amava Byron a di­
smisura, e 1 canti di Ossian, 
col notturno, la croce e 11 de­
moniaco. Già una volta Gre­
goretti ha giocato con Guer­
razzi; aprì quel suo «romanzo 
popolare televisivo proprio 
con lo scrittore livornese e 1' 
assedio di Firenze». Veri e 
propri poemi infarciti di re­
miniscenze letterarie, di idee 
nazionali e liberali, lunghi 
mille e più pagine, riunite in 
più e più volumi. E Pier Be­
nedetto Battoli ha lavorato 
di lima e di cesello, ha sfron­
dato i quattro volumi della 
«battaglia» e ne è venuto fuo­
ri, coaf ripulito, un «dramma 

ottocentesco in trenta qua­
dri», accoratamente inter­
pretato da una quarantina di 
attori di Benevento e provin­
cia. E tutti si sono stupenda­
mente impegnati-

Chi, come Mario Viglione 
nella parte di Manfredi, re di 
Sicilia, chi, come Angelo Pi-
rozzi che fa Carlo d'Angìò, 
conte di Provenza, o ancora 
Luigi Zotti che interpreta 11 
truce Caserta, conéstablle 
del regno, e Tonino Pediclno 
nel panni di quel cattivissi­
mo del conte Cena, gran ca-
merlingo di corte. Ma questi 
sono solo alcuni del perso­
naggi. Poi ci stanno i soldati 
svevi e angioini, conti, baro­
ni e masnadieri, ribaldi, ban­
ditori, frati e prelati, popola­
ni, scheletri e cavallL 

Tutti armeggiano entusia­
sti tra le deliziose scene di 
Sergio Tramonti, dove ogni 
fondale è un quadro col sole 
o la luna dipinti, col rosso del 

sangue nelle battaglie, con 
lingue di fiamme nel camini 
e le onde blu del mare in mo­
vimento. Nei luoghi si aggira 
Ruggero, l'eroe, figlio adul­
terino di Manfredi, e dalla 
passione peccaminosa dei re 
con la sposa del Caserta, 
prende le mosse tutta la can­
zone di gesta del romanzo. 

L'ingenuo scudiero Rug­
gero è fedele al suo re, ma 
non sa di esserne il figlio, 
ama Jole, che non sa sua so­
rella. Tuttavia, l'incesto è so­
lo accennato. È un tuono che 
il rumorista Mario Maranza-
na offre dall'alto del suo po­
dio, quando 1 due amanti 
stanno per congiungersi In 
matrimonio. Già, perché 
Mario Maranzana. seduto su 
una cattedra in mezzo ai due 
teatri, al di sopra del palco­
scenico e delle parti, è nien­
temeno che 11 Guerrazzi in 
persona. Racconta e divide I ; 
quadri, batte gusci di cocco 

per i cavalli, agita catene, 
suona campanelli di conses­
si, dimena lastre d'alluminio 
ed i temporali che si intrav-
vedono fuori dei manieri. 
Ancora questa felice idea del 
narratore presente in scena, 
che legge con enfasi le pagi­
ne del poema, si Infervora 
per 1 dialoghi d'amore, par­
tecipa all'evento con attori e 
spettatori. È l'autore in car­
ne ed ossa che, proprio men­
tre scrive, sogna ed immagi­
na. 

Come l'Ariosto per il suo 
Orlando, Guerrazzi ama 
Ruggero, ardimentoso eroe 
senza macchia e senza pau­
ra, vittima del fato e della 
sorte, destinato a morire in 
battaglia, scudo sul. corpo 
del suo re. Con un dilettanti­
smo Ingenuo evitale, vissuto 
con «Impegno della grande 
lecita, con ampio spazio alla 
esibizione e creatività indivi­

duali, questa «Battaglia di 
Benevento» è tutta da gusta­
re. Un lavoro di superfici e di 
finzioni, con la prospettiva 
rinascimentale che si perde 
nelle fughe di volte dei ca­
stelli, e spade e mazze e tor­
nei e giostre. Cavalieri den­
tro cavalli di seta; papi ven­
duti allo straniero; masna­
dieri che rubano ai ricchi per 
dare al poveri; damigelle e 
frati terrorizzati dal giudizio 
universale; e buòni e cattivi. 
Sul campo Manfredi muore e 
perdona, mentre il Caserta 
vive e detesta e Carlo d'An­
giò vince su Manfredi. 

Ma questo fa parte della 
storia, o meglio, del «teatro 
storiografico». La «battaglia* 
è un gioco, è una giostra coi 
cavalli cu legno e le scene di 
cartapesta, ed 1 beneventani 
dentro e fuori che si diverto­
no da matti. 

Luciana Ubero 

PROGRAMMI TV 
D TV1 
13.00 MARATONA D I S T A T I - I 

EoBtowt*»*». Musica <* C Debussy. 
13.30 TCUOSORNALI 
17.00 OHAGNETTO 
17.15 OHZOWP con Starar» Baker. Peter Marshall. Dori» Kunatmar-n 

(quinta puntata) 
17.40 OU ANTENATI 
10.00 MOIE ANDRO* - «La voce di Aurora», con James Saea'aja. ' 

Pamela Reed, Roy Pool» 

10.40 ALMANACCO OOL OJOWNO DOPO 
20.00 TELEtMONALE 
20.40 II1A1W-«l'incuba»*^, con Alan Atta, W 

Stavtnaon. Ragia of v¥Wan Wiard 
21.10 PRtO PONO • pintori a confronto su tata e problami aT «Muafitè • 
21.40 ATLETICA UQOIWA.COPPA DEL OlONDO^I ttynan»:Ti-

• TV 2 
13.00 TO 2 — OOJE TREDICI 
13.10 V Y I T I I N A t m RACCORCIO arrwriìo e * 
17.00 THNOXBa • aOoppio colpo mortala», con Susan Hampatara, 

Duòtoy Sufico, Bob Hoafclne 

10.00 
10.30 
10.00 

10.40 
20.40 
21.3» 
22.10 
22.40 

23.10 

• 
10.00 
10.20 

10.00 

20.10 

— Catione antenato 
TO 2 3t*0RT3€RA 
IL PRtOlOtOBRO - ed complotto*, con Patrick Me Goohan, Dar* 
renNasbit 
TO 2 - TEUOtORNAljE 
DA ROMA; COPPA PEL • • O N D 0 1 adadca lanata 
OOPERPIAV - Bocce 
MLONIRO CON PETER TOOCN 
R. NIDO DI RO001 — «A cavai donato...», con Renard O'SaBV 
van. Tassa Wyatt, Tony Britton 
TO 2 -STANOTTE 

TV3 
T v 3 * IniarvsBo con Gianni a Pinono 
PER UN FELICE RITORNO DAI MONTI - «Come ai evitano e* 
inodanti in montagna*: Arrampicate su ohuaccto (1 . puntata) 
MONOAIKCT: UNA PROPOOTA EDUCATIVA «Le partila» 
(Impuntata) 
Bm-l*0*OUOamBKnMU*mO-*laCH^am&9cm 
• La Grecia una patria idMN> (8 puntata) 

1001 - Iniarvi* 
e «tasterà» a di vena cultura 

Carla nuat. Lucia Cnaaah, Pasta Ksmp 
• con Gianni e Pinono 

di Wm e cNeBcfiNjrs di varia cultura 

• J . ; Ì ! - A 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 a 

ONDA VERDE: Notizie gramo par 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
•GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19GR1 flash 23.6.108.40 
La combirmiona musicala: 8.30 E-
tosta est GR1; 9 10.301 
•pm nei con Aitavo e 
e»* 11 Quattro Ovanr; 12.03 A-
atere «BOI ck*...; 13.18 Master: 
14 28 Camola rwaaoo-: lOErre* 

K 10.10 Rat* 16.30 
»: 17.03 Palcfnvork; 

18.05 Cab musical; 10.30 Lia Ori­
a/ione: Gotte Mot: 10.15 Radwu-
no jazz: 10.401» TostSfRd: 20.10 

madre, caro anace», di $. 
ragia di Maaaimo Sca-

i:20.35 Staterà con...; 21 
(al 

22.10 
Due veci e un' 

22.38 

«. . D RADIO 2 
GIORNALI rÙDO. 0.08 0.30 7.30 

0.30 9.30 11.30 12.30 15.30 
17.30 18.30 19.30 22.30. 6 
0.05 6.35 7.55 8.45 I giorni do-
state (al tei mina; saltasi dai prò* 
grammi): 9.05 10.12 La luna nat 
pozzo: 10 GR2 estata: 11.32 Le 
mflh» canzoni; 12.10 14 Trasmis­
sioni resone»; 12.45 Hit parade: 
13.41 SouncVtrack; 15 Le intervi­
sta NTtposMbal (al termina la vocn di 
Nat King Cela): 15.42 Tutto Icano 
minuto par minuto: 19 20.40 Fac­
ciamo un passo indweo: 20.25 «•' 
ciarlatano meravigBoao». di TuKo 
IHriaO. regia di Luigi Quartina. 
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UNO SCOMODO TESTI­
MONE. Regia: Peter Yates. 
Soggetto e sceneggiatura: Ste­
ve Tesich. Interpreti: William 
Hurt, ••• Sigourney Weaver, 
Christopher Plummer. James 
Woods. Pamela Reed. Stati U-
niti. 1981. Giallo. 
- Anche se il titolo italiano è 

meno efficace di quello origi­
nale (Eyeveitness, alla lettera 
•testimone oculare»), il nuovo 
film di Peter Yates merita as­
solutamente di essere vista È 
un giallo come oggi, dopo la 
morte di Hitchcock. se ne ve­
dono pochi: complesso, a tratti 
anche sbalestrato nell'intrec­
cio. ma puntuale nella descri­
zione degli ambienti e nella 
cura dei personaggi, addirittu­
ra magistrale nel ritmo delle 
singole sequenze. 

Prendete l'inizio: i primi 
dieci minuti sono f enomenalL 
Il giovane Daryli, guardiano 
di notte in un edifìcio di Man­
hattan, esce dal lavoro, infor­
ca la moto e torna a casa, ac­
compagnato dalla suadente 
musica di Stanley Silverman 
(autore della colonna ormerà. 
ottima). Entra in casa, nell'ap-
partaxnento buio, eviene im­
provvisamente assalito da un 
cane, un doberma* dagli occhi 
di fuoco. Pensiamo subito a un 
tranello, a un attenuto, a chis­
sà che cosa. Invece il cane è il 
suo, che periodicamente im­
pazzisce e non lo riconosce. Gli 
spaventi «veri- sono quindi ri-

CINEMAPR1ME 

Un testimone 
davvero 

pericoloso 
mandati: la «finta» di Yates è 
magistrale, e nello stesso tem­
po ci fa capire che siamo in un 
universo dove nulla è sicuro: 
quando anche i l tuo cane ti as­
sale. la vita è sottosopra, non ti 
puoi più fidare di nessuno. 

Comprensibile quindi che 
Daryli . dopo aver trovato un 
cadavere in ufficio durante 
una ricognizione notturna; 
trovi un minimo di solidarietà 
solo in un'estranea, Tony, che 
lavora come giornalista pi caio 
una rete televisiva. Altrettan­
to logico, visto quali sono le re­
gole del gioco, che tenti di im­
brogliarla: lui ha solo visto un 
morto ammazzato, ma raccon­
ta di" conoscere chissà quali 
misteri, per far colpo (•profes-
tàonalrnente») » sulla ragazze. 
Lo fa per astore: da tno.pt la 
vedeva in TV , frangiandosela 
con gli occhi; ora che l'ha co­
nceduta,-«WNI vuole farsela 
sfuggire. . 

Posto che iperaanani , oltre 
ette credibili, sono affidati a 
attori in stato d i grazia (Pium-

e i l giovane Hurt sono 
la figura m i ­

gliore la fa forse Sigourney 
Weaver. l'ex capitana di 
AlienY, ciò che a Peter Yates 
riesce benissimo è soprattutto 
l'ambiente e l'azione. Le scene 
più movimentate sono girate e 
montate con un ritmo impec­
cabile. La sparatoria finale, gi­
rata in un'incredibile stalla 
nel cuore di Manhattan, sem­
bra tolta di peso da Mezzogior­
no di fuoco, ed è un'uscita di 
grande fantasia cinemato­
grafica. È come se Yates voles­
se concludere il proprio «gial­
lo* prendendo a prestito mo­
duli e situazioni tipiche di altri 
generi (il western, in questo 
caso), come a dire (ed e una 
riflessione critica tutt'altro 
che peregrina) che il giallo 
classico è mot to e sepolto. 

Non è un caso che Urto aco­
modo testimone ricordi, nello 
stile e nel gioco di equivoci 
che ne è alla base. Complotto 
di famiglia, l'ultimo bellissi­
mo film di Hitchcock. Yates e 
Hitchcock. due inglesi emi­
grati negli USA che rinnovano 
il vecchio film «nero» con le 
armi dell'ironia e dello stile. E 
comunque, al di la di queste 
considerazioni. Uno scono-
adàto testimone è gedibilissi-
tno anche aul piano della **> 
speme e del divertimento, co­
rno sa chi ha gustato.il prece­
dente film di Yates» il simpati­
co AH american boy. 

Alberto Crespi 
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A Villa Gordiani, relazione di Morelli 

Domani alle 18 
l'attivo del PCI 
con Napolitano 

Giunte di sinistra: stringere i tempi - Gat­
to (Pri): no all'alternanza per il sindaco 

Stringere i tempi per le 
giunte di sinistra al Comune 
ed alla Provincia. Il PCI sta 
spingendo perché al più presto 
si svolga l'incontro della mag­
gioranza che deve esaminare 
programma, struttura e com­
posizione dei nuovi governi di 
Campidoglio e Palazzo Valen­
tin!. In questi giorni sono ri-, 
presi i contatti politici, il dialo- ' 
go tra comunisti, socialisti, so­
cialdemocratici e repubblica­
ni. La riunione collegiale — la 
prima dopo la pausa delle fe­
rie — è prossima, ma non c'è 
ancora una data certa. Non do­
vrebbe slittare. comunque, più 

Per la pace 
V8 con VANP1 
\ a S. Paolo 

L'ANPI e l'ANPPIA hanno 
lanciato il 31 agosto un appello 
•per due giornate di mobilita­
zione — 1*8 ed il 26 settembre 
— a favore della pace e della 
distensione. L'appello dei par­
tigiani e dei perseguitati poli­
tici antifascisti rappresenta un 
significativo tentativo di defi­
nire una piattaforma per co­
struire a Roma un ampio mo­
vimento unitario nella batta­
glia per il disarmo internazio­
nale. Porta S. Paolo, dalle 17 
alle 20, numerose delegazioni 
dei quartieri della città porte­
ranno la testimonianza dei 
sentimenti di pace dei cittadi­
ni romani. 

in là di cinque o sei giorni. 
Domani, intanto, i comuni* 

sti romani riprendono a pieno 
ritmo l'attività. A Villa Gor­
diani. durante la festa dell'U­
nità. si terrà l'attivo provincia* 
le del partito. Un appunta­
mento importante, atteso. Al 
centro del dibattito: lo svilup­
po dell'iniziativa del PCI, la 
battaglia per confermare 
quanto prima le amministra­
zioni di sinistra premiate dagli 
elettori il 21 giugno, e la mobi­
litazione per la pace ed il di­
sarmo. 

L'attivo di domani verrà a-
perto, alle ore 18, da una rela­
zione del compagno Sandro 
Morelli, segretario della Fede­
razione. Concluderà il compa­
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI. 

Torniamo alle giunte. Nel 
confronto tra i partiti c'è una 
sola novità. Viene dal PRI: il 
segretario regionale Ludovico 
Gatto ha replicato alle tesi del 
socialista Redavid, che una 
settimana fa aveva proposto di 
affidare la carica di sindaco di 
Roma secondo un criterio di 
«alternanza» tra i gruppi della 
maggioranza. Gatto non è d' 
accordo. «L'incarico di sindaco 
in un grande comune — ha di­
chiarato il neo eletto consi­
gliere capitolino del PRI — 
deve rispondere anche ad esi­
genze di continuità». Non è il 
caso che il PSI — ha affermato 
Gatto — ponga «scadenze pre­
determinate». I repubblicani 
decideranno, dal canto loro, 
nei prossimi giorni se entrare 
a far parte delle giunte di sini­
stra, o restare nelle maggio­
ranze di governo. 

I fratelli 
terribili: 
a sacco 

a secco 
60 famiglie 

I Caltagirone non solo han­
no messo a sacco Roma facen­
do man bassa di un patrimonio 
edilizio per cifre da capogiro. 
ma si sono portati via anche gli 
spiccioli. Lo sanno bene gli a-
bitanti dello stabile di via Val 
di Non n. 18. una palazzina di 
sette piani a Monte Sacro. Ses­
santa appartamenti, fra i 70 e i 
90 metri quadri, occupati da 
impiegati, operai e pensionati. 
A loro gli speculatori arraffa-
tutto, t due esimi fratelli, han­
no ripulito le casse del condo­
minio. omettendo di pagare le 
tariffe ACEA per il riforni­
mento idrico e lasciando un 
buco di 8 milioni, negli anni 
fra il '78 ed il "9. 

Una poco attenta gestione 
dell'amministratore e dei ma­
gistrati delegati a mettere or­
dine nella faccenda, ha porta­
to ieri alla sospensione dell'e­
sercizio 'dell'acqua. Sessanta 
famiglie si sono trovate senza 
la possibilità di cucinare, di la­
varsi o di tenere pulita la casa. 
L'inflessibile impiegato dell' 
ACEA cui si sono rivolti per 
chiedere una dilazione della 
sospensione, per rintracciare il 
curatore che sembra sia scom­
parso nel nulla, ha risposto 
che non si poteva attendere un 
giorno di più e che all'azienda 
non risultava la difficoltà e la 
eccezionalità della situazione. 

«Nel'79 c'è stato il fallimen­
to Caltagirone—dice la signo­
ra Ester, inquilina di uno degli 
appartamenti —- nell'ottobre 
dell'80 son stati nominati il cu­
ratore fallimentare, l'avvoca­
to Salvatore Gaetano, il custo­
de dei beni pignorati ed il giu­
dice fallimentare. Per di più di 
un anno siamo andati avanti 
pagando le pigioni ed il condo­
minio ad un amministratore i-
nesistente. ' non • ricevendo 
nemmeno la cedola di ricevu­
ta. E poi è arrivato uno nuovo 
che pretendeva che pagassimo 
i debiti di competenza del re­
sponsabile della gestione, pur 
avendo noi sempre corrisposto 
le cifre dovute. Ma adesso non 
ci stiamo più. non diamo più 
soldi senza sicurezza». 

Troppo pochi 
i vigili dei fuoco 

Stamattina riprendono, al 
ministero degli Interni, gli 
incontri tra le organizzazioni 
sindacali dei vigili del fuoco e 
il governo sul problema del 
potenziamento del corpo. I 

drammatici fatti di quest'an­
no (ultimi, i numerosi incen­
di) hanno evidenziato le ca­
renze croniche che affliggono 
l'organizzazione dei vigili, 
specialmente per quanto ri­
guarda l'organico: Roma, per 
fare un esempio, ha in tutto 
1151 unita, divise in quattro 
turni 

Corri la «Maratonina 
della Pace», e vai 

gratis air Olimpico 
^Maratonina della Storia e 

della Pace» in giro per le stra­
de e le piazze più belle del cen­
tro di Roma.E l'iniziativa pro­
mossa dalla Federazione ita­
liana di atletica leggera, FI­
DAI*,* da quella internaziona­
le, IAAF. in concomitanza con 
la terza edizione della Coppa 
del Mondo di atletica. Chi si 
iscriverà alla corsa — è aperta 
a tutti e già si annuncia la par­
tecipazione di 20.000 e passa 
•amatori» — avrà gratis Q bi­
glietto per assistere alle gare 
dell'Olimpico. 

Le competizioni detta Coppa 
dureranno tre giorni. Da oggi 
a domenica scenderanno sulla 
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pista di •tàrtan» rappresen­
tanti e primatisti di cinque 
continenti: USA. URSS. Ger­
mania orientale. Europa. A' 
merica. Africa. Asia: Oceania 
ed Italia. È proprio netta mat­
tinata di domenica — come 
prologo festoso alla conclusio­
ne delle gare ufficiali — da 
piazza S. Pietro partirà la ma­
ratonina. L'appuntamento è 
alle 930. il percorso è lungo 18 
Km., ma a 9 ci sarà un tra-

Suardo intermedio. Tra i 
9.000 al via ci saranno ancne 

200 atleti di buon livello. Si 
muoveranno qualche minuto 
prima e qualche metro avanti 
mila grande masaa di marato­
neti. 

Iscriversi alla •Maratonina 
della Storia e detta Pace* e fa­
cile. Basta andare — c'è anco­
ra tempo per farlo—alla Hot-
tega detto Sport in via Martino 
Longhi I, dietro il Teatro Ten­
da ai piazza Mancini L'orario 
i 9-13 e 16-22. Per tatti in o-
maggìo una sacca porta indu­
menti, la maglietta detta cor-
sa, la mascotte della Coppa dei 
Mondo. 

A Latina: l'accusa è di aver partecipato alla sparatoria di Lavinio 
cto**i««««aka^^>*aannnaanansnBsaananai««««««««««««««««««««««aaftBBB>aan • 

Preso uno dei complici 
del rapinatore ucciso? 

Luigi Zammarelli è un amico di Aurelio Zaccagnini, qualcuno avrebbe riconosciuto la 
sua foto segnaletica - Nel suo passato furti, assalti alle banche e anche pestaggi 

Luigi Zammarelli in Questura; a destra, il metronotte ucciso nella sparatoria 

A meno di ventiquattr'ore dalla tragica rapina di Lavinio, che 
è costata la vita al metronotte Alberto Monconi e al giovane 
rapinatore Aurelio Zaccagnini; le indagini sembrano arrivate ad . 
una svolta: un uomo è stato fermato con l'accusa di aver parteci-

Cto alla sanguinosa sparatoria. Si chiama Luigi Zammarelli, è di 
lina (come il bandito ucciso) ha 23 anni. Nella questura del : 

capoluogo pontino è conosciuto per aver partecipato a furti, rapi­
ne, pestaggi. Ora è rinchiuso nel carcere di Velletri a disposizio­
ne dei giudici che hanno firmato l'ordine di fermo giudiziario. 

Luigi Zammarelli è stato arrestato ieri notte dopo 1 una davan­
ti a casa sua: gli agenti lo stavano aspettando nascosti e lo hanno 
preso mentre scendeva dalla sua auto per rientrare. Il giovane ha 
cercato di fuggire, ma la sua corsa è durata solo qualche metro, 
l'appostamento era stato attento e i poliziotti di Roma e Latina 
avevano messo sotto controllo tutta la zona. 

Al nome di Luigi Zammarelli si. è arrivati dopo una breve 
indagine. L'uomo era notoriamente amico del bandito ucciso nel 
conflitto a fuoco davanti alla Cassa di Risparmio di via Ardeati-
na a Lavinio. Zammarelli e Aurelio Zaccagnini erano stati fer­
mati in passato insieme con l'accusa di furto e di rapina, sempre 
insieme — sembra — avessero partecipato al pestaggio del figlio 
del presidente del tribunale di Latina. Amici inseparabili, dun­

que e componenti della stessa banda. Qualcuno dei testimoni — 
sembra — ha riconosciuto sulle foto segnaletiche il volto di 
Zammarelli. Di qui la decisione di fermare e di interrogare l'uo­
mo. ••'••• " • • • • • ' - - • • • - ' • . - . . - . . . 

Trasportato nella notte nella questura romana Zammarelli è 
stato ascoltato dal sostituto procuratore di Velletri, dottor Palla­
dino, che conduce l'inchiesta. Alle domande del magistrato — a 
quanto pare — Zammarelli avrebbe risposto fornendo una rico­
struzione della sua giornata, affermando che al momento della 
sparatoria lui era lontano da Lavinio.' Ma l'alibi man mano che 
passavano le ore e si cercavano i riscontri oggettivi si è andato 
sfaldando. Il fermo è scattato subito: ci saranno nuovi interroga­
tori, nuove indagini e poi il magistrato deciderà se trasformare il 
provvedimento in arresto. 

Polizia e magistrati stanno anche cercando il terzo complice: è 
chiaro, infatti, che all'assalto alla banca hanno partecipato tre 
banditi: oltre ad Aurelio Zaccagnini c'era un complice alla guida 
dell'auto (e questo potrebbe essere appunto Luigi Zammarelli) e 
un altro che ha direttamente partecipato alla sparatoria e che 
dovrebbe essere ferito. 

Ieri pomeriggio, intanto, è stata compiuta l'autopsia sui corpi 
della guardia giurata e del rapinatore uccisi. > . • 

Lavinio diventa il «mercato estivo» per racket, droga e rapine 

Far west 
a due 

passi da 
Anzio 

Qui dove fino a trent'anni 
fa a sparare erano i cacciato­
ri e a morirei cinghiali della 
tenuta dei principi Borghese, 
un lavoratore ed un bandito 
hanno perso la vita in un tra­
gico tentativo di rapina. I 
lindi marciapiedi del ^pre­
tenzioso» centro commerciale 
si sono macchiati di sangue, 
mentre la gente a fatica sta­
va ancora cancellando altro 

' sangue, quello di un bambino 
che pochi giórni prima aveva 
arrossato il mare di Lavinio. 

Tra la gente c'è commozio­
ne «per quel povero bambino 
maciullato dal motoscafo»; 
c'è rabbia per quel povero 
metronotte stroncato dalla 
pallottola di uno spietato ra-

' pinatore di provincia, ma c'è 
anche assuefazione. 

•Adesso siamo finiti in pri­
ma pagina — commenta un 
uomo con l'aria di quelli che 
si abituano a tutto — perché 

' c'è scappato il morto, ma qui 
le rapine, t furti nelle ville, 
gli avvertimenti •fragorosi* 
del racket dei negozi sono or­
dinaria amministrazione e 
con una smorfia di cinico di­
sincanto conclude: «Hanno 
rubato, due volte, per fino in 

Aurelio Zaccegnrhi morto noi tragico tentativo di rapina 

chiesa*. Lavinio come •città _ 
di frontiera»? Lavinio «zona ' 
franca 'per la malavita»? 
«Non so se è giusto definirla 
cosi—dice U compagno Ren­
zo Mastracci — ma certo che 
la diffusione della droga, in 

• questa fascia che va da qui • 
fino ad Anzio e Nettuno, ab- -
bia raggiunto livelli da me­
tropoli non è una idea ma 
una realtà. Come evidenti so­
no i fenomeni di malavita 
spicciola (furti, scippi e il ta> 

S jlieggiamento su larga sca-
a). E' una situazione pesan-

. te -r- continua Mastracci — 
abbiamo fatto denunce, espo-

[ sti, ma la magistratura vuole 
• probe è chi gliele fornisce? I 

sei (quando sono al comple­
tò) carabinieri della locale 

-stazione? • 
• Ma cosa possono fare in 
sei, alloggiati in quella che è 
forse l'unica palazzina mode* 
sta rimasta in tutta Lavinio, 

: senza- nemmeno un garage 
, per •. le macchine. Basta l a 
. pioggia, un po' d'acqua nello 

spinterogeno e te lo saluto ti 
pronto intervento. Lavinio è 

. una cittadina dove d'estate si 
passa da tremila a settanta­
mila abitanti e loro sono 

sempre in sei». Questi quat- . 
trochilomeiri sono nati come . 
«terra di conquista» e tali 
continuano a restare. Prima -
hanno permesso alla specula- . 
zione edilizia di mangiarsi 
ettari e ettari di stupenda 
macchia mediterranea, e do- . 
pò trent'anni siamo ancora 
senza fogne e con i pozzi neri. 
E guarda che l'attacco anco­
ra continua, in consiglio co­
munale, oltre tenere gli occhi 

: aperti per salvare gli ultimi 
esemplari di paesaggio come • 
TOT Caldara, la Gallinara, bi­
sogna stare molto attenti che 
non si mangino anche quei '• 
pochi metri di verde «dimen- : 

ttcatt» dal cemento selvag­
gio». •.- • .--••'•> .'•:-.• 

Speculazione . selvaggia, 
sviluppo caotico, una città 
che si •gonfia» per poi sgon­
fiarsi al termine della bella 
stagione, ma basta tutto que­
sto a spiegare la rapina; il ra- • 
cket a macchia d'alio? «In 
Parte questo e in parte anche 
la posizione strategica della 
zona— dice U dirigente del : 
commissariato di Anzio dot­
tor Catatdi —. Da Tor San. 
Lorenzo a Nettuno è una sor­
ta di •felicissimo enclave». In 

una zona dove .la fiumana 
delle vacanze porta con sé 
anche tanto denaro è com-

{sensibile che le banche loca-
i diventino l'obiettivo per la, 

malavita delle province vici­
ne e pòi se uno si vuole na­
scondere quale migliore rifu­
gio c'è di una villetta fra le 
tante migliaia che popolano 
tutta la.fascia costiera. Pro­
prio vicino a Lavinio al Lido 
delle Sirene si nascondeva 
quel Roberto Notti, big dei 
sequestri di persona arresta­
to pòchi giorni fa dalla Squa­
dra mobile di Roma. 

•Questo commissariato — 
continua il dott. Cataldi — 
deve controllare 44 chilome-
tri di costa». E con quanti uo­
mini dott. Cataldi? Il diri­
gente, allargando le braccia: 
•Beh, lasciamo perdere: 

Sei carabinieri a Lavinio, 
lo stesso numero più o meno, 

• supponiamo, nelle altre sta­
zioni delle località vicine; un 
commissariato con... 'beh, la­
sciamo perdere* come dice.il 

: dottor Cataldi, dovrebbero 
essere in grado di controllare 
44 chilometri di costa con U 
suo relativo entroterra e cen­
tinaia di migliaia di persone 
che nei tre mesi estivi inva­
dono letteralmente la zona, 
forse non sono solo pochi, ma 
niente. '•'-• • '• 

E intanto le pompe di ben-
Zina saltano in aria, te vetri­
ne vengono prese a revolve­
rate, chi ha un impresa si ve­
de arrivare lettere minaccio­
se di chi pretende decine di 
milioni in cambio di una pro­
tezione che nessuno ha mai 
chiesto e un metronotte che 
faceva il suo lavoro davanti a 
una banca ci ha rimesso la 
vita. 

Ronakfo PergoKni 
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MARATOHiXA 
DILLà STORIA 
1 DELLA PACE 
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Dopo gli ultimi due drammatici casi 

Si muore di droga 
non solo 

con il «buco» 
Accanto alla lista «ufficiale» si allunga 
sempre più l'elenco di vittime «indirette» 

Due morti, una più atroce dell'altra. Giuliano Porcarelli, 31 
anni, sposato e padre di due bambini, in una crisi d'astinenza, 
si è ucciso gettandosi dal quinto piano sotto gli occhi della 
moglie. Per Gianfranco Vignolini, trentanovenne, invece l'a­
gonia è stata molto più lunga. L'epatite virale contratta forse 
con siringhe infette l'ha stroncato l'altro ieri mattina al Poli» 
clinico dove era stato ricoverato dopo essere passato inutilmen-
te per altri due ospedali, lo Spallanzani e il Forlanini. Se avesse 
ricevuto più assistenza, se le cure dei medici fossero state più 
tempestive, forse ce l'avrebbe fatta. Faceva il fotografo e da 
qualche tempo, dopo l'esperienza dell'eroina, aveva cominciato 
a iniettarsi la cocaina. > - • 

L'infezione, presa tempo fa, si era riacutizzata negli ultimi 
giorni. Appena si è sentilo male i familiari hanno cercato di­
speratamente di farlo ricoverare. Dallo Spallanzani è stato in­
dirizzato al Forlanini e di qui al Policlinico. Ma quando vi è 
arrivato era già in stato di incoscienza e non si è potuto far 
nulla per salvarlo. Una fine drammatica, che ripropone ancora 
una volta il discorso sulla mancanza di strutture capaci di 
assistere i tossicodipendenti soprattutto d'estate, quando la 
stagione complica il problema con nuovi drammatici aspetti. 

Sembra che Giuliano Porcarelli prima di suicidarsi abbia 
aspettato ansiosamente una telefonata che non è arrivata. 
Qualcuno doveva passargli la roba ma non si è fatto vivo. Un 
contatto mancato, o forse l'impossibilità di racimolare i soldi 
per lui è stato decisivo. Ila preferito uccidersi piuttosto che 
sopportare in solitudine la «rota». 

È come se ci fossero due li­
ste. Da una parte quella •uffi­
ciale» che parla di morti diret­
te, immediate, fulminee pro­
vocate da un'unica causa; l'o­
verdose, eroina pura immessa 
sul mercato e distribuita, ca­
pace di uccidere un organismo 
non abituato o gravemente de­
bilitato. 

Con un linguaggio scarno 
ma chiaro e preciso, offre cifre 
difficilmente confutabili. Dal­
l'inizio dell'anno a oggi, già 
ventitré giovani hanno perso 
la vita per colpa di quello che 
ormai siamo abituati a defini­
re il «buco». 

L'ultimo è stato Massimilia­
no Quoiani nemmeno dician­

nove anni. È storia di pochi 
giorni fa. L'ha trovato il padre 
disteso sul Ietto nella sua stan­
za a Testacelo. Nel bagno era 
rimasta la siringa. 
. E gli altri? Quelli. che 

muoiono ugualmente senza 
portarsi appresso la testimo­
nianza della bustina o dell'ago 
sporco di sangue? Sono le vit­
time «indirette», fanno parte 
di un altro elenco, più com­
plesso, scarsamente decifrabi­
le. Eppure esistono: lo pròva il 
suicidio di Giulio Porcarelli 
che si è buttato dal quinto pia­
no, la fine di Gianfranco Vigo-
lini, trentanove anni, stronca­
to dall'epatite virale. Se il ge­
sto dell'uno non fosse stato co-

Giuliano Porcarelli 

si drammatico, se per l'altro 
non ci fosse stato l'assurdo gi­
ro di ospedale in ospedale alla 
ricerca di assistenza, la loro 
morte sarebbe passata sotto si­
lenzio. Ed è anche inutile pro­
vare a domandarci quanti so­
no quelli che così «indiretta­
mente» pagano le spese dell'e­
roina.' -, •. -

Nessuno conosce la risposta. 
Non ci sono statistiche né dati, 
che in qualche modo possano 
dare la misura del «fenome­
no». Resta solo, la testimo­
nianza, l'unica forse a spiegar­
lo, a volte di gesti disperati, o 
di una cronica mancanza di 
assistenza. 

«Mistero» nelle campagne di Onano 

Nel bosco c'è 
un giallo: 

getta le vipere 
dal cielo 

Vipere dal cielo, «paracadu-
tate» da un elicottero in mez> 
zo alla campagna. La cosa — 
ammettiamolo — appare una 
fantasia, una voce senza sen­
so, una chiacchiera da paese. 
Eppure in molti centri del Vi­
terbese non si parla d'altro e 
la notizia si è affacciata an­
che sulle pagine dei giornali,. 
è diventata un «giallo». Rac­
contiamo la storia dall'inizio. 
Questa vicenda delle vipere 
lanciate dal cielo è ormai da 
qualche mese sulla bocca di 
tutti nelle campagne dell'Al­
to Lazio. Il fatto nuovo di que­
sti giorni, però, è che final­
mente c'è un testimone, c'è 
una regolare denuncia, c'è u-
n'indagine che coinvolge as­
sieme ai carabinieri anche la 
prefettura di Viterbo. 
- Il testimone si chiama En­
rico Melaragni, fa il segreta­
rio scolastico e ha l'hobby del­
la pesca. E proprio mentre 
andava verso il torrente Stri-
tokme, dalle parti di Onano, 
attraversando una macchia 
fitta ha visto coi suoi occhi il 
«lancio». Da un elicottero — 
ha raccontato ai carabinieri 
che lo ritengono persona at­
tendibile e seria — è stato 
buttato a terra uno scatolone 
di polistirolo. Il velivolo si * 
subito allontanato, senza che 

Melaragni riuscisse a leggere 
il numero di codice. Il pesca­
tore dilettante, legittima­
mente incuriosito, si e avvici­
nato all'involucro e ha visto 
le vipere. Erano — racconta 
— dieci in tutto, tre femmine 
e sette maschi, vipere — per 
esser precisi — del tipo berus, 
di colore marroncino e divèr­
se da quelle (di tipo aspis) che 
popolano le campagne laziali. 

Passata la sorpresa, Mela-
ragni ha raccolto un bastone 
e ucciso le vipere che appari­
vano mezze addormentate o 
forse semiparalizzate. 
- Fin qui hi storia nuda e 
cruda, che ha, ovviamente, 
rinfocolato e dato corpo ai ti­
mori che già circolavano. Le 
indagini — strane indagini 
davvero — sono aperte e i ca­
rabinieri sono alle prese con 
una vicenda certamente ano­
mala. Chi sono i colpevoli? 
Perché lanciano le vipere? 
Per conto di chi agiva U mi­
sterioso elicottero? 

Di riposte non ce n*é nessu­
na, nessuna certa, almeno. 
Congetture, invece, se ne fan­
no motte. Qualcuno parla di 
una specie di assurda «cam­
pagna ' di ripopolamento»» 
qualcun altro invece di osculi 
interessi, forse dette case far* 
maceutiche che il veleno del* 

Clinica occupata dai lavoratori 
che non ricevono lo stipendio 

E* occupata, dal primo settembre, la casa di 
mentali Parco delle Rose, sull'Aurelia. I SO dipendenti della 
clinica sonc scesi in agitazione per il mancalo pagamento dei loro 
stipendi, giustificato dall'amministrazione con uno scaricabarile 
sulla USL RM 16. Quest'ultima non ha potuto effettuare il rim­
borso delle degenze estive a causa dei tagli della spesa sanitaria, 
indiscriminatamente effettuati dal ministro Andreatta tramite 
un decreto governativo lo scorso agosto. 

Nel frattempo, i proprietari del Parco delle Rose, hanno ab­
bandonato il campo, ed attualmente la clinica è igoviniatai dal 
consiglio dei delegati. 

Mercoledì il presidente della USL Francesconi, ha dato ai 
lavoratori garanzie di pagamento almeno dei conguagli dell'an­
no passato, dichiarando che stando però così le cose per quanto 
riguarda i finanziamenti pubblici, a settembre il problema dei 
pagamenti si ripresenta. 

le vipere Io usano per i loro 
medicinali. Ma prima di av­
venturarci a esaminare que­
ste ipotesi, conviene ricordare 
un fatto accaduto all'inizio 
dell'estate. Qualcuno — non 
sappiamo chi — aveva messo 
in giro la voce che dagli eli­
cotteri antincendio della Re­
gione si calassero a terra ap­
punto delle vipere e addirittu­
ra dei lupi, lanciati (la cosa è 
palesemente insensata, ma 
qualche giornale la riprese) 
chissà?, con un paracadute. 
La voce fu smentita dal servi­
zio antincendi e dalla Regio­
ne che si occupa, appunto, 
della difesa dei boschi e della 
natura nel Lazio. Ora che, a 
distanza di qualche mese, ci si 
trovi davanti a fatti come 
quello raccontato dal solitario 
pescatore di Onano suona 
perlomeno strano. 

Torniamo alle ipotesi Una 
campagna di ripopolamen­
to», ad opera di associazioni 
naturalistiche? No, decisa­
mente no. A questa ipotesi ie­
ri ha replicato un esperto del 
WWF, il Fondo mondiale per 
la natura, Gianfranco Bolo­
gna. Un'azione di questo ge­
nere — ha detto — sarebbe 
assurda e dannosa. Se un ri­
popolamento fosse necessa­
rio, si potrebbe farlo solo in 
maniera scientifica, dopo a-
ver studiato a lungo la situa­
zione, conoscendo in maniera 
esatta il numero, la specie e 
rhabitat di questo animale. 
Insomma — ad esser sinceri 
— Bologna non sembra dar 
molto credito a questa notizia 
delle vipere venute dal cielo e 
ricorda come periodicamente 
simili voci allarmistiche si 
diffondano. In conclusione, 
pai, se il fatto fosse vero — 
continua Bologna — ci trove­
remmo di fronte all'azione di 
un pazzo maniaco o di qual­
cuno che ha interesse a «scre­
ditare» uh certo animale od 
una certa zona. Le vere vitti­
me di tutto ciò sarebbero alla 
fin fine le vipere (si sa che le 
psicosi verso animali ritenuti 
pericolosi portano ad una cac­
cia e allo sterminio) e icomu-
ni del Viterbese che vedrebbe-
ro fuggire precipitosamente i 
villeggianti • i gitanti della 
domenica. La rispsta del 
WWF a chi accusa i naturali­
sti sembia convincente. L'al­
tra ipotesi invece è — abbia-

farmaceutiche puntino ad un 
rip •f i lamento forzato e pre­
cisamente localizzato per ri­
fornirsi del preziose quanto 
pericolose veleno, figurilo re­
sta, insomma, apertissimo. 
Noi — ammaestrati da recen­
ti amare vicende — facciamo 
un'altra modesta ipotesi: non 
ci sarà qualche cacciatore 
•piofiMioniitai di vipere che 
vuol farsi ingaggiare spar» 
• H H U l a - - • « ^ ~ • - - - « e -_ la paora? Chissà? Se 
qualcuno appicca il fuoco in 

di uno stipendio da 
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Partiti ieri i primi tre pullman di «Scopri Roma con» , 

Metti una sera un comico 
su di un torpedone 

e dagli cinquanta persone 

Si sono riempiti un po' a fatica questi pul­
lman carichi di comici. Infatti molti dei «mas-
senzienti» sorteggiati non si sono presentati 
all'appuntamento e davanti al Colosseo, ad 
un certo punto gli organizzatori hanno co­
minciato a reclutare i passanti. Ma alla fine 
siamo riusciti a partire. I «conduttori» stasera 
erano Luciano De Crescenzo, Maurizio Mi­
cheli e Victor Cavallo. .. T 

Il torpedone di Cavallo non si è sbellicato 
dalle risa durante l'itinerario, che ripercorre­
va i luoghi della sua nascita ed infanzia, ma 
l'intrattenitore è stato per il suo pubblico, te­
nero poeta. . 

Verso la Garbatella, tra insulti e bestem­
mie, ha smantellato una serie di luoghi comu­
ni in una retrospettiva del quartiere durante 
gli anni «ruggenti» delle lotte politiche. Il tor­
pedone è ancne passato davanti alla «villetta», 
la sezione del PCI più bella di Roma, dove, «se 
hanno staccato il ritratto di Stalin» — ha detto 

! Cavallo — «è stato al massimo 5 minuti fa». 
jrla parlato senza un attimo di sosta, ed il tour 

' è sembrato durare un attimo, alle 8,30 pun­
tuali già ci avevano scaricato davanti a Mas-

. senzio, pronti a banchettare con il film. •' " 
Questi i numeri di tessera vincenti per la 

gita di domenica. Entro oggi si devono con- -
fermare i posti sui pullman alla cassa abbona- -
menti. I pullman. MARCO MESSERI. Nume­
ri: 11664 11675 11686 11697 11708 11719 11730 
11741 11752 11763 11774 11785 11796 11807. 
11818 11829 11840 11851 11862 11873 11884 
11895 11906 11917 11928. 

II pullman. CARLO VERDONE. Numeri: 
14993 15019 15045 15071 15097 15123 15149 
15175 15201 15227 15253 15279 15305 15331 
15357 15383 15409 15435 15461 15487 15513 
15539 15565 15591 15617. 

,.„ NELLA FOTO: Lo scrittore D e Crescenzo po­
co prima delia pertenze -

resici^. ^ 
nazionale de 

Unita'sulla neve 

*8 
». . . _» . . .— 

FòlgaiiaeLdTraìe 
nel Trentino 

K)24 gennaio 1982 

informazioni e 
prenotazioni : 

UNITA'VACANZE 
ROMA 

. Vìa dei Taurini. 19 
Tel. 4 9 2 3 9 0 - 4 9 S Q 1 4 1 -

MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 

_ T j M « 3 5 5 7 ,._.. . 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 
Sconto del 2 0 % per bambini fino à 6 anni in stanza con i genitori. 

I GRUPPO Il GRUPPO in GRUPPO PERIODO 

7 giorni . 

7 giorni 

14 giorni 

SKIPASS 

161.000 

161.000 

305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 

133.000 

252.700 

dal 10 al 17 gennaio 

dal 17 al 2 4 gennaio 

dal 1 0 al 2 4 gennaio 

giornaliero L. 7 .500 (anche le domeniche) 
7 giorni (compresa la domenica) L. 39 .000 

NOLEGGI E 
SCUOLA SCI : a condizioni estrèmamente agevolate in occasione della Festa 

FINO AL 30 SETTEMBRE E' POSSIBILE SCEGLIERE IL NOME 
DELL'ALBERGO FINO A ESAURIMENTO DEI POSTI 

Tutti i prodotti por i bambini o f ropoirl 
Giocano* Arredamento Edrtona Abbjgptamnto Animai 

• ee ma soprattutto spettacoli a non finirò: 
SUAN 
MCOFDENCO 
LA NUC7NA OPERA 
DBBURAmM 
MARIA di Quinta IMO 

(Uomo Robot) 
CARLOS SARJMA 

L M M » S n i A l f U S 
KEHBUjjO 
oJEEQ ROBOT 

MARK) ZANOTEUJ 

(Goktakt) 
II 
(Candy.Candy) 
LUIGI LOPEZ (Plrwccrio) 

5-13odtmi^'^iem^ 
ORAMp: M* tS^-t-iahati o I m W Ml'M 

Concerti-^^M f^i-àyi <••> 
CENTROROMANO MULA CHITARRA Vv.fj 

(Via Arenula. 16 - Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti I giorni esclusi I festivi daHe 
16 alle 20. 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
*.••-! Ai .* i Zagarolo 

Domani alle 21 Concerto del quintetto Irio De Paula in: 
«Saudade do Brasil». 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 4 6 -Tel.3610051) -'*>•»-
A partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
l'Auditorio Si Leone Magno. Via Pollano n. 38 orario 
10-13.16-19 (escluso il sabato pomeriggio) si ricevono 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati liberi. I concerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu­
zione de «L'Estro Armonico» di A. Vivaldi affidata a «I 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 

I SOLISTI DI ROMA > > . = 
(Basilica di Santa Francesca Romana al Foro Romano) ' 
Lunedi alle 21.15 1* Concerto de «I Musicisti Toscani del 
700». Musiche dì Veraeihi. Cambini. Felici. Boccherini. 
.Ingresso: interi L. 3000. ridotti L. 1500. . . . . 

MONGIOVINO 
(Via G. Genocchi n. 15 àngolo Via C. Colombo • Tel. 
5139405) 
Alle 21 «Recital per Garcia Lorca a New York» e lamento 
per Ignazio Sanchez Meais con Giulia MongJovino, G. 
Maestà. Capitano. Alla chitarra: Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Lobos. Tarrega. Ponce. Albeniz. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti. La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 

: sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

Prosa e Rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - ESTATE RO­

MANA 
(Al Gionicoto - Tel. 3598636) * 
Alle 21.30 «Le furberie di Scapino» di Molière. Con: 
Sergio Ammirata. P. Parisi, M. Bonini Olas. Regìa di 
Sergio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO ' 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel-8452674) •• y -
Doménica ade 17.30 là Compagnia D'OrigKa-Pakni rap­
presenta: «La vita che ti diedi» di Luigi Pirandello. Regia 

• di A. Palmi. . . . .. .... . . . . _ . , . 

Jazz e foik 
CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI .. 

(Via Val Trompia. 54 • Montesacro) 
Tutte le sere dalle 21 . Si mangiano piatti freddi e tong-
drink. • - \ -i " 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB ' " 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. •' •• •-• • • j; -•• r • 

, PARADISE (Vie Mario de* Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simboi baUett» 
femmine folli di Y. Fabro in « N * w Mae me!» e le 
attrazioni blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni'tei. 
865.398 e 854.459. - - .. " • iv 

SELARUM (Via dai Fonarci. 12> Tel. 5813249) - ' 
- Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 

Urubu.-Apertura locate ore 18. '" •*• 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5-7) 

Lunedì alle 21.30 «Elv» cantautore brasiliano. Dakar del 
Perù presenta «Canzoni sudamericane». 

Attività per ragazzi Wi* - ' 

. ©RAUCO. (Via Perugia.34- TeL_78223JJ) , ' ,_._'• 
É aperta l'iscrizione'al seminario «Ornarmene dsl'auto-
ginnastica. espressione corporale e rapporto lucido». Per 

] 10 lunedi a partire dal 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipantL Conduttori Sandra Coiszza e Roberto 

. Galve. La segreteria ò aperta dalle ore 18 alte ore 20. 

UINEUR (Luna Park Permanente - Via daHe Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 
H posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Stdama. 18 - Tel. 8380718) 

Por guteche dsiaro in p i * con C. Eastwood - Awen-
. tUTOSO - . i . . V i - ' . - - , . ' :.•':: :. '.'. 
ARCHIMEDE D'ESSA! 

(Via Archimede. 71 - TeL 875.567) L. 2.000 
Cinque pesai facsl con J. Nichoteon - Drammatico 
(VM 14) - - • " v 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 •• 
L'uomo e h * cadete auto tana con D. Bowie - Dram­
matico (VM 14) 

AUSOtRA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
Non pervenuto '"" " " " " ' 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
The rosa con B. MHSOT - Drammatico (VM 14) j 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Tna rosa con B. Mkfter - Drammatico (VM 14) 

Fatti «Si 

Prime visioni 
ADRIANO ff.zza Cavour 22 - T. 352153) L 3500 

(17-22.30)'. 

(Via Ubia. 44 - TeL 7827192) L. 1500 

cc(VM 14) " • . ' ' * ! . . • • . 
AIXVONE 

(Vìa Lago di Lesina. 39 - Tel. 838093O) L 2500 
- O t t r a S r ' 
(17-22.30) 

(Via Repetti. 1 • Tel. 295803) .; ' L. 1200 

(Via Montebs*©. 101 - TeL 481570) ',','. L 3000 
La aia evade**» 
(10-22.30) >t ;-.'-..(. . . - • - • ; ; r.;- .C; •' 

(Via N. de» Grande. 6 • Tel. 5816168) L- 3000 
al cartai (17-22.30) 

(P.za Se^pwne. 18 • T. 890S17) L. 2000 

ANTARCS (VWe Adriatico 21 - T«L 890947) - ; 
l_ 2000 
Ptap«*aft con S. McQuean • Drammatico 
(16.15-22-30) 

(Via LAouia. 74 - T. 7594951) L. 1200 

(17-22.30) 

n.8 T. 4793267) L- 3900 

(17-

VI 
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CINEMA 
X > \ 

«Il deserto dei tartari» (Capranica) 

«Ecce bombo» (Diana) : ' 

«Il dottor Stranamore» (Augustut) 

«Oltre il giardino» (Alcione) 

«Hair» (Pasquino) '•'. 

«Ricomincio da tre» (Gioiello. Fiamma n. 
2 . Gregory) 
«Il padrino» parte 2 (Nuovo) ' •:• 

«Il fantasma del palcoscenico» (Paliadium) 
«Tre fratelli» (Rialto) 
Rassegna di Massenzio 

ESTATE ROMANA'81 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
... Alle 21.30 «La turbarle di Scarpino»! di Molière. 

con S. Ammirata. P. Parisi. M. Bonini Olas. Regia di -
Sergio Ammirata. 

ROMA MUSICA'81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

! Domani alle 21 «Tbe Kay Me Cartbey Ensemble» 
(Irlanda). 

CINEMA AL COLOSSEO 
ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «Coma profon­
do» di Michael Crichton. con G. BujokJ. M. Douglas. 
E. Ashley (120); «Una pallottola par Roy» di 
Raoul Walsh. con H. Bogart, I. Lupino. A. Curtis: J. 
Leslie. A. Kennedy (110); «Voglio la tasta di Gar­
d a » di Sam Perckinph. con W. Oates. I. Vega. G. 

• Young ( 115'); «La camera verde» dPFrancois Truf-
: faut. con F. Truffaut. N. Bave. J. Daste (96'). v 

CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Hollywood the 
. dream factory» (replica); «Warner brothera jubi-

leew; alle 22.15 «H segno di Zorro» di Fred Niblo. 
. ~eòn D. Fairbanks sr.. M. De La Motte (90'); alle 24 
' «Conferenza di mezzanotte: la magia in Orien­

te» (Sergio Bernardi); alle 1.30 «Milarepa» di Liliana 
Cavani. con L. Balazsovitq. P. Banacelli. M. Fabbri 
(108). 

; SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «La torta in 
cieio» di Lino Del Fra, con P. Villaggio e Didi Perego 
(102). 

. SCHERMO EIDOPHOR. Alle 22.30 «Quota zero» di 
Dan Rather e Bob Scheiffer (replica); «Il campo di 
battaglia nucleare» di Dan Rather e Harry Reasoner 
(replica). 

ROYAL 
(Via Emanuele Filiberto. 179 • Tel. 7674949) \ 

•,-.'; L. 3900 - • • - ' . . .-••'.-:':' ••,-•• ^,P. 
'• ; Car eraah con V. Mezzogiorno ; / <••' " fé 

(17-22.30) v •••., -..,;,.,• • . . ,%.« ' •••.•/?../ 
SAVOIA ! ; . 

(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 2500 
Ben Hur con C. Heston • Storico Mitologico 
(17-21 solo due spettacoli) ; • • > } • ' . ."'; .-** 

SISTINA • ' '•' 
Miele di donna ,' l -
(16.30-22.30) - r 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485489) 
L. 3500 

. Fort Brorui 
(16.45-22.30) 

TtFFANV . 
(Via A. De Pretis - Galleria • Tel. 482390) ' ; 
L. 3500 -;•'•-. 
Tre donna immorali di W. Borowczyk - Satirico (VM ' 
1 8 ) - . . . . ? • . • 

(16.30-22.30) 
UUSSE •• . •'; > . ' v" -V ( 

• La pomo attrici •'-\'-'1-
UNIVER8AL ; . ' • » 

Strade violente 
• (17-22.30) 

Seconde visioni 

^ K 

Tel. 5116106) . L. 2000 

7610536) L: 
: ' • ! • ' • 

2000 

L. 2500 

Tel. 847592) 

L. 3500 

L. 3500 

ASTORIA 
. (Via O. da Pordenone 

Non pervenuto . . 4 
ATLANTIC 

(Via Tuscotana. 745 - Tel 
: Uno vacanza dal cactus . 

(17-22.30) ' , : . 
AVORIO EROTIK MOVIE 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) 
Super libido -> . ' • ' -" ' - -

BALDUINA * ' • (P.zza Balduina. 1 
L. 2500 
Gente comune con D. Sutherìand • Sentimentale 
(17.15-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) 

.. Uno scomodo testimone .-. 
(17-22.30) K - • < ' - ;^ « 

BELsrro -
(Via Minghetti4- Tel. 6790015) 
Domani riapertura .- - t 

•LUE MOON ". : " . •• '" . 
. (Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 481330) L. 4000 
'; B pornografo con R. Dreyfuss - Satirico (VM 18) 

(16-22.30) - - . - - - = • :..-.-- --. 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L 3500 

La febbre del successo 
(17-22.30) • • - . -

BRANCACCIO 
- L'assassino e) eleda accanto ' ^ 

(16.30-22.30) v .'>•:-,»-. - " C J O i - ^ 
CApf lA fMCA ' 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) ; ' L 3500 
• desarto dei tartari con J. Perrin - Drammatico . 
(16.30-22.16) , . , . . . , . . - . . ^ . , . , . . . -

CAPRANICHETTA ' ' ' . ~ ' _ ; • - / . - . 
(P.zza MohfecrtOTio. 125 - Tel. 6796967) r- •; t 

. Fuga «• maxianotta con B. Davis - Drammatico . • -
(17.15-22.30) : - - • . ; . 

CASSIO 
, (via Cassia. 694) rianhenatein Junior con G. WUder 
' -Satirico " ; . ' • • .'••' v 

-COLA-DI RKNZO ,; 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - TeL 350584) L. 3900 
- FortBronx- (Prima) (17-22.30) < 
DEL VASCELLO ,-

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) ' L. 2000 
' L'aMaa con K. MacColl — Horrore (VM 18) 

(17.30-22.30) • 
DIAMANTE 

14 «toTAva Maria con E. Waftach - Avventuroso 
DIANA (Via Appta. 427 - Tel. 780145) L. 1500 

LW Merle in con A. SchvguOa - Drammatico 
EDEN 

(P.za Cola d Rienzo. 74 - Tel. 380188) L- 3500 
" Par amore a par danaro con O. Muti —Sentimentale • 

(17^22.30) . - . .* i,-;- . 
EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) \T L 3500 
(17.30-22.30) ';.••••-•!" ;.'•••:•:•• •.:•-

L. 3500 

LE GINESTRE (Casalpatocco - T. 6093638) L 2500 
: H campò di cipolle con G. Savage - Drammatico (VM 
.-. -14) ' •-'"••'•• -> •••. •-• • > - : . - i • • - . . • -
; (17.30-22.30) .'•".' . ; ; i•-..•- " 
MAESTOSO 

1 (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) L. 3500 
L'onorevole con l'amante sotto il letto .. 

: (17.30-22.30) - > ' 
MAJESTIC ' ' " 

(Via S.S. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) . L. 3500 
Strada violertte •- • 
(17.15-20.05-22.30) . , ! 

MERCURY 
t (Via P. Castello. .44 - Tel. 6561767) . L. 2000 
e Erotik Movie 

•' (16.45-22.30) » 
METRO DRIVE m (Via C.Cotomo, 21) . L. 2000 

RipOSO • • • • ' • . ; . -'.•.-
MCTROPOUTAN ^ 
< (Vis del Corso. 7 - Tel. 6789400) ' L. 3500 

" i L'aeaeoatno t i aia de accanto - (Prima) 
: (17-22.30) -y- : -. 5 ŝ  %., ? -
MOOCRNETTA • " " 

.,' (P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L 3500 
l Orgaamo nero 
ì (16-22.30) . ••'•'•.- •'. • : . . - • • : ;. 
MODERNO 
> (P.zz*; Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3.500 

Tel. 530521) 
• Drammatico 

L. 1500 

L 1500 

ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Non pervenuto 

APOLLO -
(via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 
Marion pley lady superporno 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • 
Papillon con S. McQueen 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 
Il dottor Stranamore 

BRISTOL 
(via Tuscotana. 950 - Tel. 7615424) 
CNto pedato del sesso 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Dorè delirio carnale 

CLODIO •'••; • • • • - • 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico -

ELDORADO 
fs (Vi»l* deirEsercito. 38 • Tel. 5010652) 

Zombi con P. Erige - Drammatico (VM 18) 
ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 

Tel. 655455) L. 2000 

L. 1500 

L. 1200 

L. 2000 

L. 1000 

Sentimentale 

U 1.600 

. t L 3000 5 

(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) 
Storia di donna 
(17-22.30) *" ' - '" 

ETOtLE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556J .; 
, L'ululata con J. Daute - Horror -

(17-22.30) ••••?•* •'-•-- - -
ETRURtA (Via Cassia 1672 - TeL 691Q786) 

I carabinieri con G. Bracaròl - Corneo 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 3500 

L. 3500 

L 1800 

(16.45-22.30) 
EUROPA (C. ttaKa. 107 - TeL 865736) L. 3500 

•'' (17-22.30) -
(Via Bissoiati. 47 - T.- 4751100) L- 3600 

•' (17-22.30) . v- ... • - • ; - -.._• V ', 

. (Va S. N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750464) 
' " Ricomincio da tra con M. Traisi - Comico '. 

(16.45-22.30) : - • - • • « • - - - -
IAf 
t'« 
(17-22.30) 

(Paa Vulture -Tel. 894946) ' L. 2000 
L'aMM con K. MacCot - Horrore (VM 18) • ; 

> (v. Nuntentano 43 • T. 884199) .. L. 3000 
> «le w con M. Troiai - Coiràco 

(16.30-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L- 3900 

„ (Via Gregorio VH.̂  190. - Tel. 6380600) L- 3500 
M tWo0 # lo ootonNeVS con F. Tosiv * Sonfjniofttoio 
(17-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. Marcato - Tel. 8S8326) 
L- 3500 • - , . - • • • * 

L. 2900 

(17-22.30) - . .^; 

(Via G. Induno • TeL 582495) 
Bganiae iaa 
(17.15-21.30) 

(Vìa 
a l a 
(17-22.80) 

37 - TsL 831954DL. 2500Bl 
cen-F. 

(16-22.30) % •:•' ••; 
NEyV YORK VI-
• (Via delle Cave. 36 - Tel.. 780271) 
j Vkuecon R. O'NeH - Horror ' ' 
•: (Ì7-22.30) ^ 
N.LR. '•-••• - • •*'-.-^. .-•- _ . , . . ; 
• (Via V. Carmelo • Tel. 5982296) . L. 3000 
! Amici miai con P. Noiret - Satirico (VM14) 
' (17-22.30) <; ; • • 
PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
i La fesca dsBa morta - Horror 

(17-2230) * 
PASQUVNO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
; The bordar 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
QUMsNALE (Vìa Nazionale • Tel. 462653) L. 3000 
, Storia di dorma • > 

(17-22.30) -••••-•:-•• ^ > -
QURWNETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790015) 
• L. 3500 - ' = ' • - : • . : '• 

Domani riapertura .:-•., 
RADIO .CITY •." 

(via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L 2000 
• Gattopardo ' 
(17.30-21.30) •'""'•" 

BEALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L 3500 . 
•- Viiws con R. O'Nerf - Horror -

(17-22.30) • - • ' . - - ; 

«EX (Cso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Amici rnlai con N. Noiret - Satirico (VM 14) 

U 3000 •(Via Somalia. 109 - TeL 837481) 
; Car crash con V. Mezzogiorno 
'(17-22.30) .. " \ 

BtVOtl 
. ! (Via Lombardia. 23 - TeL 460883) 

' (17-22-30^ .__, ^ •-;.•• 
BOUGCETNC4R 
Ì ( V M Salaria. 31 Tel. 864305) 
Una vacanza di 

1(17-22.30) 

L 3500 

L 3500 

Gente comune con D. Sutherìand 
FARNESE 
• La caccia 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 

Tel. 290851) > 
Non pervenuto :-

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - TeL 5126926) 
L. 1500 . , 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico (VM 18) ' " ' 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
La moglie ingorda 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -
; Tel. 5562350)^ L 1500 

I vizi sono bagnati 
NUOVO """ 

II padrino parte 2* con A. Pacino • Drammatico 
ODEON .... - • ,,-.T 
• Gocce di sangue bagnata cfl sasso 
PALLADIUM . . .».-. •- ;.',-• •...,- •-• '-\J-

Branco selvaggio con B. Lancaster • Western 
PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12-13) 
,Te1. 6910136 - . . • - . • • • - • - L. 1500 
I cerrabbinieri con G. Bracardi - Comico 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
, L. 1500 

Tra fratelli di F. Rosi - Drammatico 
SPLENDO 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVJNELU (P.zza G. Pepe - Tel.7313306) \ 

L. 1700 
Casanova supersexy e rivista di spogaareso ' 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - TeL 4751557) 
L. 1300 

eay super e rivista di spogKareao . 

Fiumicino 
TRAIANO 

The Champ (Il campione) con J. Voight -

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PeUottini - TeL 6603186) 

L. 2500 . 
Oggi sposi: sentite condogHanxe con J. Lemmon -
Sentimentale 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3000 
Chi vivo in carnea casa? di P. Water - Horrore (VM 14) 

SUPERGA (Via Moina. 44 - TeL 5696280) 
' • L. 3000 

di A Parker - Musacele 
} 

Saie parrocchiali 
CINEFrORELU - ;.'• >-.-

Biar*coro8««ov«rdorM»cSecx)nCV«n*ane-i^mico v 
DELLE PROVMCRI Obiettivo Brasa cori & Loren - ' 

Giallo ' • • ) • - . . . ; i 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 

ORARIO 1981 

ANZIO — PONZA 
08,06 11.40* 
09.40 15.30» 

' 0 8 0 » -* '::-. 11.40 
09.40 15.30 

17.16 
19.00 

17,19 
19.00 

16.30 
1 8 4 » 

HELIOS 
VUGGt • lURSa» M X 

il partito 
ft; 

dia 

x 18 J O 

«M PCI 

•WaTTA: lARWlO afa 

eWCC 

V P •HOWrtWHO C t I N R R pCf Iti | 
Iat»l8v80< 

i««ornc«Mdense.is 
telai 

VP«J»10VITONE Sta 19 su: 

Tuie De 
ro e Gmjssppe Patera. 
CERVETEM ala 18 elettilo suTur-

i r n i i p a j i G s * ; s i s -
la M a i dk OSTIA A l -

c ttmm DI TIVOLI; 
COCCIANO e TOH SAN LORENZO. 

> o p t a v a & Cina Où-
e " 

»o. . . M ^ 

LLÌJJA imi delle tv locali V . , 

yvxomo 
,'V ' 

Ha pei sesia sa. a t : TBt 21.18 Pie» 

-'*\-

LA UOMO TV 
Ora 18: 

a la fB te ; f * 
l * 

CBR 

• •^f^8^B^^"^i^«s^R^8p| SJ^PSWP88W ^War«r g^s^HP* 
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Da stasera lo stadio Olimpico di Roma ospita i più ^andi atleti del mondo 

i- i 

i 
1 I 

'M 

• s 

«Coppa» tutta da vivere 
Splendida battaglia tra la RDT, gli Stati Uniti, rUnione Sovietica e l'Europa - Cari Lewis alle 21.50 
sui 100 metri, Ed Moses alle 21.05 sui 400 ostacoli - Le tre giornate saranno trasmesse in diretta Tv 

LEWIS, l'erede di Owens nei 100 metri 

ROMA — I Giochi olimpici as­
segnano medaglie d'oro, d'ar­
gento e di bronzo assai più pre­
ziose del loro valore intrinse­
co. Gli atleti si battono sulle 
pedane e sulle corsie dopo a-
spri turni di qualificazione e 
dopo aver preparato per quat­
tro anni l'appuntamento. La 
Coppa del Mondo presenta le" 
stesse gare olimpiche — eccet­
tuate marcia, prove multiple e 
maratona —ma con una for­
mula diversa: ci sono soltanto 
finali e, in più, c'è una classifi­
ca a squadre. Nella Coppa del 
Mondo convivono infatti le 
due anime dell'atletica legge­
ra: quella individuale e quella 
collettiva. Una medaglia in 
Coppa del Mondo non è im­
portante come quella conqui­
stata ai Giochi, ma le è di poco 
inferiore. 
. • In questa Coppa c'è poi la 
motivazione aggiuntiva degli 
Stati Uniti, assenti a Mosca. 
Vorranno ribadire la loro for­
za, anche se in termini più ci­
vili del loro presidente Ronald 
Reagan che recentemente ha 
«mostrato i muscoli dell'Ame­
rica al Mondo». Il tema della 
grande lizza sportiva tra gli a-
tleti 'della Germania Demo­
cratica, degli Stati Uniti,- dell' 
Unione Sovietica e dell'Euro­
pa, tutti impegnati a vincere 
per se stessi e per il collettivo 
che rappresentano, è splendi­
do. E in questo tema cercano 
di inserirsi le speranze degli 

Fra gli azzurri alla vigilia 

Scartezzini non 
si scompone 

la Dorio sogna 

ROMA — Quella nona corsia dell'Olimpico, 
che si inaugurerà stasera, significa' Italia in 
gara nella Coppa del Mondo. Un'Italia che ha . 
raccolto tante soddisfazioni dai suoi atleti in 
questi anni, ma che ha perso Pietro Mennea 
pochi mesi prima del grande appuntamento e 
che forse dovrà fare a meno anche di Sara 
Simeoni. E in più quest'Italia si troverà alle 
prese coi giganti dell'atletica mondiale, coi 
«mostri, d'oltre oceano e con il meglio della 
vecchia Europa. Abbiamo parlato con alcuni 
azzurri in questa vigilia del grande appunta­
mento. ~-

Mario Scartezzini, grande speranza azzurra 
nei 3.000 siepi, lègge con calma serafica i gior­
nali. Sa di essere la maggiore speranza azzur­
ra per un oro, sa di essere la «vedette» della 
squadra.È un ruolo scomodo, che Scartezzini 
porta con la tranquillità e la modestia di sem­
pre. • - . . - • • ' -.;'••• • •' - - • ' 

*Ho i muscoli un po' induriti ma da qui a 
sabato, con allenamenti leggeri, in scioltezza, 
spero di ritornare al meglio».'. 

• ..' — Ti aspetta una gara difficile, ma non 
impossibile... 

«/ due più pericolosi dovrebbero essere Ma-
minski è"Marsh, l'americano che mi ha battu­
to nella serataccia di Berlino. Maminski è pe­
ricolosissimo per il suo spunto finale. Se starò 
bene cercherò una gara tirata, visto che que­
st'anno ho la migliore prestazione mondiale*. '. 

— E se non ti sentissi al meglio? 
'Allora staremo a vedere. Comunque que­

st'anno ho perso solo a Berlino e a Bucarest: 
dalle altre parti ho sempre vinto: Chiaro 
no?». , : 

— Chi può vincere degli azzurri oltre a te? 
tDirei Di Giorgio nell'alto se azzecca la ga­

ra. Ma non dimenticate Fontanella e Ortis: 
sono in forma splendente e in allenamento li 
ho visti fare cose bellissime. Se trovano la 
serata giusta, chissà».: 

Da una stella del mezzofondo a un'altra. 
ma stavolta bionda e riccioluta. Gabriella 
Dorio è a questo punto l'unica carta vincente 
della squadra femminile. Doppierà ancora 
una volta 1.500 e 8 "• metri, anche se lei 

cade dalle nuvole: 'Non ho ancora avuto la 
comunicazione ufficiale — dice — ma certo 

•non sarebbe la prima volta. Comunque la 
"mia" gara vera sonoi 1.500: 
.: — Avrai avversari di tutto rispetto... .' \ 
'Temo molto la polacca Bukis, che. mi ha ' 

battuto a Pescara, e la sovietica Sorokina. La 
prima cérca sempre la gara tirata perchè non 
ha spunto finale, l'altra se arriva fra i-primi 
ai 200 metri ha praticamente già vinto»: >•• 

— Come imposterai la gara, domani (cioè' 
oggi per chi legge?). - r v l ; 

«Dipende dalle altre, ma in ogni caso non '; 
\ andrò in testa. Onestamente non sono più 
brillante com'ero a luglio, ma spero molto 

• nello splendido pubblico'dell'Olimpico, ricor-
: dando il "Golden Gala". Una cosa comunque 
è certa: se i 1.500 andranno male, diffìcilmen­
te andranno mèglio gli 800: 

Mauro Zuliahi è la speranza italiana sul. 
• giro di pista, ma a Roma troverà gente prati- '' 
camente imbattibile, «/o sto bene — dice — e : 
spero di fare il record, ma potrebbe anche non ' 
essere sufficiente per classificarsi bene. Nella • 
mia gara gli USA (con Wiley) e le Americhe 
coljamaicano Cameron) sono inarrivabili. Il ' 
sudanese El Kashief è fortissimo. Anche Eu- • 

' ropa, RDT e URSS sono almeno sul mio stesso : 
piano. Gli unici tagliati fuori sono l'australia­
no e U giapponese. Insomma, sarà un'impresa 
anche solo salire sul podio: 

Ci sarebbero tante altre cose da dire: della 
incredibile calma di Alessandra Fossati, di­
ciottenne milanese, cui quasi certamente oggi 
toccherà l'arduo compito di sostituire Sara Si­
meoni; delle speranze di Renato Carnevali, 
allenatore dei lanciatori, che arriva all'ap­
puntamento con una squadra giovanissima 
ma ricca di talento; della simpatia di Marisa 
Masullo che si appresta per l'ennesima volta a 
disputare tre gare ( 100,200 e staffetta veloce): 
'Almeno stavolta sono in giorni diversi», dice 
sorridendo. Ma mancano Io spazio e il tempo: 
la parola, ormai, passa ai risultati. : \ ; 

Fabio de Felici 
NELLA FOTO, 'm afta: SCARTEZaM 

azzurri, anch'essi in gara ma 
'più per diritto di ospitalità che 
per meriti (che comunque esi­
stono). Questa Coppa è perfino 
riuscita a legare i grandi valori 
agonistici che la distinguono 
con i lavori della Iaaf che si è 
riunita a Roma per eleggere il 
nuovo presidente e il nuovo 
consiglio. Temi di agonismo 

> sportivo e di politica sportiva 
stavolta, intrecciati in maniera 
assai più concreta che nel pas­
sato, perchè stavolta si è ragio­
nato sul serio attorno ai pro­
blemi del professionismo e del 
dilettantismo. •• • - > 

La Coppa del Mondo ha co­
piato la formula felice della 
Coppa Europa arricchendola 
del thrilling sèmpre presente 
con la partecipazione degli 
statunitensi che fino all'ulti­
mo momento non si sa se ci 
saranno o almeno se ci saran­
no tutti e in quali condizioni. E 
c'è l'altro thrilling della parte­

cipazione europea. Sulla carta 
l'Europa dovrebbe vincere la 
Coppa. Ma alla formazione in 
maglia bianca accade spesso 
— a DusseldoVf, per esempio, e 
a Montreal — che alcuni dei 
selezionati la prendano sul se­
rio a metà e che altri non siano 
stati selezionati con criteri tec­
nici ma politici. Se ne potreb­
be arguire — per quanto possa 
valere un esempio relativo al­
lo sport — che l'idea dell'Eu­
ropa Unità è ancora lontana 
dalla realtà, i <-../• 

Roma ha nove corsie e non 
c'è niente di male, a patto ov­
viamente che le nove corsie 
funzionino sul piano della 
promozione, che aiutino cioè 
l'atletica. Ma già — coi france­
si in prima linea — c'è chi po­
lemizza sul significato tecnico 
della nona corsia. Secondo i 
critici la nona corsia favorisce 
chi là frequenta. Enon è vero 
perchè è stato dimostrato che 

Gli italiani in gara òggi ; 
ì Agostino Ghesini, (giavellotto, terzo a lanciare); Sara Simeo­
ni, (alto, terza assaltare); Saverio Gellini, (400 hs, corsia uno); 
Giovanni Evangelisti, (lungo, sesto a saltare); Giuseppina Ci* 
rulli, (400 hs, corsia otto); Marisa Masullo, (200, corsia tre); 
Carlo Grippo, (800, corsia sette); Alessandro Andrei, (peso, otta­
vo a lanciare); Pier Francesco Pavoni, (100, corsia quattro); 
Gabriella Dorio, (1500, corsia sei); Venanzio Ortis, (10 mila, 
corsia cinque); Erika Rossi, Nevia Pistrino, Patrizia Lombardo, 
Giuseppina Cintili, (4x400, corsia uno). 

| la nona corsia di Roma equiva­
le alla ottava corsia di Monaco 
di Baviera. Se Ed Moses — che 
correrà proprio in nona corsia 
— questa sera dovesse fare il 
record mondiale dei 400 osta­
coli sappiate che l'avrà fatto 
grazie alle sue gambe e non 
per i favori della corsia. • (. 

I temi si sprecano. Stasera 
vedremo Cari Lewis, l'uomo 
dell'Alabama erede del leg­
gendario Jesse Owens. Contro 
di lui uno scozzese, ' Allan 
Wells, che a Mosca ha vinto i 
100 senza rubare niente a nes­
suno. Wells è giunto tardi all' 
atletica. È lontanissimo, come 
tecnica, dai neri d'America. 
Come loro cura la potenza. Ma 
cura anche altre cose, come le 
motivazioni che gli nascono 
dai legami familiari. È un e-
sempio e potremmo citarne 
mille. 

Che Italia avremo in questa 
Coppa straordinaria? Avremo 
un Italia da quinto o sesto po­
sto. Salirà sul podio con pochi 
atleti ma non è questo quel che 
conta, perchè per uno Scartez­
zini che si arrampica sul pòdio 
ci sono altri dieci aspiranti che 
credono nei valori di questa 
antichissima e splendida disci­
plina sportiva. -

C'è un giovane slogan ro­
mano che dice «viviamo lo 
sport». Bene, viviamo — da 
stasera a domenica — anche la 
Coppa del Mondo. 

< Remo Musumeci 

Decisioni importanti per l'atletica mondiale 

La Iaaf ha ora 

ROMA — Là Iaaf — Federa-
tletica internazionale —, con­
sapevole di avere quasi gli ar­
detemi che ha l'Onu, ha deci-

- so di .agire di conseguenza. 
Non ha sconvolto nulla, nem­
meno il proprio tradizionale 
conservatorismo,' ma ha sicu­
ramente accettato • problèmi; 

(nel senso che non ha fatto fin­
ta che nori esistessero) e solu­
zioni moderne. Si è quindi ele­
vata a organismo sovranazio-
nale con compiti sociali che di 
solito sono di competenza dei 

•governi. La Iaaf ha infatti de­
ciso di costituire un fondo in 
denaro che servirà per l'assi­
stenza sociale — assistenza e 
non carità — agli atleti. Si è 
chiarito che gli atleti non pos­
sono praticare lo sport che 
hanno scelto ' dedicandogli 

. scampoli di tempo e che quin­
di è necessario che la Iaaf si 
faccia carico di una serie di 

. problemi che vanno dalla vita 
professionale alla vita sociale 
e infine all'inserimento degli 

; atleti nella società. v 

-*• Ma l'anima sovranazionale 
ì della Iaaf non ha l'intenzione 
di esser tale in modo sterile. 

, Vuol esserlo in maniera con-
. creta: ed ecco, dopò il 'fondo. ' 
' un altro impegno importante 
quale quello di preoccuparsi 
del vitto e dell'alloggio degli 
atleti, della loro istruzione, del 

.. loro addestraménto. Hanno 
• coniato uno slogan interessan-
" te: «Affare onesto». L'anima 

sovranazionale esige di am-
' marnarsi di professionalità 
: manageriale: «Aiutiamo e se­
guiamo gli atleti perché è giu­
sto che sia così per realizzare 

( un "affare onesto"». 
La Iaaf ha anche deciso che 

. sarà legittimo intascare soldi 
dai meeting. Ma non con trat­

tativa dirètta tra organizzatori' 
e atleti. Il denaro dovrà co­
mùnque e sempre passare' at­
traverso le federazioni di com­
petenza degli atleti interessati. 
Per ora si tratta di una propo­
sta che verrà discussa e sicura-, 
mente approvata ad Ateue-82. 
•Avremo quindi ancora, come 
minimo, una stagione di alle­
gri sottobanco. • •••.:,:•-.'••-'•-"; 

La Iaaf manterrà il tèrmine 
•dilettante»- — è fa bene se 
vuol evitare il caos che ha tra­
voltò altri sport •— ma per far­
lo è stata costretta a modifi­
care il senso della parola. In 
atletica leggera il termine di-. 
Iettante, non si riferisce a qual­
cuno che si diletta a fare una 
cosa o che pratica lo sport per 

il sémplice'piacere4 di "farlo. 
Per la Iaaf è dilettante colui 
che rispetta le norme di eleg­
gibilità definite dalla Iaaf stes­
sa.' Cosà c'è di meglio, per 
scrollarsi di dosso l'ipocrisia, 
che mutare il senso delle paro­
le? E tuttavia bisogna dire.—: 

dato per sconta tao che per l'a­
tletica non era possibile aboli­
re il dilettantismo — che non 
esisteva altra scelta. Ora biso­
gnerà vedere come reagirà il 
Ciò,, Comitato internazionale 
olimpico, a Baden Baden, fine 
settembre, visto e assodato che 
la regola fondamentale è che-
per sopravvivere bisogna ade­
guarsi ai tempi. • r. • '' 

r . . .. • . r . m . 

Le tre giornate all'Olimpico r • 
• OGGI —19.30: cerimonia di apertura; 21: giavellotto M., 
alto F.; 21.05: 400 hs M.; 21.10: lungo M; 21.15: 400 hs R; 
21 -3* 200 F.; 21.40:800 MA 21.45: peso M> 21.50:100 RL; 22: 
1500 F.,22.15:10 mila; 22^5; 4x400 F. 
• DOMANI —lfc asta; 1«J0: martello; 17 J0: triplo; 18.10: 
100 hs; 18JÌ5: peso F., disco MA 1&30: 400 MA 18.40:800 F; 
1855: tremila siepi; 19.15:1M R; 19-25:1500 M^ 19.40:4x100 

• DOMENICA — 1630: disco F417: atto RL; 17.30:110 hs, 
lungo ¥4 17.45: 400 F^ 17.55: giavellotto F4 200 FA 1&0& 
tremila; 1830: 5 mila; 19: 4*100 F4 19.lt: 4x400 MA 19.35: 
cerimonia di chiusura. 

Quasi 10 ore di diretta TV 
• OGGI—TV diretta, Bete due daJte 2955 alle 23, cerinM-
nia di apertura sulla Rete tre dalle 19159 aUe 20.4O. 
• DOMANI — TV diretta. Rete uno dalle ML29 alle 19.45. 
• DOMENICA — TV diretta, Rete due «afte 1C49 alle 
19.45. • • - . , • • 

• MENTRE non si sa ancora sa Sara Simeoni (che vediamo nella foto valicare quota 1.96 a 
Bucarest e vincere con quella misura la medaglia d'oro alla «Universiadi») sarà in grado di saltare 
stasera sulla pedana dell'Olimpico, ecco che Pietro Mennea offra un ramoscello d'ulivo a Primo 
Nebioio. Il campione olimpico dei 200 a Mosca ha infatti inviato al neo-presidente delia Iaaf un 
telegramma di felicitazioni. Eccone il tòsto: «Congratulazioni vivissime per il suo nuovo altissimo 
incarico. Le auguro di cuore sempre più importanti traguardi per l'atletica italiana e mondiale. In 
bocca al lupo». Mennea naturalmente sarà all'cOlimpico» per seguire le gare (con un po' di 
nostalgia). ... 

Stasera sulla pista di Brno nell'individuale a punti 

cerca amici 
pwunam 
Nell'inseguimento medaglia d'ero al francese Alain Bondue 

Coppa Italia 

in ventuno 
[per sette 

ROMA — Non c'è dubbio: è 
una bèlla Coppa Italia. Ad una 
giornata dal termine del giro­
ne eliminatorio tutto è ancora 
in alto mare. Nessuna squadra 
è riuscita a guadagnarsi anco­
ra la qualificazione. Chi aveva 
avuto una partenza infelice, è 
riuscito a rimettersi in careg­
giata lungo il cammino. Chi al 
contrario è partito bene, non è 
riuscito nel prosieguo del tor­
neo a mantenere lo stesso pas­
so. Ora il responso definitivo 
spetta agli ultimi novanta mi­
nuti di doménica. Una dome­
nica da non perdere. Nel pro­
gramma ci sono grandi sfide 
come Inter-Milan e Juventus-
Torino. Ma vediamo qual è la 
situazione nei sette gironi. Gi­
róne 1: il Perugia, pareggian­
do mercoledì in casa conu Ri­
mini ha perso l'occasione di 
farla in barba a «Toro* e Juve. 
Non è àncora fuori, ma sarà 
difficile a questo punto «ruba­
re* la qualificazione alle due 
piemontesi. Girone 2: la parti­
ta chiave sarà Catanzaro-Ce­
sena, anche se il Palermo, im­
pegnato nel derby con il Cata­
nia può dire^ancora la sua. Gi-
rone 3: Inter favorita. Le basta 
domenica un pareggio, contro 
il Milan, per mettere tutti d* 
accòrdo. La sua differenza reti 
è inattaccabile Girone 4: solò 
il Lecce può considerarsi fuori 
càusa, visto che riposerai Ca­
gliari, Samp, Samb e Como so­
no àncora in gioco, con i sardi 
leggermente favoriti. Girone 
5: duello ristretto fra Napoli e 
Ascoli. Se paleggiano però A-
veUino e Bari, hapegfcabe nel-
lo scontro diretto possono scal­
zale gli attuali'leader della 
dattilica. Girone 6: la Fioren-

U turno se batte il 
rimenu la spunta il 

7: per WReg-
gfecò quasi fatto.'Devé 
tiare a Bologna. Se per-

vìiTibera all'Udinese. 

BRNO — Alle 7.30 il dottor 
Peccì — medico del settore 
professionistico — cerca inva­
no Saronni per il rituale con­
trollo del-mattino. Beppe sta 
consumando la colazione e su­
bito dopo monterà in sella per 
un paio d'ore d'allenamento 
su strada cui seguirà una ca­
valcata in pista dietro una mo­
toleggera. L'aspetto del corri-
doreè buono, l'impatto con il 
cronista è una chiacchierata 
con riferimento al campionato 
di domenica scorsa. 'Ho senti­
to che si è fatto molto chiasso 
in Italia. Certo, la sconfitta 
nella maniera in cui si è verifi­
cata brucia ancora, ma io non 
ho polemizzato e non voglio 
polemizzare», dice H capitanò 
della Gis come se volesse chiù--

I dere definitivamente v il di­
scorso. E oggi, anzi questa sera 
cosa succederà nella gara che 
assegnerà il titolo dell'indivi­
duale a punti? Saronni può 
vincere?, può battere i marpio­
ni delle Sei Giorni, tipo Tour-
ne, Clark, Hermann, Schutze 
e compagni? — - •:.—-.-<• 
- 'Per me il titolo è quasi ir­
raggiungibile. Tra d'altro, in 
pista non mi è mài capitato di 
disputare .una prova : lunga 
cinquanta chilometri...». 

• Insomma, si direbbe che sei 
qui per un semplice atto di 
presenza, o press'a poco. 'Sono 
qui per difendermi nel miglio­
re dei modi, però U pronostico 
parla a favore di altri, di gente 
specialtzzata in materia». 

Ver un Saronni la maglia i-
ridata dell'individuale conte­
rebbe poco, d'altronde. 'Con­
terebbe, conterebbe...»: . 
- L'individuale è una corsa 

con punteggi di cinque, tre 
due, uncTper ogni cinque giri. 
A metà competizione e alla-fi­
ne il punteggio doppio, fermo 
restando che il vantaggio 
maggiore può derivare dalla 
conquista di un giro. Per rima­
nere sulla cresta dell'onda, bi­
sógna essere bravi nello sprint 
e possedere resistenza e colpo 
d'occhio. Saronni sarà appog­
giato dal toscano Moranaì, che 
Io scorso anno è piaciuto per 
l'opera di fiancheggiamento 
in favore di Mantovani, secon­
do classificato e medaglia d' 
argento. 

Un Mantovani che ha man­
cato il trionfo per non aver in­
terpretato alla perfezione il 
meccanismo del carosello. 

- - Appunto nel 1980, sull'anel­
lo di Besancon, ha vinto il bel­
ga Tourne, con 61 punti Se­
condo Mantovani a quattro 
ltmghene, terzo il " 

«Questa aera — confida Ma­
rino Vigna, presidente della 

• Saron­

ni sarà chiamato a sopportare ( 
il peso della giostra. I seigior- _ 
nisti, dovendo difendere il 
proprio orticello, non vogliono 
intrusi, ma Beppe potrebbe 
anche farcela se cammin fa­
cendo troverà qualche ami­
co...: . -
•••• Dunque, cercasi alleati per 
Saronni che in un modo o nel-

\ l'altro una medaglietta do­
vrebbe conquistarla. Finora 
abbiamo raggranellato l'ar-

fento di Bontempi (keirin) e il 
ronzo di Bidinost. Non è mol­

to, ma come media siamo leg­
germente in vantaggio sul bi­
lancio dello scorso anno e do- , 
vremmo migliorare. A propo­
sito del keirin, Bontempi è an- . 
dato vicino al titolo con una-. 
volata lunga -lunga e spenta 
dal guizzò di Clark sul filo di. 
lana, ma per esprimersi il giù­
dice Del Rio ha atteso il fotof i-
nisch dal quale risulta che il 
bresciano e stato battuto per 
un soffio. ;.-'..••--:'•• V.A r , 

Ieri si è cominciato col tan­
dem dove bastava vincere la 
prima prova per essere in se­
mifinale, ma Dazzan-Rampaz-
zo (terzi in una batteria a tre), 
sono stati - definitivamente 
bocciati dalla Polonia quando 
hanno tentato la carta del re­
cupero. Bravo, invece Paolo 
Rosola che entra in finale nel 
mezzofondo professionisti 
piazzandosi nella scia di Venix 
e Peffgen. Si fa sera e inizia il 
torneo della velocità profes­
sionisti. Solo nove i concorren­
ti e Guido Bontempi si per­
mette di far fuori il giappone­
se Sugata e di entrare imme­
diatamente nei quarti. Anche 
Turrini e Capponcelli si qua­
lificano. 

. Poi Bruno Vicino è finalista 
nella seconda serie del mezzo­
fondo. D trevigiano concede la 
prima moneta a Kos sulla li­
nea d'arrivo dove Pietro Alge­
ri è soltanto quarto. Termina 
l'inseguimento a squadre. In 
semifinale la RDT supera fà­
cilmente la Polonia mentre 1' 
Unione Sovietica batte di poco 
di appena 19 centesimi, la Ce-. 
coslovacchia. Il titolo è della" 
RDT (Ditter-Grosser-Macha-
Winkler) che impiega 4'28"72 
contro i 4'32"32 dell'URSS 
(Koulitov-Kouznetsov-Kra- • -
znov-Manakov). Terza la Ce­
coslovacchia. 

Fredda è la notte di Brno, 
ma pieno di gioia è il volto del 
francese Alain Bondue, canv-
pione del mondo dell'inseguir 
mento professionisti con 
6*02"39. Nettamente battuto il 
danese Oersted (6,03"54). Ter­
zo l'olandese OosterboBch, in 
trattative per trasferirsi alla 
corte di Saronni 

Gino Salsi 

f ;';-• 

.< • • • " . » ' 
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Quasi una rissa Ira i dirigenti de '\ i< v 

(Dalla prima pagina) 
L'impressione che resta è 

quella di una grande confu­
sione di lingue, di una Ba­
bele, tanto . evidente : nel 
partito democristiano, che 
proietta la sua ombra an­
che nei rapporti tra i partiti 
della maggioranza. Chi ha 
rappresentato — nel corso 
di questo dibattito — la 
politica della DC? Il pro­
blematico De Mita? ; Il cri­
tico Granelli? Oppure Donat 
Cattin più che mai deciso a 
svolgere il ruolo di mina va­
gante? Oppure, infine, un 
Mazzotta il quale ripete che 
il ' partito democristiano 
« non può non esprimere la 
borghesia italiana, intesa 
non come un insieme di 
rentiers ottocenteschi, ma 

, come raccolta dei ceti che 
guardano in avanti »? ' •••• 

Il punto di discrimine non 
sta tra chi appoggia il go­
verno Spadolini, e chi no. 
Tutti, a parole, dicono di 

• appoggiarlo.. Lo scontro è 
più generale e più intrec­
ciato, e rispecchia lo stato 
di vuoto politico che si è 
venuto a creare nella. DC 
dopo la caduta delle ipotesi 
politiche del < preambolo >, 
che però Donat Cattin con­
tinua a sostenere con no­
stalgia. 

Dei resto, lo stesso Donat 
Cattin, che accusa gli altri 
di scarsa lealtà nei confron­
ti del governo, ha letto — 
proprio durante la tavola 
rotonda — il testo della sua j 
detterà a Piccoli nella quale I 
S'attacco alla segreteria de- | 

•imocristiana, '. accusata di i 
inerzia, si accompagna ad 
una nutritissima raffica spa-

- rata contro il governo: nel 
(mirino si sono trovati Spa­
dolini,. insieme ai ministri 
democristiani Andreatta • e 
Marcora; il tentativo di prò-. 
grammare e di. ridurre • il 
tasso dell'inflazione è defini­
to una - « anomalia », e la 
trattativa del governo con i 
sindacati una 'Stortura ». ••'•• 

Ciriaco De Mita ha soste­
nuto che quanto chiede 
Craxi —~e quanto nel corso 
del dibattito ha ripetuto La­
briola — è il riconoscimento 
del ruolo e del peso del par­

a t o socialista non in rappor­
to ad una -linea politica, ma 
solo all'esigenza dei «prota­
gonismo ». Si vuole occupa­
re il massimo di potere pos­
sibile indipendentemente 
dalla proposta che si è in 
grado di mettere in campo. 

Per- le giunte, ,- evidente­
mente in polemica con Pic­
coli, De Mita ha detto di non 
essere mai stato favorevole^ 
all'uniformità delle formule 
rispetto alla - maggioranza 
del governo nazionale: « Chi 
ha maggior consenso, deve 
governare». 

A questo punto è nato V 
incidente. « Non • capisco 
perchè — ha detto De Mita 
— se gli altri partiti •minac­
ciano più o meno aperta-
niente le elezioni anticipate 
non succede niente, mentre 
se Qualche esponente demo­
cristiano vi fa riferimento 
allora succede il finimondo. 
Noi non ci facciamo ricat­

tare, né intimorire. E io 
personalmente • ritengo che 
non si debba essere terro­
rizzati se <un simile fatto 
dovesse verificarsi, e non 
per colpa nostra ». 

DONAT CATTIN — Sia­
mo di fronte al solito omag­
giò formale al governo. Spa­
dolini e, come fa una talpa, 
si* lavora a demolirlo, da 
parte di chi magari pensa 
a nuove intese con i comu­
nisti. Questa coalizione so­
pravvive miracolosamente.... 

DE MITA — Siamo alle 
solite. O Donat Cattin non 
mi ha capito, o finge di non 
capirmi. Io non mi sono 
mai pronunciato contro il 

•governo e per le elezioni. 
DONAT CATTIN — Ho 

capito benissimo. E non so­
no affatto ottimista sulla si­
tuazione./ Comunque, la pri­
ma cosa che < deve fare il 
partito è la convocazione del 
congresso nazionale. Si de­
ve fare anche l'assemblea? 
Si faccia. Ma l'essenziale è 
che si . vada al congresso: 
cosi ci contiamo sulla poli­
tica da fare. > •>. • . - ' 

La polemica ha attraver­
sato il dibattito in tutte 'le 
direzioni. De Mita ha incal­
zato Labriola, chièdendogli: 
« Come può resistere una al­
leanza quando uno dei par­
titi mira solo, all'alternan­
za, e cioè a prendere il po­
sto dell'altro? Così il PSI 
tenta di sostituirsi a noi, e 
trova alleati «anche nel no­
stro "-• partito... ». ' Il rappre­
sentante socialista ha rispo­
sto, a sua volta, con una 
domanda: « Come può resi­
stere una alleanza quando 
uno dei contraenti si sente 
predestinato • al primato? ». 
Anche Mazzotta. uno dei più 
calorosi sostenitori dell'asse 
preferenziale con Craxi, ha 
però ammonito i socialisti e 
gli altri partiti della coali­
zione: « La DC non può re­
stare immobile mentre tutti; 
gli altri si muovono a 360' 
gradi ». La sua tesi è che la 
Democrazia cristiana deve 
conservare — rinverdendolo 
e laicizzandolo — il suo ruo­
lo di partito di centro, pun-

Critiche 
^Scoppola 

TRENTO — Sarata dedicata 
ad un «Fing-Pong» che sarà 
trasmesso oggi alla televisio­
ne. Di scena Andreotti. Bisa-
glia e De Mita insieme a Scal­
fari. Montanelli e Letta. Mol­
ta'acqua è stata, gettata sui 
bollori dei « rifondatoti » più 
accesi. Scoppola soprattutto è 
stato bersaglio di molte bat­
tute. Egli è stato invitato a 
ridimensionare le proprie ri­
chieste circa il ruolo premi­
nente che vorrebbe dare al­
l'assemblea democristiana di 
novembre. .-.:.".-. 
. Andreotti ha detto che non 
si tratta di rifondare niente. 
perchè la «vite esiste»: «Si 
tratta di fare uh innesto — 
ha aggiunto —. senza get­
tare via la pianta». In altre 
parole, l'assemblea de- di no­
vembre potrà avere, sì. grandi 
idee, ma sarar.no sempre gli 
iscritti alla DC a contare, non 
i personaggi esterni al par­
tito. 

<to di riferimento anche per 
repubblicani, liberali e so­
cialdemocratici, considerati 
purè forze di centro; mentre 
il PSI dovrebbe funzionare 
—in una perfettamente sin­
cronica . distribuzione delle 
parti.— quale partito del­
la sinistra,' alleato con, il 
centro, ma in competizione 
con i comunisti. \<M ,,;V .^J \;y 

Granelli ha rivòlto la sua ' 
polemica sia all'esterno che 
all'interno del partito (ha 
ricordato — tra l'altro — 
in quale modo Alcide De 
Gasperi fece il percorso in­
verso rispetto a Fòrlani, di­
ventando trentacinqUe anni 
fa da ministro di Pani pre­
sidente del Consiglio). Ai 
socialisti ha fatto osservare 
che forse è possibile giun­
gere r. a j j a i normalizzazione 
della situazione attraverso 
degli aggiustamenti istitu­
zionali, anche se si è mo­
strato scettico su l'attuabi­
lità della Grande Riforma. 
« Comunque —: ha aggiunto 
— se tornassimo alla nor­
malità, allora ile regole del 
gioco dovrebbero essere ri­
spettate, e cioè il ' partito 
di maggioranza relativa do­
vrebbe contare per i consen­
si che ha ». Il discorso sul­
le riforme istituzionali è 
stato comunque fatto in 
gran parte cadere tanto dal­
l'interlocutore socialista, La­
briola, quanto da De Mita, 
che negli ultimi tempi vi 
aveva dedicato una grande 
attenzione, giungendo addi­
rittura a ipotizzare una in­
tesa con Craxi su questo ter­
reno. ;,;,.: .<•'•"•:.. ..:-...;. ....._•;, . : 

• Dopo di dibattito non so­
no mancati gli strascichi po­
lemici. La lettera di Donat 
Cattin ha provocato reazio­
ni molto aspre. < Se fosse 
stata diretta a me — ha 
detto De Mita — non l'avrei 
neppur letta ». E Granelli 
ha aggiunto: « Si tratta di 
una lettera grave. Tutto ha 
un limite. E poi, non capi­
sco per quali ragioni, se Do­
nat Cattin la pensa cosi a 
proposito dell'assemblea na­
zionale del partito, continua 
a rimanere a far parte del 

; comitato organizzatore ». Do­
nat Cattin ha risposto: « Se 
tentano di imbalsamarmi, io 
sono dispostissimo a dimet­
termi ». • '. •-,.-•. :•... ; > .•-; .-, i •: <• , '. 

' Anche Piccoli ha reagì-o, 
con una 'lunga intervista al 
TG2. Ha polemizzato con 
Donat Cattin (lo ha accu­
sato di aggredire sistemati­
camente i segretari del par­
tito e di voler creare una 
« situazione • di difficoltà » 
che impedisca . di convoca­
re l'assemblea nazionale del 
partito) ma ha cercato, di 
accreditare ' l'immagine .di 
una festa dell'amicizia co­
me espressione « corale ». 
della Democrazia cristiana. 
Un coro, però, con • parec-
chie stonature. 'Parlando con 
alcuni giornalisti poche ore 
prima, aveva usato .una 
espressione più secca/ rife­
rendosi evidentemente alla 
iniziativa, donat-cattiniana. 
In ' inglese, aveva detto: -, 
« disgusting ». Qualcuno ha 
tradotto a orecchio: « disgu­
stoso ». Qualche altro, più 
diplomaticamente: e privo di 
gusto ». 

CGIL do Spadolini : esposte le posizioni 
(Dalla prima pagina) 

tempo, il PSI ha riunito 1 mi­
nistri «òcialisli inficine a diri­
genti ed operi i per un «vaine 
dei tenti che stamane saranno 
affrontati in sede , collegiale. 
;r Non sono, cori», queste le 
migliori ; premesse, per in ri­
presa del confronto con l'in­
sieme del sindacalo : — fissa­
to per il giórno 10 — Mille 
misure e gli strumenti con cui 
affrontare l'attuale fase reces-
6Ìva dell'economia e il feno­
meno inflazionistico. | ' \ y 

Una prospettiva favorevole 
all'accordo è resa più diffi­
cile ' dalle ultime • sortite del 
padronato. La minaccia della ; 

Confindustria • di - bloccare i 
contratti * è stata accompagna­
ta dalla grave decisione della 
Confagricollura (tradizional­
mente punia-di diamante del­
l'ala più oltranzista del fronte 
imprenditoriale) ; dì procedere 
unilateralmente alla disdetta 
dell'intesa del '75 sulla scala 
mobile. ' ., ... . :. 

.'..- Si tratta, con tutta eviden­
za, di scelte j di scontro che 
hanno già provocato una im­
mediata risposta di lotta. In 
numerose aziende agrarie i la­
voratori hanno immediatamen­
te bloccato la produzione. Il 
movimento ha assunto una ta­
le intensità che alcuni impren­
ditori — è il caso della Sici-
Marìa zootecnica — hanno in­
viato telegrammi di protesta 
ai dirigenti nazionali, della 
propria. organizzazione. Una 
giornata - nazionale di lotta, 
con manifesta?ioni, è stata de­
cìsa per il 10. ieri dalle «se­
greterie dei sindacali dei brac­
cianti. Non sono .solo gli opc-

t 

rei agricoli ad aprire la nuova 
stagione sindacale: pròprio og­
gi attivi dei lavoratori chimi­
ci , avranno 'luogo a ' Milano, 

(Roma e Napoli per discùtere 
la situazione dì crisi dei gran­
di gruppi industriali e In stes­
sa piattaforma della Federa-
alone CGIL, GISL, UH- iwr 
il confronto col governo e con 
gli * imprenditori. 4;t:r 1-v 

La scala mobile, in effetti, 
rimane uno dei nodi di fondo: 
perniane ; un'ostinata ; volontà 
di intaccarla. Lo stesso Spa­
dolini, nell'incontro di ' ieri, '. 
con Lama e ' Marianetti, si è 
mostrato preoccupato per i 
riflessi che una questione co- ; 
sì spinosa'può avere sull'esi­
to della trattativa. Continua­
no, infatti, le < pressioni sul ' 
governo perchè faccia propria 
Pipatesi d'intervento formula­
ta a suo tempo dall'economi­
sta Taranlclli. La CGIL ha ri­
badito la propria posizione su 
questo punto. • Compito del 
governo — ha osservato La­
ma — è di preparare le pro­
prie misure e di definire un 
tasso ' d'inflazione chiedendo 
alle parti sociali scelte coe­
renti. ' : . t ' 
'Certo, permangono le diffi­

coltà all'interno del sindaca-
to. Àncora ieri il segretario 
ceneraio aggiunto della CISL, 
Marini, ha ribadito la dispo- : 

nibilìtà - « a portare gli scal­
ti di scala mobile al letto di 
inflazione concordato ». La 
segreteria della U1L, dal can­
to suo, evita il tasto contro­
verso della contingenza e si 
pronuncia per un superamen-, 
to rapido delle difficoltà «ne l 
quadro dì un ampio consenso, 
sociale e politico ». ' .. .. 

'' La segreteria della CGIL in 
un comunicalo (dopo aver sot­
tolineato che nel corso del­
l'incontro con Lama e Maria-
netti il presidente del Consi­
glio ha espresso il proposito 
dì invitare le parli sociali a 
a realizzare, attraverso autono­
mi' negoziati, . comportamenti 
coerenti » all'obiettivo '• di ' ri­
duzione dell'inflazione) ha ri­
badito la volontà dì ricercare 
« inlese necessarie ». • Queste 
esigono, comunque, « partico­
lare concretezza ed efficacia 
delle politiche di «viluppo e 
di sostegno all'occupazione, 
misure incisive ed effettive in 

'materia' di contenimento dei 
prezzi e delle tariffe, qualifi­
cazione della spesa pubblica ». 
Ter la CGIL l'insieme delle 
misure, a partire da quelle di 
natura fiscale, debbono garan­
tire a una reale difesa del po­
tere d'acquisto dei salari e del­
le pensioni ». E' su queste ba­
si che 'potranno essere assunte 
« le coerenze che ne discen­
dono affinchè . la dinamica 
complessiva del costo del lavo­
ro non superi il tasso di in­
flazione stabilito». . \ 

•- La CGIL, così, ribadisce le 
posizioni sia <r oggetto di con­
fronto all'interno della Fede­
razione unitaria e fra i lavo­
ratori ». Confermata la disno-
nihilità alla ripresa immediate 
delle trattative con la Confin-
dustria, là CGIL sottolinea 
«l'urgenza di dare esecuzione» 
alle decisioni ' già prese da'-
l'insicme ' del sindacato « di 
effettuare i necessari confron­
ti con i partili democratici, le 
autonomie locali e con le or-, 
ganizzazioni cooperative». 

Rèagàri parla di corsa al riarmo 
V (Dalla prima pagina) 
sidente Carter e dal presiden­
te sovietico Breznev rha re­
spinto dal Senato. Da allora 
li presidente americano ha 
detto più volte che ogni ripre­
sa dei negoziati per la limi­
tazione delle armi strategiche 
potrebbe venire, solo a con­
clusione di : un accordo tra 
Washington e Mosca stilla li­
mitazione delle forze nuclea­
ri di teatro in Europa. Com'è 
noto, i primi negoziati sugli 
«euromissili» saranno inizia­
ti solo alla fine di questo me­
se. quando fl segretario di 
stato Alexander Haig e il mi­
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko apriranno le discus­
sioni preliininari sull'argomen­
to. '-... - .- v /• .. "'.. 

Alcuni funzionari del dipar­

timento di stato, citati dal 
« JVeto Yorfc Times »,. temono 
che la ripresa dell'argomento 
salti ancora prima dèi nego­
ziati sugli euromissili, e in 
particolare l'enfasi data al 
concetto ; de&a "' verificabilità 
delle installazioni strategiche. 
venga interpretata dagli al­
leati europei come un tenta­
tivo da parte americana di 
sovvertire le discussioni sugli 
euromissili. L'amministrazio­
ne Reagan è stata già criti­
cata per aver dato maggiore 
attenzione aU'amnwdernameh-
to delle armi nucleari di tea­
tro. con l'installazione in Eu­
ropa di nuovi missili Pershing 
e Cruise. rispetto all'apertura 
di_ negoziati con Mosca allo 
scopo di limitare ulteriori io-
staltazicai nucleari sul suolo 
europeo. Questa preoccupazio­

ne è stata aggravata negli 
ultimi giorni dalla notizia se­
condo cui il direttore dell'a­
genzia americana per il con­
trollo delle armi e per il di-
sanrovEugerie Rostow. avreb­
be insistito, sulla ispezione di­
retta .deUe installazioni nu­
cleari come precondizione di 
ogni futuro accordo strategi­
co con Moscai II portavoce 
del .• dipartimento t- di stato, 
Dean Fischer. • ha negato la 
validità di, questa voce. Ma 
ha-rivelato che Rostow si è 
incontrato il 21 agosto a Wa­
shington con Aleksandr Bes-
smertnykh. incaricato di af­
fari sovietico, .per discutere 
le varie «misure cooperative» 
che .potrebbero far parte di 
un eventuale accordo strate-
g i 0 0 - ':•'• '< : •:•':•. . - : ' :" ' . 

ma che verranno proiettati in 
nome di un effettivo plurali­
smo, perché si formi una *cul-
tuta dell'innovazione» che non 
sia più monopolio dei padroni 
e degli addetti ai lavori, ;..; .•?•. 

Il PCI non ha ricette nep­
pure per ti problema-dramma 
della casa e della città; alla 
quale nella fétta è dedicata 
una grande móstra che oc­
cupa una superficie di II mi­
la, metri quadrati nel palazzo 
del lavoro. La mostra si fon­
da su tre punti di vista: il 
neoliberalismo non è assolu­
tamente in grado di risolvere 
il problema, come dimostra V 
esperienza; occorre una pro­
grammazione seria; non si 
può isolare il problema della 
casa da quello delia città, 
pena il ripetersi di esperien­
ze vergognosamente fallimen-
tari: città-ghetto, quartieri 
dormitorio. . A : :

r\ 
Per nove ore al giorno dai 

sedici ai venti proiettori re­
gistreranno su quattro scher­
mi tre programmi informati­
vi (città e trasporti; la città 
umana; la città, la casa, i co­
munisti) e filmati su Berlino, 
sulla casa (realizzato dalla 
Regione Toscana e dalla Rai) 

• - • • • . ^ . . . • • . • • . - • • • • . < . . ' 

Perche questa Festa è diversa 
(Dalla prima pagina) 

poraheamente richiamerà V 
attenzione' sulle possibilità a-
perle in tanti campi e sarà 
al servizio dei visitatori (pre­
mendo un bottone, potranno 
sapere quàl è il menù al ri­
storante cinese del festival 
o a che ora e in che punto 
della festa c'è il tale dibatti­
to). E' un apparecchio con 
cui si può trasmettere una 
radiografia a cento chilome­

tri di distanza; è quello che 
in America ha già avviato>• l'­
esperimento di un giornale 
che parecchi lettori non com­
prano più" all'edicola, ma leg­
gono sul piccolo schermo. Un 
progresso che risolve proble­
mi ma altri ne apre: che ef­
fetti negativi, ad esempio. 
rischia di avere su un'uma­
nità già per tanta parte ato­
mizzata, che trascorre un nu­
mero crescente di ore di fron­
te al televisore? 

- Problemi per i quali nes­
suno pretende di avere una 
ricetta, ma con i quali U.mag­
gior partito della sinistra ita­
liana intende, misurarsi, an­
che in questa festa. Lo farà 
anche con dibattiti, con films 
dedicati alla fabbrica, a co­
minciare dal celeberrimo 
« Tempi moderni » di Chapliri, 
con una rassegna del docu­
mentario industriale sui cui 
contenuti e finalità U PCI può 
essere d'accordo o dissentire 

e mila pulUia nelle città (una 
carrellata storica). Una mo­
stra che non è fatta solo di 
audiovisivi, di pannelli, di 
ptasitei ma anche di prefab­
bricati e di macchine monta­
te sotto le grandi volte dise­
gnate da Nervi, di dibattiti, 
di partecipazione di coopera­
tive, sindacati, imprenditori 
privati. 'x ' •-•• -: r --

Una festa coraggiosa! quel­
la che si apre domani, ma 
anche la festa di un partito 
che ha una cultura di gover­
no. Quando si è trattato di 
realizzare .. la mostra - sulle 
nuove tecnologie il discorso 
alle industrie che producono 
le macchine è stato chiaro: 
noi non facciamo una rasse­
gna commerciale, né una mo­
stra asettea che si limiti « ad 
esaltare il progresso*. U di­
scorso sulle nuove tecnologie 
è nostro, anche se. natural­
mente, è aperto a tutti. E le 
industrie hanno risposto. Co­
sì come hanno risposto per 
la mostra sulla casa, portan­
do alla festa gnt gigantesche, 
« moduli » di prefabbricati, 
computer che disegnano il ce­
mento armato. Festa di. un 
partito di governo perché per 

realizzare queste mostre eie 
altre attività c'è stata la col* 
laborazione di cmtinakx di ar­
tisti, tecnici, professionisti, 
operatori economici e sociali: 
un grande fatto culturale, pri­
ma ancora che politico. 

Certo, questa festa, come 
tutte le altre feste dell'Unità. 
è >' anche ' ricca di stand, di 
spettacoli, di dibattili sui te­
mi dalla pace (al quale sarà 
dedicato il primo, quello di 
domani con Nilde Jotti), sui 
60 anni del PCI, sui mezzi di 
comunicazione di massa, sui 
problemi della sinistra. Cer­
to, • anche questa festa è il 
frutto del.lavoro di migliaia 
e migliaia di compagni, del 
loro spirito di sacrificio e di 
dedizione, una delle più si­
gnificative componenti della 
< diversità » dei comunisti. 

• Ma nel verde suggestivo del 
! parco di « Italia '61 ». recupe­

rato dall'abbandono che segui 
ai fasti e ai nefasti delle ce­
lebrazioni di ventanni fa, il 
PCI presenta una festa impe­
gnata per misurarsi sul cam­
po,' senza presunzione ma an­
che senza remore, con i pro­
blemi e i drammi del nostro 
tempo. ,''."., 

Otello conquista Tokyo 
(Dalla prima pagina)/ 

pannare quei ricordo. Ne è 
prova ' l'entusiasmo dell'altra 
sera. Il pubblico era tanto at­
tento a seguire le vicende del 
MOTO che è .passata del tutto 
inosservata una lieve scossa si­
smica nel primo atto (durante 
U dialogo tra Jago e Cassio). 

A proposito, abbiamo avuto 
una notizia sconvolgente, anr 
che se qui sono calmissimi. 
Gli scienziati giapponesi han­
no previsto, entro il 1985* un 
terremoto di proporzioni cata­
strofiche nella 'provincia di 
Tòkyo. Grazie ai loro sofisti­
catissimi strumenti prevedono 
anche di conoscere la data 
esatta del sisma tre giorni pri­
ma. In tal modo contano di 
poter isolare la zona ed eva­
cuare la popolazione. E' per 
questo che si fanno • già le 
esercitazioni antipanico. 

Gli spettatori dell'altra se­
ra, dicevamo dunque, per nul­
la intimoriti da queste avvi­
saglie telluriche si sono godu­
ti in santa pace 2'Otello. Du­
rante gli intervalli si • sono 
buttati sui '• cibi preconfezio­
nati offerti dal buffet. Le 
comparse e i coristi giappone­
si si sono dovuti invece ac­
contentare dei quattro tipi di 
spaghetti (nulla hanno a che 
fare con i nostri) liofilizzati e 
inscatolati che, la solita mac~. 
ch'inetta - mangia-yen, ' butta 
fuori dietro il palcoscenico. 
La scatola aperta reinfilata 
nella stessa macchinetta rice­
ve uno spruzzo di acqua cal­
da che fa gonfiare i 'vermi­
celli'e li rende mangiabili. 
Sempre nel « foyer» invece 
c"era il banchetto dei dischi 
dèi nostri interpreti. Si tro­
vava ' persino l'edizione pira­
ta dell'ormai storico Otello di 
Kleiber, Domingo, Freni; Cap­
puccini che inaugurò, nel 1376, 
la stagione scaligera. 

Registriamo intanto i primi 
commenti dei giornali. I quo­
tidiani del mattino mercoledì 
davano una fotonotizia della 
messa in scena di Simon Boc­

ca negra con un '••' testo di 
24,5*15,2 centimetri (qui non 
si può misurare a righe). Am­
pio spazio veniva dedicato dal­
la Asahi Shimbun serale, nel­
la pagina culturale, con foto 
e grosso titolo, e Un thrilling 
musicale mozzafiato di tensio­
ne drammatica e di commo­
zione lirica ». Uno dei più no­
ti critici musicali giapponesi, 
Ryosuke Hatanaka, così ha 
scritto sull'Asahi « Le diffi­
coltà dell'opera, Simon Boc-
canegra sono state spazzate 
via in un colpo solò dalla Sca­
la che ha permesso di farci 
incontrare un Verdi quanto 
mai attuale. Una interpreta­
zione che è una pietra milia­
re nella storia di quest'opera 
cosi imponente eppure piena 
di delicatezza. Ho capito per 
la prima volta tutta la forza 
di Verdi. La scena della mor­
te di Simorte è d'una perfezio­
ne assòluta. Quest'opera che 
è sempre stata poco conside­
rata. e vista come una delle 
meno riuscite di Verdi ha of­
ferto, ad altissimo livello, la 
comprensione del vero • volto 
della Scala ». E, a proposito 
degli interpreti, così ha scrit­
to lo stesso critico: € La let­
tura di Abbado è stata essen­

ziale e senza fronzoli.' Rispet­
tosa della partitura verdiana 
ma con accenti assolutamente 
originali. La regia di Strehler. 
in una concezione tridimensio­
nale dello spazio, ha una stra­
ordinaria capacità di soste­
nere la L. tensione dell'opera \ 
dall'inizio alla fine». . 

Jl programma di sala della [• 
tournée scaligera contiene in- \ 
vece una interessante inter­
vista'agli organizzatoti della • 
rassegna lirica che si • chic- •• 
dono un po' preoccupati quan- ' 
do sorgerà anche in Gtappo- ' 
ne un vero teatro d'opera. . 
*Qui continuiamo afar veni- ' 
re il Covent Garden, l'Opera 
e adesso la • Scala. Va. be­
ne, ma noi '• giapponesi, nel 
frattempo, cosa facciamo? 
Perché non cominciamo a pen­
sare a delle nostre campa- : 
ante stabili che rappresenti­
no, agli stessi livelli artistici 
eurooei, le opere italiane, te-
deschi e francesi? ». v - - • . 

Dalle prime informazioni a- ! 
vute i giudizi della critica . 
su Otello sono stati unanimi 
nel sottolineare l'alto valore ' 
dello ' spettacolo e l'infensa -: 
emozione provata di ' fronte . 
alla interpretazione di Klei­
ber è Domingo. 

Craxi ieri da Spadolini 
Oggi rincontro con Piccoli 

ROMA — Dovrèbbe tenersi 
oggi l'incontro tra il segretà­
rio della DC, Piccoli, e il se­
gretario del PSI, Craxi, ' al 
centro di varie vicissitudini 
nei giorni scorsi. L'incontro 
— secondo il segretario so­

cialista — dovrebbe servire 
,« a urto scambio generale di 
idee stilla ripresa dell'attività 
politica ». Nella serata di ie­
ri, intanto, Craxi ha visto 
anche il presidente del con­
siglio Spadolini. -

li- Damascò: 50 tra morti 
e feriti per un potente ordigno 

BEHIUT — Una violenta e-
splosione in prossimità dèi 
ministero degli Esteri e dello 
Sheraton Hotel a Damasco 
ha provocato, secondo le pri­
me informazioni, una cin­
quantina tra morti e feriti. 

Lo ha riferito ieri sera l'e­
mittente privata libanese Vo­
ce del Libano. Secondo la 
radio., lo scoppio è avvenuto 
alle 14,15 italiane all'incro­
cio di fronte allo Sheraton 
HoteL 

50 salviettine imbevute 
per lavarsi quando l'acqua non c'è 
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freschezza, c'è SENZACQUA, 
la sarViettina imbevuta di 
speciale detergente-emolliente, 
che "lava* la pelle e la lascia 
subito asciutta e morbida. 
Com'è facile e piacevole, con 
SENZACQUA, lavarsi, rinfre­
scarsi, detergersi ovunque-
senza bisogno di acqua 
e sapone! < 
Porta SENZACQUA sempre 
con temei pratico barattolo da 
50 salviettine c'è una riserva 
d'igiene e freschezza sempre 
pronta all'uso in casa, in auto, 
in campagna, in vacanza. 

Particolarmente utlte in ospedale 
per Pigiane petsonafew 
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